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1 ABBONAMENTI SPECIALI 
PER IL 40° DEll'UNITA’ 

La Federazione di MA88A CARRARA ha Iniziato 
. la raccolta con 63 abbonamenti su 100 di obiettivo. 
La Federazione di PISA ha rimesto un primo 
elenco di 74. 

Sollecitiamo vivamente tutti I Comitati ’A.U. ad 
Inviare I nominativi In loro possesso per facilitare 
l'avviamento degli abbonamenti. .. 
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Una polemica 

]\[ EL CRITICARE sull’Auanti/ il recente appello 
dell’on. Moro all’ordine, alla compostezza e al « sacri¬ 
ficio», cui ricchi e poveri dovrebbero indistinta¬ 
mente sobbarcarsi per uscire dalla stretta congiun¬ 
turale, il compagno Lombardi non ha fatto che 
riflettere moderatamente quel che l’opinione pub¬ 
blica popolare pensa di simili appelli e imposta¬ 
zioni <« equidistanti ». Ma l’on. Moro ha pronta¬ 
mente reagito, rivendicando a sè e al suo governo 
il dovere della «imparzialità» interclassista e ri¬ 
chiamando il suo interlocutore alla disciplina go¬ 
vernativa.' Una polemica davvero esemplare. 

Esemplare perchè, com’è evidente, qui non si 
tratta affatto di discutere accademicamente attorno 
al « pluralismo » dei cattolici o alla « neutralità » 
dello Stato. Si tratta di valutare un’azione politica 
ben tangibile che questo governo ha impostato e 
sta attuando: un’azione che non solo non è « impar¬ 
ziale» — nè potrebbe mai esserlo una qualsiasi po¬ 
litica di governo — ma è palesemente diretta a 
danno delle grandi masse popolari. 

Ciò è vero due volte: in via immediata, giacché 
nessuno vorrà negare che i provvedimenti restrit¬ 
tivi già attuali o ventilati dal governo dell’on. Moro 
si risolvono in « sacrifici » o « austerità » per le 
masse, non per i detentori di ricchezza; e in pro¬ 
spettiva, soprattutto, giacché l’operazione economi¬ 
ca in corso è rivolta a rinsanguare e rilanciare lo 
stesso meccanismo di sviluppo, lo stesso sistema 
di accumulazione privata che ha moltiplicato in 
questi anni — come prezzo del presunto e unila¬ 
terale «miracolo» — lo sfruttamento di milioni di 
lavoratori e gli squilibri laceranti che il paese 
lamenta. 

J31 QUALE « imparzialità » chiacchiera dunque 
l’on. Moro? Non solo non si è imparziali quando 
si pone sullo stesso piano — come lamenta Lom¬ 
bardi — il macchinista che lotta per un miglior 
salario e il trafugatore di capitali che vuole l'im¬ 
munità tributaria; ma si è parziali e organicamente 
classisti quando si pone a fondamento della pro¬ 
pria azione l’intangibilità del sistema imperante e 
del profitto che lo regola, si rifiutano conseguente¬ 
mente le riforme strutturali che intacchino un tale 
sistema (si guardi alle leggi agrarie) e si pretende 
invece e parallelamente di premere sui salari. L’ap¬ 
pello al sacrificio universale è allora una pura ipo¬ 
crisia e l’interclassismo cede il passo alla rappre¬ 
sentanza — neppure occulta — degli interessi co¬ 
stituiti. . 

Del resto, come si atteggiano politicamente l’ono¬ 
revole Moro, e la D.C., nell’atto stesso in cui nascon¬ 
dono, dietro la maschera di imparziali moderatori 
della vita nazionale, questa loro recidiva soggezione 
alla grande borghesia capitalistica?. Su tutte le 
piazze d’Italia, essi rilanciano con clamore le fina¬ 
lità anticomuniste dell’opera loro. Ma i comunisti 
sono la maggioranza della classe operaia, sono la 
rappresentanza riconosciuta e autonoma di gran 
parte del mondo del lavoro: è perciò francamente 
grottesco, oltreché illuminante, che il gruppo diri¬ 
gente della D.C. e i governanti democristiani chie¬ 
dano ai lavoratori italiani di «sacrificarsi» a una 
politica che è diretta a combatterne le organizza¬ 
zioni, a insidiarne l’unità, a contestarne in blocco 
ideali e prospettive. 

Ci vuole veramente una sconfinata presunzione, 
per impostare cosi le cose. O per impostarle come 
fa l’on La Malfa quando, fuori della realtà, osa 
attribuire al movimento operaio la responsabilità 
dell’attuale crisi e dal movimento operaio invoca 
la rinuncia a ogni lotta rivendicativa e politica e 
una delega di ' fiducia alla sua persona e a questo 
governo, al suo programma, alle sue finalità. 

D ALLA stretta attuale, che è economica e poli¬ 
tica, l’attuale governo e il centro-sinistra non pos¬ 
sono sperare di uscire facendosi strumento delle 
forze economiche dominanti, senza che ciò allarghi 
l’opposizione e la risposta popolare. E neppure 
potranno uscirne con artifici dialettici, per sinceri 
che siano. Se è inutile che l’on. La Malfa si strappi 
i capelli, è contraddittorio che il compagno Lom¬ 
bardi continui a interpretare l’attuale governo come 
cosa diversa da quella che è e ad attendersene atti 
e orientamenti che la D.C., a tambur battente, 
rigetta proprio in nome degli « impegni di governo » 
e dei rapporti di forza dal PSI sottoscritti e subiti. 

Dalla stretta attuale, che non è solo congiuntu¬ 
rale ma ha lontane radici, si deve uscire con scelte 
che comportano necessariamente un’azione di rot¬ 
tura, graduata ma chiaramente orientata, sìa di 
ben noti nodi strutturali, sia degli schemi politici 
antipopolari tuttora operanti: ossia nel senso di una 
svolta a sinistra di cui esistono nelle cose e nella 
coscienza delle grandi masse popolari (ed anche 
potenzialmente, in un vasto arco di forze politiche) 
le condizioni necessarie. 

Luigi Pintor 
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CELEBRAZIONE DEL 
40° DELL’« UNITA '» 

Domenica (ore 10) al Superammo 


Di fronte all’accentuata pressione 
della destra economica* 


Gravissimo annuncio del Pentagono 
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Oggi sciopereranno per 
24 ore i lavoratori di tut¬ 
te le autolinee extraur¬ 
bane in concessione del 
Lazio. Autisti, bigliettai, 
operai ed impiegati ripren- 
. dono così la lotta per le 
rivendicazioni a carattere 
nazionale della categoria. 
Infatti oggi avranno luo¬ 
go scioperi anche nelle 
province di Padova.’ Tre¬ 


viso, Vicenza, Bologna, 
Mantova e Ferrara; a Mi¬ 
lano invece le autocorrie¬ 
re partiranno con due ore 
dì ritardo. 

Martedì prossimo, infi¬ 
ne, lo sciopero si esten¬ 
derà a Firenze, Napoli e 
Salerno. I lavoratori, in 
particolare si battono per 
la riduzione dcH’orario. 


nave della forza 










za multilaterale 



Dopo le misure 
del governo 

Grido 

t. i . 

d’allarme 
della piccola 
industria 

« f. . . 

Anche la Confcommer- 
cio in allarme per il 
calo delle vendite che 
verrebbe provocato dal¬ 
le misure governative 


La Giunta esecutiva del¬ 
la Confederazione naziona¬ 
le della piccola e media in¬ 
dustria (CONFAPI) ha in¬ 
dirizzato al presidente del 
Consiglio e ai ministri dei 
dicasteri economici e finan¬ 
ziari un allarmato docu¬ 
mento riguardante la si¬ 
tuazione del settore. Il do¬ 
cumento —* secondo quanto 
è riportato in una nota 
della CONFAPI — traccia 
un quadro negativo e pie¬ 
no di incognite della con¬ 
giuntura attraversata dalla 
piccola e media industria. 

« L’andamento produtti¬ 
vo — afferma la nota — 
della piccola e media indu¬ 
stria è decisamente in di¬ 
scesa, al punto che le azien¬ 
de, per quanto riguarda le 
commesse di lavoro, vivono 
alla giornata. Esse, inoltre 
— prosegue testualmente 
la nota — si trovano di 
fronte ad una paurosa ca¬ 
renza dì pagamenti, sia da 
parte dei clienti privati 
che degli enti pubblici, con 
estenuanti richieste di di¬ 
lazioni ed una preoccupan¬ 
te messe di ritorni e di pro¬ 
testi cambiari da parte del¬ 
le aziende private ». 

Una indagine compiuta 
dalla CONFAPI e poi di¬ 
scussa dalla Giunta, riuni¬ 
tasi in questi giorni sotto 
la presidenza dell’ingegner 
Attilio Torti, ha • rilevato 
in alcuni centri e regioni 
le conseguenze della astret¬ 
ta creditizia ». Ecco il pa¬ 
norama che risulta da que¬ 
sta indagine.. 

TORINO L e aziende « mi¬ 
nori » segnalano che le ban¬ 
che hanno diminuito i fidi 
e non concedono anticipa¬ 
zioni < in conto * anche 
quando esse vengono fatte 
in base a fatture di « una 
grande azienda » scadenti 
entro un mese. Viene an¬ 
che segnalato che le ope- 
. razioni di . sconto, prece¬ 
dentemente accettate con 
scadenze fino a 90 giorni 
per le tratte e 120 giorni 
per le cambiali, sono state 
ora ridotte nella misura e 
nei termini: le tratte ven¬ 
gono accettate dalle • ban¬ 
che solo se scadono entro 
60 giorni e le cambiali a 
firma entro 90 - 

MILANO La situazione vie¬ 
ne giudicata estremamente 
delicata. Le restrizioni so¬ 
no intervenute nel momen¬ 
to in cui la piccola e media 
industria aveva al contra¬ 
rio bisogno « di iniezioni » 
in quanto attraversava una 
difficile fase di conversio¬ 
ne di molti impianti o di 
• ampliamento della organiz¬ 
zazione delle vendite per 
far fronte alla concorrenza 
interna ed estera. Sono sta¬ 
te sopportate — rileva l'in- 
dagine — operazioni di fre¬ 
naggio del credito effettua¬ 
te prima dagli Istituti fa¬ 
centi parte dellTRI, poi 
dalle banche private. Ciò 
ha portato a reiterati in¬ 
viti ai « rientri ». ossia alla 
restituzione delle somme 
date in credito e a dinie¬ 
ghi ad operazioni di scon¬ 
to. Un esposto sulla situa¬ 
zione della pìccola e media 
industria è stato inviato 

d. I. 


Massiccio intervento 
deila stampa padronale 
per il blocco dei salari 
La Malfa interviene a fa¬ 
vore di Moro nella po¬ 
lemica con Lombardi 
Inammissibile attacco 
dell'esponente repub¬ 
blicano all'adone dei 
sindacati - Presa di po¬ 
sizione della C.d.L. di 
Milano - Domani con¬ 
ferenza-stampa dei PCI 


Il panorama politico è do¬ 
minato dalla polemica sulla 
situazione economica. L’as¬ 
semblea della Confindustria è 
stata l’occasione ultima offer¬ 
ta alla stampa padronale per 
operare una massiccia pressio¬ 
ne sul governo perchè si de¬ 
cida a tener conto delle of¬ 
ferte dj « collaborazione » de¬ 
gli industriali. Questo è il sen¬ 
so preciso dei'resoconti e dei 
commenti che sono stati dedi¬ 
cati alla relazione svolta da 
Cicogna alI’EUR. 

- Tipico è il commento di 24 
Ore,' il quotidiano conlindti- 
striale milanese, il quale ai 
preoccupa di sottolineare nel¬ 
l’editoriale una frase tipica del 
rapporto del capo degli indu¬ 
striali: «siamo pronti a dare 
la nostra fiducia a tutti coloro 
che con i fatti dimostrino di 
avere fiducia in noi ». A que¬ 
sta offerta si accompagna di 
nuovo l’esplicita richiesta di 
un blocco salariale. Secondo 
24 Ore, infatti, la situazione 
« farebbe meno paura » se le 
« organizzazioni sindacali dei 
lavoratori dimostrassero analo¬ 
ga buona volontà ». 

La stessa frase che è al cen¬ 
tro del commento di 24 Ore è 
messa in testa al resoconto del 
Corriere ■ della Sera, che la¬ 
menta. insieme a Cicogna, il 
fatto che « le offerte di colla¬ 
borazione non sono accolte dal 
governo ». Il Corriere parla 
poi dei - pericoli della tensio¬ 
ne salariale » e dello « Stato 
imprenditore ». Analogo l’at¬ 
teggiamento del Giornale d’Ita¬ 
lia che sottolìnea ]’■ offerta di 
collaborazione costruttiva» nei 
confronti del governo di cen¬ 
tro-sinistra e chiede « un'azio¬ 
ne fermamente coordinata fra 
pubblici poteri e operatori 
economici ». Il quotidiano del¬ 
la Fiat, la Stampa, centra cri¬ 
ticamente il suo titolo sul¬ 
l’aumento dei redditi di lavoro 
e registra con simpatia « l’ap¬ 
pello - del ministro Medici a 
tutti gli imprenditori ». 

Il quotidiano della DC, che 
apre il servizio con una foto 
di Cicogna, al banco della pre¬ 
sidenza. tra i ministri Medici 
e Colombo, ha dedicato al¬ 
l’assemblea degli -‘industriali 
un lungo resoconto, non la¬ 
sciandosi sfuggire l’occasione 
di considerare « dure e ingiu¬ 
stificate » le critiche di Cico¬ 
gna ai governi degli ultimi 
quattro anni. Naturalmente, 
tutto in omaggio alla - impar¬ 
zialità » . dell’appello rivolto 
due giorni fa da Moro agli in¬ 
dustriali e ai lavoratori. 

In questa situazione, è at¬ 
tesa con grande interesse la 
conferenza-stampa che i com¬ 
pagni Giorgio Amendola, 
Giancarlo Pajetta, Barca e 
Peggio terranno domattina al¬ 
le 10.30 a via Botteghe Oscu¬ 
re. In questa occasione verrà 
illustrato e distribuito il do¬ 
cumentò economico approvato 
dalla Direzione del partito. . 

LA MALFA AU ’« appello » di 

Moro, alia replica di Lombar¬ 
di e a quella successiva del 
Popolo; aU’intervento di Mer- 
zagora e alla dura replica del 
quotidiano socialista, si è ag¬ 
giunto ieri un articolo di La 
Malfa, fondato quasi esclusiva- 

- mente su un attacco ai sinda¬ 
cati (in particolare alla CGIL\ 
ai quali l’ex ministro del Bi¬ 
lancio attribuisce una respon¬ 
sabilità di primo piano per la 
crisi congiunturale. 

La Malfa ammette aH’inizio 
del suo articolo resistenza di 
una netta divergenza tra il suo 
giudizio sull’, appello di Mo- 

vica 


Presenti delegazioni di 50 paesi 


Aperta la conferenza 
dei giovani per la pace 







Con il saluto del-sitidacò La. Pira e i primi intervènti, si è aperta ieri mattina a 
Firenze la conferenza internazionale dei giovani per la pace, il disarmo e la indi- 
pendenza nazionale. Sono presenti delegazioni di 50 paesi. Alla conferenza sono giun¬ 
ti messaggi di personalità di tutto il mondo. Nella telefoto: un momento della mani¬ 
festazione In Palazzo Vecchio. 


Forte denuncia di Colombi al Senato 

Mutue : sospendere 
le elezioni-truffa 

Falsi, brogli, violazioni della legge in ogni zona — Gli in¬ 
terventi dei rappresentanti del PSI e del PSIUP — Com¬ 
memorato il compagno Imperiale 
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Il compagno Colombi, illu¬ 
strando ieri al Senato la mo¬ 
zione comunista sulle mutue dei 
coltivatori diretti, ha chièsto al 
governo che vengano immedia¬ 
tamente sospese le elezioni per 
il rinnovo delle cariche diret¬ 
tive delle mutue stesse; che 
venga contemporaneamente e 
sollecitamente emanato un nuo¬ 
vo regolamento elettorale; che 
vengano invalidate le moltissi¬ 
me elezioni nel corso delle qua¬ 
li si sono verificate le gravis¬ 
sime irregolarità delle quali il 
ministero del lavoro è perfetta¬ 
mente a conoscenza. 

Colombi ha citato un gran 
numero di esempi significativi. 
A Fresinone le elezioni furono 
indette all’Improvviso e tre 
mesi prima della scadenza del 
mandato. La convocazione fu 
comunicata con una lettera spe¬ 
dita 11 4 gennaio; essendo festa 


Tutti I deputati comunisti 
seno tenuti ad essere pre¬ 
senti alla seduta pomeridia¬ 
na della Camera di oggi 
giovedì.27. ... 


il 5 e il 6 la lettera arrivò ai 
destinatari il 7 gennaio, giorno 
delle elezioni (questo sistema 
è usato normalmente dai bono- 
miani). Bonomi poi, ottenuto Io 
a sognato 100% dei voti, irrise 
alla Alleanza contadina che 
- non era riuscita nemmeno a 
presentare una sua lista a Pro¬ 
sinone ». Bonomi dimentica pe¬ 
rò di dire che su 32 mila iscrit¬ 
ti alle liste delle mutue di Pro¬ 
sinone solo 14 mila hanno vo¬ 
tato e nella grandissima mag¬ 
gioranza per delega. - 
•Ecco un altro capitolo — ha 
notato Colombi — quello delle 
deleghe. Come le ottiene la Bo- 
nomiana? Il sistema è rozzo e 
tipicamente mafioso: quando un 
contadino va per una pratica 
alla Federmutue, il funzionario 
di turno gii fa firmare una se¬ 
rie di fogli bianchi: «servono 
per i solleciti al ministero », 
dice Sono quelle le deleghe che 
la bonomiana utilizzerà a tem¬ 
po debito, spesso anche mesi 
più tardi. E* capitato cosi che 
in Sicilia sia stato espresso il 
voto di molti contadini morti 
da tempo o carcerati. Del resto 
questi stessi sistemi sono ap¬ 
plicati dai Bonomianl anche per 


ottenere adesioni alla organiz¬ 
zazione. Ad ogni coltivatore che 
si presenta per una pratica alla 
Federmutue (che pure sono un 
organismo pubblico, sottoposto 
al controllo del ministero che 
preferisce però tacere e non 
vedere) i funzionari dicono che 
la pratica non può avere corso 
finché noD è stata presa la tes¬ 
sera della Bonomiana Una con¬ 
tadina di Ascoli Piceno, Emma 
Vagnoni. si è vista rifiutare la 
vidimazione del libretto mutua¬ 
listico perchè non intendeva ri¬ 
tirare la tessera bonomiana. Il 
caso è fra i più frequenti in 
ogni provincia. 11 ministro, ha 
detto Colombi, è perfettamente 
a conoscenza di questi casi... . 

SPANO — E' inutile che glie¬ 
lo dici, lui sa benissimo tutto ma 
sa anche che Bonomi è al di so¬ 
pra della legge e del governo.. 

Colombi ha continuato a cita¬ 
re gli incredibili casi di cui sono 
protagonisti i bonomiani: il ri¬ 
fiuto della presentazione delle 
Uste (spesso il presidente che 
deve accoglierle si rende irre¬ 
peribile con inaudito sprezzo 
per la legge), il trucco delle de- 

(Segue in ultima pagina) 


Imminente rimbarco 
sul cacciatorpediniere 
«Biddle» dell’equipag- 
gio misto (italiani com¬ 
presi) —• Le manovre 
avranno luogo anche 
nel Mediterraneo 


WASHINGTON. 26 

11 ministro della Difesa 
americano Robert MacNa- 
mara ha oggi annunciato che 
la prima nave della « forza 
multilaterale atomica » della 
NATO sarà il cacciatorpedi¬ 
niere Biddle : il Biddle in¬ 
fatti è stato scelto dal Pen¬ 
tagono come lTinità sulla 
quale sarà imbarcato il co¬ 
siddetto « equipaggio speri¬ 
mentale » che, composto da 
elementi dei vari Paesi, sarà 
il nucleo della futura fiotta 
atomica atlantica. 

Il comunicato ufficiale con 
1 ’ annuncio della ■' decisione 
americana specifica fra l’al¬ 
tro che i governi della Ger¬ 
mania occidentale. deH'Italia, 
della Grecia, dell ’ Olanda, 
della Turchia e della Gran 
Bretagna « hanno dichiarato 
il : loro interesse a parteci¬ 
pare insieme a tale progetto 
dimostrativo di una nave con 
equipaggio misto ». Come c 
stato più volte sottolineato, 
grazie alla « multilaterale » 
sarà data la possibilità allo 
stato maggiore di Bonn di 
realizzare finalmente le sue 
ambizioni atomiche. 

Il cacciatorpediniere Bid¬ 
dle — che stazza 4.500 ton¬ 
nellate ed è armato di mis¬ 
sili guidati — è stato fino ad 
ora assegnato alla base di 
Norfolk, in Virginia, dove ha 
sede il comando della squa¬ 
dra navale americana del- 
rAtlantico. Come prima uni¬ 
tà della « forza multilate¬ 
rale ». esso opererà nel¬ 
l'Atlantico con la seconda 
flotta e nel Mediterraneo con 
la sesta flotta. 

Il comunicato americano 
mette bruscamente fine alla 
commedia dei sotterfugi con 
Hi quale il governo italiano 
aveva tentato fin qui di tener 
nascosti aH’opinione pubbli¬ 
ca i gravi impegni assunti 
per la realizzazione della 
« forza multilaterale ». AI 
termine dei recenti colloqui 
del cancelliere Erhard a Ro¬ 
ma — dei quali proprio la 
€ forza multilaterale » era 
stata il principale argomen¬ 
to — era stato diramato un 
comunicato nel quale si af¬ 
fermava che l'Italia era d'ac¬ 
cordo per proseguire gli 
«studi» sul progetto. In real¬ 
tà. come oggi si constata, 
non di proseguire degli c stu¬ 
di » si trattava, bensì di dare 
il via all'attuazione pratica 
della « multilaterale ». 

Dal comunicato risulta che 
per la scelta dell'equipaggio 
e per il suo addestramento 
occorreranno circa sei mesi. 

Si sa che la flotta multila¬ 
terale dovrà comprendere 
circa 25 unità armate com¬ 
plessivamente di duecento 
missili « Polaris »: « Il Biddle 
— dice il comunicato — of¬ 
frirà comunque una ampia 
esperienza operativa con il 
suo complesso sistema di 
armi ». 

Fonti del Pentagono hanno 
precisato che le spese per la 
realizzazione deH’intero pro¬ 
getto per la « multilaterale » 
ammonteranno a 2500 milio¬ 
ni di dollari in cinque anni: 
questa gigantesca spesa sarà 
sostenuta da Stati Uniti e 
Germania occidentale nella 
misura del 30 % ciascuno. 
dall’Italia per il. 15% (375 
milioni di dollari, pari a 235 
miliardi di lire. 47 miliardi 
all'anno). dall'Inghilterra 
per il ÌO 1 ^ e il restante 15 % 
sarà ripartito fra gli altri. 


Gli USA 
approntano 
il piano 
d'attacco al 
Viet Nam 
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Italia e 
Vietnam 


E’ con singolare e stupe¬ 
facente pudore che la stam¬ 
pa italiana, occupata nei 
complessi calcoli sul costo 
dell’automobile, ha tratta¬ 
to in questo primo scorcio 
di settimana le notizie, pau¬ 
rose e drammatiche, sui 
piani americani per l’esten¬ 
sione al nord del conflitto 
in corso nel Vietnam me¬ 
ridionale. E’ vero che le 
automobili sono qui, e il 
Vietnam del Sud è lontano, 
ma è anche vero che in 
un’epoca come la nostra la 
lontananza è cosa quanto 
mai relativa. 1 colpi di fu¬ 
cile, di mitra e di mortaio 
e il sinistro schianto delle 
bombe al napalm avrebbe¬ 
ro una eco sinistra e con¬ 
creta in tutti gli angoli del 
mondo. La sostanza dei pia¬ 
ni americani, che il Cor¬ 
riere della Sera ha rivelato 
l’altro giorno in una sua 
corrispondenza e falsifica¬ 
to in un suo titolo, è infat¬ 
ti questa: poiché la guerra 
di repressione nel Sud va 
male, allarghiamola al Viet¬ 
nam del Nord, bloccandone 
le coste, attaccandone i 
centri 1 vitali, provocando 
una reazione che « giustifi¬ 
chi * l'intervento aperto 
delle forze armate ameri¬ 
cane e una bella guerra 
sullo stile di quella di Co¬ 
rea. Le Repubblica demo¬ 
cratica del Vietnam fa par¬ 
te del campo socialista, e 
le conseguenze di un at¬ 
to del genere sarebbero 
chiare. 

Per questo il pudore del¬ 
la stampa italiana a pro¬ 
posito della situazione viet¬ 
namita appare tinto di note 
drammatiche: perchè la de¬ 
cisione di un gruppo di ge¬ 
nerali oltranzisti america¬ 
ni, di un Mcnamara, o di 
un presidente Johnson, tra¬ 
scinerebbe volentli - o no¬ 
lenti nel bel mezzo di una 
crisi che non potrebbe es¬ 
sere confinata al particola¬ 
re teatro nel quale la si 
vorrebbe Scatenare, anche 
paesi sui quali, al momento 
di tirare le somme, verreb¬ 
be fatto pesare il consueto 
ricatto della * fedeltà » e 
della * lealtà » nei confron¬ 
ti delle alleanze. Come il 
nostro paese, fra gli altri. 

Stiff’Avanti! il 16 feb¬ 
braio, si leggeva a firma di 
Riccardo Lombardi: « ...La 
politica americana... ha 
componenti, forse anche 
esigenze, di natura impe¬ 
riale per le quali non si 
può pretendere, nè giuri¬ 
dicamente, nc politicamen¬ 
te, nè moralmente l’aval¬ 
lo degli alleati sotto il pre¬ 
testo di una difesa globa¬ 
le del ”mondo libero”. La 
politica degli Stati Uniti 
nell’America latina, a Cu¬ 
ba, nel sud-est asiatico, è 
politica degli Stati Uniti 
non dei suoi alleati atlanti¬ 
ci; e il nostro impegno di 
lealtà all’alleanza vale pro¬ 
prio per sollecitarne la tra¬ 
sformazione da strumento 
della ragion di stato ame¬ 
ricana o britannica o fran¬ 
cese che sia, in mezzo di 
difesa della democrazia: 
non può valere per il con¬ 
trario. Vogliamo essere 
cioè amici ■ dell’America: 
ma appunto perchè amici, 
non satelliti, non servi ». 

Se questo non è il mo¬ 
mento di tradurre nei fat¬ 
ti questo impegno, che a 
noi sembra tanto chiaro al¬ 
meno quanto deve esserlo 
sembrato a Riccardo Lom¬ 
bardi nel momento in cui 
scriveva queste parole, non 
sappiamo davvero quando 
esso potrà arrivare. Chie¬ 
diamo dunque una rispo¬ 
sta chiara a questa doman¬ 
da: cosa intende fare il go¬ 
verno italiano, non impe¬ 
gnato in quella parte del 
mondo e quindi nella posi¬ 
zione migliore per adotta¬ 
re un atteggiamento chiaro 
e indipendente, per evitare 
la tragedia di un conflitto 
che manderebbe all’aria 
qualsiasi processo di di¬ 
stensione c di pace? * . 
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PAG. 2 / vita italiana 
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Convegno a Palazzo Riccardi sulla 167 


l’Unità / giovedì 27 febbraio 1964 


• v ■ 

Sommerse da un dissesto che supera i 4 miliardi 


La legge sulle àree Avellino: (/amoroso fallimento 


Bologna e Firenze 


Commissione LL.PP. 

Pieraccini tace 
sulla legge 
urbanistica 

Scialba esposizione del ministro sul programma 
del suo dicastero — Una dichiarazione del 
compagno De Pasquale 

Il ministro Pieraccini ha ro delusi. Ci attendevamo 
esposto ieri alla commlssio- che il ministro dei LL.PP. 
ne Lavori pubblici della Ca. proponesse alla commissione 
. mera il programma di nt- le scelte essenziali che il go- 
tlvitii del suo dicastero per verno di centro sinistra in- 
Pimmediato futuro. Dopo tende fare nel settore delle 


Dibattito fra gli assessori all'urbanistica 
dei due Comuni • Sottolineata la necessità 
di investire le aree di sviluppo urbanistico 
semiperiferiche e centrali 

Dall, no.tr. redazione ”3 co" 

FIRENZE, 26 mune di Bologna: l'assessore 
Ora che dalla fase di elaho- Detti, illustrando la « 167 ». ha 
razione dei piani si deve pas- infatti, indicato come tali piani 
sare a quella di attuazione, impegnino maggiormente le 
quali problemi solleva ia leg- aree di sviluppo, e tendano ad 
ge 167 e quali prospettive si una riqualificazione dei siste- 
aprono per una nuova politica mi urbanistici degradati da 
urbanistica nel nostro paese ? - 167 - investe 300 ettari, di cui 
In che modo tale jegge • può il 32 per cento destinati a su- 
diventare Importante strumen- perfice residenziale ed 11 68 
to nella lotta contro la prò- per cento alle aree urbanizza- 
prlctà fondiaria? Quale rap- te: abitanti: 41 mila: nella pro- 
porto deve potersi stabilire fra vincia essa investe 900 ettari), 
l'attuazione di questa legge ed Detti, ricollegandosi alle po- 
una politica di riforme strut- slzioni teoriche enunciate da 
turali 1 ' A quali scelte sono chia- Cnmpos Venuti, ha indicato la 


E' il tema della grande mostra sovietica 
che si aprirà il 21. marzo a Genova 

«Un giorno di di trasporti 

. . . . * • . » u: 

T ^ L'AGITA ha travolto nel crollo la 

» -B- Vy -B. ^ SOMFTRA In CAC a In Vuntiirn . fieni- 


Sei navi hanno trasportato il materiale - Presente Gagarin 


L'AGITA ha travolto nel crollo la 
SOMETRA, la SAS e la Ventura - Oscu¬ 
ri retroscena e responsabilità politiche 


PCI - PSI - PSIUP 
confermano la 


Dalla nostra redazione 


a redazione Dn programma, come si vede , 
5uq 1 estremamente Interessante e in 

GENOVA. 26. grado di soddisfare tutte le pos- 


Nnttrn «ervivin Ma B ìa nell'udienza del 24 

nostro servizio maggio 1963 ramministratore 

AVELLINO, 26 delegato Matteo De Cristofa- 
Un dissesto di proporzioni ni (un italoamencnno piovuto 


Tatti i - numeri più famosi ìibiU esigenze di unTmiglioré. »?\P o nonti per una cifra di- in Italia al seguito dell'eser- 
del circo di Mosca in uno spet- reciproca conoscenza. chiarata finora che supera 1 cito USA) dichiaro lo scoper¬ 
tacelo destinato a far epoca « Vorrei quindi inviare al tef- \ n } l . iar ? 1 . e mi on • ^ to di circa 4 miliardi. Al SI 

. . • * . .... r * 1 v * cfnnintn inri corri In imn co». rtnnnntr» rii onnct’fmnn nnl. 


Giunta a Terni 


costituirli, la sera del 18 marzo, tori de V" Unità" — ha con¬ 
ti biglietto da visita per la eluso Vingegncr Ccrvtakov — 


sfociato ieri sera in una sen¬ 
tenza dichiarativa di falli- 


gennaio di quest’anno nel¬ 
l'elenco ufficiale dei protesti 


mati governo ed Enti Locali.' opportunità di indirizzarsi, nel- ^ Consiglio comunardi Ter- SU0 ‘ battenti tre giorni dopo, , tf ; dolt - p^T nr *° Petruzzdello. 

A tutti questi interrogativi ha la produzione edilizia, verso la , , riconfermato la giunta il pomeriggio di sabato 21. nei Piero Salotti Badici dott. Armando Gallo 

fornito una prima, interessante realizzazione di unità abitati- attua , mC nte in carica fino alla padiglioni della Fiera del Mare. e , A a ; CU ' 

risposta. il convegno svoltosi a ve organiche e ha rivendicato scat j enza elettorale nrendendo L’esposizione sovietica sani la _ __ rico della SpA Agita (Azìen- 

Palazzo Riccardi sul valori eia istituzione, nella prossima atto della costituzionedel grup- P lu importante fra le mostre da generaleindustria traspor¬ 
si limiti della «167». prò- legge urbanistica, del diritto DO eonsiliare del PSIUP e della l 'he un Paese straniero abbia ti automobilistici> con sede in 

mosso dall'Unione Inquilini e di superficie, scomparso dagli „ resen/a in Giunta di un as- ma i realizzato m Italia: su una M Avellino. Nel fallimento dei- 

dalia Lega dei comuni demo- accordi programmatici dell at- bessore adcrcn te al nuovo par- superficie di circa 25 mila me- §X RfAltffi 1 Agita sono state travolte on¬ 
eratici. al quale hanno par- tunle governo. • tito sociailsta. La composizione tri quadrati saranno ,rilutti , ^‘ hc 1» Sometra (esercente le 

tecipato gli architetti Giusep- Ciopetti. sindaco di S Ca- d j una g j un(a pci-PSI-PSIUP esposti prodotti e materiali vari III • ferrovie e autolinee urbane 

pe Campos Venuti e Edoardo sciano, ha chiesto che le misu- è gtata accotlata non senza ri _ per oltre 1500 tonnellate. Gran |f| OplOflflTIfìlIP V‘ d £ xtra u f ba, I e di Salerno). 
Detti, rispettivamente assesso- re congiunturalii — che si deb- serve da tc dei c |i ri|Se „ ti dcl parte del materiale è già giunto %■ Vlv»| la Sas, (piccola azienda af¬ 
re alla urbanistica del Coma- borio muovere in direzione di- p S j E * s { ata comunque respin- a bordo di quattro navt e le a . filiatn) e la società - Ventil¬ 
ili di Bologna e di Firenze. La versa da quella attuale — si ta j a manovra della Democra- ultime - casse sorto attese con fi Al Pf ra ** clie gestisce le autolinee 

presenza dì un foltissimo pub- trasformino immediatamente in Cristiana tendente a provo- altri due piroscafi provenienti litri ■ V. urbane di Benevento i cui 

blico. di sindaci, di ammini- finanziamenti per 1 attuazione care le dimissioni della giunta da Odessa. _ _ pacchetti azionuri erano stati 

stratori. di architetti, di Pre- delle « 167 » Il convegno dun- It sindaco, concludendo il di- E‘ da una settimana comun- AlHMMAim totalmente rilevati dalla fal- 

sldenti di cooperative (erano Que. posto la necessità che battito provocato dalla forma- que che i lavori di allestirne»!- vIUllllwSv Agita, 

presenti, fra gli altri. Ton. Bar- si intervenga subito per W- zìone del gruppo del PSIUP, al to fervono sotto le volte dei Per queste due aziende la 

bieri, che ha introdotto il di- rantire 1 attuazione della *167* q Ua le ha aderito il consigliere dieci padiglioni: oltre ad un Sono giunti oggi o Rnm^ \ sentenza tribunale, che 

battito, gli assessori provinciali e si predisponga una radicale, ha affermato che la gruppo di operai italiani si tro- com oneni Paul De Groot nr^i rccn 11 n ’ 123 - c,i rubrica, or- 

Bicchl. Boccia. Morale», gli as- legge urbanistica, che abbia i ma ggi 0ran za adempirà sino alla vano in fiera una sessantina di H Pnt V^del' Comitntn enntrnii aò* d,na la requisizione del pa- 

sessori comunali Marchetti, ex contenuti già accennati. scadenza del mandato eletto- specialisti sovietici, destinati ad na Hiin pnmnniein nimrin-# a i* trimonlo sociale. L Agita è 

socialdemocratico. Bausi. d e.. Martello LaTTfìrini rale ^ dov eri assunti dinanzi aumentare, per il giorno della Evolti membro dell'Ufficio noi ’ l . n< ?, Ure \n ‘ possesso del 50% 

il sindaco di Prato, e i sin- IViarceilO LaZZenm all'opinione pubblica. apertura dell’esposizione, sino a “L' tl delle azioni della funicolare 

daci ed amministratori di tut- duecento unità. Già da queste J ^ di Montevergine, sede del san¬ 
ta la provincia) ha teso a sot-_ cifre t lettori possono quindi "^‘to del Comitato centrale de! tuario della -Madonna ne¬ 


ll esposizione industriale e com- » più cordiale saluto e un in- n ? e ? 10 cu» inclinale camo ari 1 Agita figurava per 

og marciale sovietica che aprirà i tufo: venite a visitarci.'-. civile di .Avellino> (prestden- un nuluudo 193 milioni, men- 

,'i suoi battenti tre giorni dopo. , te dott - Gerardo Petruzzìello. tre sugli immobili si veniva- 

eiuntà ** pomeriggio di sabato 21, nei Piero Salettì giudici dott. Armando Gallo no accendendo ipoteche che 


aver lamentato l'inadegua¬ 
tezza delle strutture del mi¬ 
nistero. la mancanza di tec- 


opere pubbliche per ottenere 
dal Parlamento alcuni indi¬ 
rizzi da far valere in sede 


IIISLUIU. 4(1 lllUULUliou va, V-» . 

nici sia al centro che alla dl progr . aa ’J a f, z ^ 

periferia, la pesantezza del- invece trovati d fronte ad 

d fZnàom ll'mTn'wro'hà dai 

elcn^ToTe naceSllfcha"u dlraUcrl genera.!.*»«. In- 

paese presenta nel vari set- d ^ zl ° n *. d * c ?. sa fn i„ p V* 
i nr i pnninptpnza del pGnsfl di fQTG, in 

IT pp d Por i SorU ner la direzione delle opere pub- 

buche indispensabili ad un 


^i'i P antLt P rada\o P e er o a biiche'indI«SS«Bffi V* 
dinar,'i p!?*? Ilumi, per gii tipo dl svl,uppo eco ' 

ospedali, per 1 edilizia resi- . m Speravamo che l'onore- 
denziale. per la scuola, per VQ | e pj era cciini esponesse in 
gli acquedotti, le fognature v j a preliminare 1 risultati 
e le pubbliche calamità, il j avoro ministeriale rela- 

mimstro ha elencato le de- tivo nl|a legge urba nistica. 
cine e migliaia di miliardi jj silenzio assoluto su tale 
che sarebbero necessari, prò- materia, che già da tempo 
spettando, per ognuno dl dovrebbe essere definita, con¬ 
questi problemi, l'mtenzione ferrna in voce di un tenta- 
di varare dei - piani » setto. tivo di insabbiamento di 
riall o di rifinanziare le leg- quella che fu progettata co- 


A Roma 
la delegazione 
del PC 
olandese 

Sono giunti oggi a Rom a i 


e Lorenzo Crescitclli) a ca¬ 
rico della SpA Agita (Azien¬ 
da generale industria traspor¬ 
ti automobilistici) con sede in 


toccano ormai i 400 milioni. 
Senza parlare dell'esecuzione 
individuale iniziata da debi¬ 
tori elio avevano ottenuto ga- 


Avellino. Nel fallimento dcl- ranzie personali. L'ammontare 

l'Agita sono state travolte an- della cifra del fallimento 6 

che la Sometra (esercente le tuttavia lontana dal vero Si 

ferrovìe e autolinee urbane parla dì circa 7 miliardi (noi 

ed extra urbane di Salerno), stessi, in una rapida inciuc¬ 
hì Sas, (piccola azienda af- sta, abbiamo accertato l’esi- 

fiiiala) e la società - Ventu- stanza dl debiti per altri 150 

ra » che gestisce le autolinee milioni) fra tutte e tre le 

urbane di Benevento i cui aziende. 


pacchetti azionuri erano stati 
totalmente rilevati dalla fal¬ 
lita Agita. 


Amministratori e dipendenti 
dell’AGlTA risultano debitori 
anche a titolo privato (e que- 


MarcJln I sfvarmì rale ai doveri assunti dinanzi 
marceiio gazzerini all'opinione pubblica. 


gi già 'esistenti. 


me una delle principali ri- 


Alla fine dl questa lunga forme del governo Moro- 
esposizione. il ministro Pie- Nenni. In parte, tuttavia, era 
raccini ha quindi fugacemen- lecito attendersi che 11 Mi¬ 
te accennato alla necessità nlstro dicesse qualcosa dl 
di una programmazione de- preciso sul piano congluntu- 
gli investimenti in opere rale e a proposito delle ini- 
pubbliche, senza tuttavia ziative immediate, che or- 
precisare le scelte che deb- mal tutti Invocano, per la 
bono essere operate. Sulla edilizia popolare ed econo- 
legge urbanistica, il ministro mica. Per 11 pre-finanzia- 
ha sorvolato, ammettendo, mento della legge 167, per 11 
tuttavia, di non avere man- credito alle cooperative edi- 
tenuto l’impegno assunto in - lizie. per l’Immediata attua- 
una precedente riunione in zione delle due uniche leggi 
quanto la commissione mini- sulla edilizia popolare (la 
steriale non ha ancora licen- legge 60 e la 1460) nessun 
ziato il disegno di legge ur- impegno concreto, nessuna 


banlslica. 


decisione già adottata. Solo 


«Il più è fatto — ha af- un "si vedrà". La discus- 
fermato tuttavia Pieraccini sione sulle comunicazioni del 
— ora manca solo la veste ministro avrà luogo giovedì 


giuridica ». 


prossimo e i deputati comu- 


11 compagno Pancrazio De nìstl daranno tutto il loro 
Pasquale ha cosi commenta- contributo per far aderire il 
to la esposizione del mini- dibattito alle reali esigenze 
stro: «Siamo rimasti davve- del paese». 


Camera 


PCI: potenziare 
le tentine sodati 


tolineare l'importanza del pro¬ 
blema affrontato e le attese 

scua' ovurique c (lella - 167 - Commissione antitrust 

Il convegno, che sarà segui-_ 

to a breve scadenza da un nuo¬ 
vo incontro, ha messo a fuoco. ^ ■ m 

Sara interrogato 

ficacemente nella realtà italia- ^0 

na. ed intaccare il regime pri- 

vatistico del suolo, richiede • I ■ 

determinati modi di interpre- rAV 11?ACIflAlltA 

fazione e dl intervento da par- ■ 111 C^lllwll IC 

te degli Enti Locali, e,' parti- ■ 

colarmente. da parte del go¬ 
verno. Campos Venuti ha in- ■ ■■ M i A 

fatti affermato come gli Enti J j^IIm J au& au ^ 

dello rodorconsorzi 

le città e far assumere all’in¬ 
tervento pubblico un precido 

modello di riferimento P er la ^ ’ . ». ■ .. 

52?e“ a unf 1 BSiJaJrSK Costituiti tre gruppi di lavoro per il 

dizionale. meccanicistica, re- .•# 

strtttiva aita -167 » ma. ai con- settore cementifero 

trario. debbano applicare il cri¬ 
terio della «massimizzazione». 

urbanistico ^semi^erìiedche 13 ^ . La commissione antitrust 
centrali, per un inserimento riunitasi ien. accogliendo la 

positivo dei plani nella vita Proposta della presidenza. Università di Roma 

sociale: a questi criteri si at- ha deciso di far chiamare_ 

tiene il piano « 167 » predi- per un interrogatorio il dot- 

sposto a Bologna, il quale agi- tor Costa presidente dimis- f • 

sce in diversi settori urbani. s j 0nar j 0 della Federconsorzi. PrAf||C|#|ffP 

con interventi di media dimen- ^ dott0r Costa verrà i nter - rfUiUSiUUU 

sione, intessendo una serrata . . hase a i nuestiona- 

dialettica con l’attuale conte- rogalo in Dase ai questiona 

sto urbano e con la stessa co- no che fu sottoposto a; suo Jm 

rona dei comuni conterminL tempo al rag. Mizzi, libero Ul JUlUO 

Questo rapporto con i Comuni, restando ogni commissario 

è. anzi, uno dei punti essen- naturalmente di aggiungere .. 9 

ziali. affrontati collegialmente tutte le domande che riterrà MgKTWftfintM 

dal Comune di Bologna e dal- opportune in sede di Inter- owtooMAino HIV 

le amministrazioni limitrofe, al roea t or io T . „ . 

fine di realizzare una redistri- t’interroeatorio del dot- X ? n 11 Professor Santo V 
buzione di carattere residen- , . zanno, ordinario di stona 

ziale e produttivo, corrispon- tor Costa e stato fissato per mana ne j la Facoltà di Leti 
dente anticipatrice anzi, del la giornata di mercoledì 11 dell’Università di Roma, 


Prolusione 
di Santo 
Mazzarino 


to fervono sotto le volte dei Por queste due aziende la sti debiti, ovviamente, non 

dieci padiglioni: oltre ad un nPtfi „ „ nm , sentenza del tribunale, che sono compresi fra quelli ac- 

gruppo di operai italiani si tro- conm ieffi Pi n De^Gront ^ rct -' a H n. 123 di rubrica, or- certati dal Tribunale) di in¬ 
nario in fiera una èessant ina di d t p ‘ Vj! d,na la requisizione del pa- genti somme, verso istituti 

specialisti sovietici, destinati ad l.t - d tr ‘monio sociale. L'Agita è bancari e fornitori. In sede 

aumentare, per il giorno della WnlfT | J ‘ inoUre in ' possesso del 50% di diritto il Tribunale ha ri¬ 
apertura dell'esposizione, sino a ° ^ l , po, ‘* delle azioni della funicolare solto due spinose questioni: 

duecento unità. Già da queste |„ iL, r*T£,adi Montevergine, sede del san- la prima relativa alla posizio- 

cifre i lettori possono quindi "rvito del Comitato centrale de! tuario • della -Madonna ne- ne della SOMETRA e della 

farsi un'idea dell'importanza di a . rr ‘ vo al . la sta ' ra ». Le tre aziende svolgono Ventura nei riguardi della 

questa iniziatica sovietica e ^ lo . ne ,f. rm ni ’ J dl,e din B en t> la loro attività nella provin- AGITA. Si è ritenuto che que- 
dell'impegno economico, orqa- P art ‘‘° comunista olandese. c j a Napoli. Avellino. Bene- sl'ultima, quale unica azioni- 

nizzattvo e politico che ha ri- erano accompagnati dal se- vento e Salerno con 210 - li- sta e quotista, esercitava la 

chiesto. ev a -r 0 regionale del PCI per nee e con c j rca i 250 dipen- gestione delle altre due azien- 

* 1 rapporti commerciali fra * , 1 l*! - Miana. e dal compagno dcn ti j a cui sorte, per il mo- de come imprese individuali 

i nostri due Paesi — ci ha detto Grlanai. sono stati ricevuti dai mento, è tutelata dalla gestio- per cui è stata chiamata a 

nei corso di una internista l'in- r° m P a Krii Arcangelo Valli mem- ne d i tutti 1 servizi affidata rispondere, illimitatamente di 

pegner Pavel Cerviakov, diret- b r° della Commissione centrale nelle mani del curatore Tal- tale gestione ai sensi del- 

tore della mostra — stanno ou- d * 9 on * ro ‘‘° ? i*Trevi della limentare nominato dal tri- l’articolo 2362 del Codice ci¬ 
mentando. sezione esteri del Comitato cen- bunale nella persona dell'av- vile. 

« L’interscambio è quadrupli- frale. vocato Antonio Sandullì, no- Circa la competenza terri¬ 

colo nel corso degli ultimi cin- In 6ei l„ * cam P a B n l De civilista del Foro irpino. tonale, il Tribunale ha rile- 
qne anni e l'accordo commer- Groot e Woltt hanno avuto in- Il clamoroso crak che viene vaio che la sede dell'AGITA 
date firmato recentemente ta- contri con il compagno Ugo at j aggravare la disagiala si- è Avellino, cioè il centro ef- 

scia sperare in un ulteriore Pocchioli della Direzione del funzione economica di que- fettivo di direzione e svolgi- 

aumento del 50 per cento. Sia- il compagno Giuliano Pa- s te province, ha colpito fra mento dell'attività sociale in 

mo in rapporti con oltre 500 jetta. responsabile della sezione l’altro numerose piccole e me- tutta la Campania meno la 

ditte italiane ed altre tratta - osteri e Ranuccio Bianchi Ban- die aziende della regione che provincia di Caserta. Si pen- 

tive sono in corso per strin- dinelli. membro del Comitato vantano cospicui crediti e la si, fra l’altro, che la SOME- 

gere ulteriori legami commer - centrale. cui mancata esazione, in que- TRA ha trasferito financo la 

ciali. Sotto questo profilo la La delegazione del P.C. olan- sto periodo di sfavorevole propria sede sociale da Saler- 

mostra sovietica offrirà un pa- dese era giunta in Italia il 20 congiuntura, può avere serie no ad Avellino con atto del 

norama completo della nostra febbraio, accolta alla stazione di conseguenze Fra gli altri notaio Monica di Salerno in 

produzione, dogli articoli di ar- Milano dal compagno Armando creditori, 1TNPS di Avelli- data 19 gennaio scorso. 

tigianato sino ai cervelli elet- Cossutta membro della Direzio- no per oltre 100 milioni e La vicenda dell'AGITA — 
tronici, alle macchine utensili ne del PCI e segretario regiona- 1TNÀM per 56 milioni 678 345 più ancora di quelle della 

completamente automatizzate. le della Lombardia. Durante il lire. Gli istituti di credito non SITA Irpina, azienda di pub- 

* Àgli effetti di un ulteriore soggiorno milanese, i compagni risultano certamente esposti. blici trasporti fallita e ora 

sviluppo del commercio e delle olandesi hanno avuto incontri Si segnalano, invece, tra 1 in netta ripresa — è esem- 

relazioni fra i nostri due Paesi nella nuova sede della Federa- creditori, una non meglio no- piare ai fini di un giudizio 

ci sembra inoltre importante zione con i compagni Torto- ta società bancaria napoleta- sul modo come, in queste no- 

mostrare quali siano le basi eco- rella. Milani e altri dirigenti nn, con sede in S. Giuseppe sire province, problemi es- 

nomiche e sociali del nostro della organizzazione di partito. Vesuviano (amministratore senziali dello sviluppo civile 

modo di vivere. E' per questo Hanno visitato sezioni, hanno delegato dott. Umberto Car- ed economico, quale quello 

che alla mostra verranno alle- partecipato «alla manifestazione bone) che vanta un credito di del trasporti pubblici, venga- 

stifi padiglioni dedicati intera - per il 40» dell'Unità col compa- 70 milioni, e la Società finan- no affrontati. Si sgrana, in¬ 
mente ai servizi sociali, al la- gno Togliatti e sono stati rice- ziaria del Mezzogiorno (una torno alle vicende deU’ozien- 

voro, alla scuola, alle ricerche vuti al Comune di Sesto San filiale della SFI dì Milano?) da fallita, tutto un rosario di 

scientifche, al "tempo libero ”, Giovanni dal sindaco compagno per 100 milioni tondi. Fra i responsabilità politiche e di 

alle arti. Ci sarà anche, ripro- Carrà. privati, il rappresentante del- indirizzi economici spccula- 

dotto in spaccato, un intero al- I compagni De Groot e Wolff la Lancia, il dott. D’Albora, tivi. Ruotano intorno alla 

loggio del tipo oggi costruito hanno poi visitato Bologna, do- nipote dell’ex senatore mo- grossa torta figure e figuri- 


Lancia. il dott. D Affiora, tivi. Ruotano intorno alla 

loggio del tipo oggi costruito hanno poi visitato Bologna, do- nipote dell’ex senatore mo- grossa torta figure e figuri- 

in serie, regolarmente ammo- ve sono stati ricevuti al Co- narchico. e il conte Dino Lo- ne. mandanti ed esecutori di 

biiiato, e arredato con tutti gli mune e alla Provincia. Nel cor- ra Tedino di Torino. grosse e sfacciate speculazio- 

opgetti necessari alla vita di so del loro soggiorno hanno a- Le prime istanze di falli- ni. Un esempio per tutti: la 

ogni giorno per un piccolo nu- vuto anche conversazioni co! mento datano dal marzo del- Società finanziaria del Mez- 


La seduta di ieri a Montecito- “ 
rio è stata dedicata all’esame 
della legge che delega al gover¬ 
no la potestà di emanare norme 
iu materia di repressione delle 
lrodi dei mosti, vini e aceti. Nel¬ 
la discussione, che era iniziata 
la scorsa settimana, è Ieri inter¬ 
venuto il compagno MAGNO, il 
quale ha riconosciuto la neces¬ 
sità di una nuova legge in ma¬ 
teria. ma si è dichiarato avver¬ 
so alla delega al governo. 

Inoltre, ha proseguito il com¬ 
pagno Magno. & chiaro che una 
legge non basta, se ad essa non 
si accompagnano una lotta in¬ 


cessante contro le mistificazioni. La Commissione affari in- 
una radicale azione in favore tend della Camera, nun.ta .n aeue scei e 
della viticoltura - che costi- sede legislativa, ha approva- rompe in n 
tuisce uno dei settori più in »o una proposta di legge a fa- 
crisi della nostra agricoltura - 'ore de, perseguitati politici g[} | i gf r Svve n 
•« <1 PO»?**™»., iella mera J■ * 1'. lo- c s aotlco 

, cooperatone. • *o laminari superstiti sv ilu 

' Sullo stesso argomento hanno , \\ periodo di ammissione ° t 


a ri ìiii iinuvRm/. uwiimif »« ■ . i. , . piscile, utu i.» mu»umu*v « 

ramente notevole dell'Ente lo- settore cementiero: un altro cieta antica, basata sulla schia- _ sono crcaIi: dai più 
• s caie sul piano qualitativo c della indagine specifica nel vitu. era già entrata nella crisi ccnfn ucraini e bieloru 


eleo familiare *. compagno Miani. membro della l’anno scorso per crediti di zogiorno vanta il suo credito 

Ieri il professor Santo Maz- J visitatori della mostra p o- Direzione del PCI e segretar.o oltre mezzo miliardo Nel me- di oltre cento milioni con 

rino, ordinario di storia ro- tranno veramente avere la sen- regionale e Fanti, segretario se successivo vi furono de- cambiali che la SOMETRA ha 
aaa nella Facoltà di Lettere sazione di trascorrere una in- della Federazione di Bologna e sistenze di favore per 233 mi- rilasciato alla «Ventura», che 
ili Università di Roma, ha tera giornata nell’URSS: avran- hanno visitato la scuola di par- boni. Il presidente del tribù- questa a sua volta ha girato 
augurato il suo insegnamento n0 a loro disposizione anche un ti t 0 e una Casa del popolo. naie, magistrato fiducioso e all’AGITA che le ha poi ce- 
in una brillante prolusione su ristorante nel .quale saranno Nei g iorni SCO rsi. la delega- di larghe vedute, volle ac- dute alla Società finanziaria 
La piu antica Università di serviti i piatti tipici delie cane z ; one del partito comunista o- cordare altro respiro aU'azien- stessa. 

ima e la moderna problema- Repubbliche dell'Unione, e dei j 3n des e si incontrerà con una da nella speranza di eventi E’ mai possibile accordar* 

:a della storia romana ». banchi ai quali potranno essere delegaz.one del CC del PCI modificativi della situazione, crediti di cento milioni sen- 

I! nuovo titolare della catte- degustate le specialità pm no- I za un minimo di conoscenza 

a di storia romana presen- te Chi vorrà p0trà anche por- -- del’‘“faUo 1 di“ie n tre^arfcnS 

to dal preside prof Ghisa!- tflrSi 0 ctIS(J quale he -soave- i n sostanza erano una soia® 

irti, ha ricostruito le figure nir „ dato che saranno post, l'emmmrm Ma cambiali e assegni d! ^ 

’i grandi maestri di sofistica m rendita dischi, macchine fo- UOPO I GlUIUnCIO GOVBmOTIVO vore hanno girato vorticosa- 

di retorica nell'Ateneo di Ro- tograf ichc. francobolli, oggetti * ___ mente. Gli stessi dipendenti 

a nell’età degli Antonini, ri- dell’artigianato, quadri, scullu- dell’AGITA risulta hanno fir¬ 
mando le connessioni tra in- re » cd a } tT . 1 O00 c,,t - mato cambiali che poi l’azien- 

gnamento «universitario» e / cisitaton ino!It r J* P° T _ B _ ♦ __B da presentava allo sconto che, 

,MC. o problemi soci... *> 2STL‘STESSI'" POlOIIIIChe SUI PIAZZO ?o n r'e'l!Ò,r r m l »Ì"e\ e a;„7 i , "pj! it 1 c T 

S «h“: s »" ,c r veniva Sm'.'i 

tù. era già entrata nella crisi ccn t™ucrami*e bielorussi ver- ■ • è I| nda n av , anl t l co . s1 ’ ' 

•e doveva poriarla presto al %££ Genova decoratori di HAI IBIfiflllCllIflIl l’AGITA^^empi^^un ex 

ssolv,mento. Con originai.ssi- 5Cfltole , accat e, mtcgliatori di IIIUVlIIIIIUH repubblichino 3 ?ànd?dato 

a visione storica l’oratore ha Icgn0 « maestri ceramisti che nefie elezioni ^liriche de” 

>> mostrato come, accanto al- per tutta la durata della mostra ... 1958 con il MSI e divenuto 

nsegnamento ufficiale e im- lavoreranno per « pubblico e riHlJZIOni DII! beniaminodell’onorevoleSul- 

:nale, impartito da dotti so- dacanti al pubblico. rWWlMIII IIUUAiUm |JIW lo col suo passaggio alla DC 

sti (e retribuito con 100.000 Mo,ta II a n tt *? < Lf della'induztrià ’ quando questi era ministro 

■sterzi all’anno!), fosse sorta per quella parte delio industria . „ deiLavoripubblici.funomi- 

i quegli anni.una cattedra ben sovietica che ha reso possibile L annuncio del ministero .nah non e quest.onc con- nalo p resjdente dell lsututo 


BULIUM dente, anticipatrice anzi, del ia giuniaid , j , aen università ai noma, ha tera giornata nell URSS: avran- hanno visitato la scuola di par-• boni. Il presidente del tribu- 

necessario processo dl dece»- marzo. Mercoledì della pros- inaugurato il suo insegnamento no a loro disposizione anche un td o e una Casa del popolo naie, magistrato fiducioso e 

tramento. sima settimana invece la con una brillante prolusione su ristorante nel -quale saranno Nei gj orn j scorsi la delega- di larghe vedute, volle ac- 

- Mentre il piano «167- del commissione anti-trust in- "La piu antica Università di serviti i piatti tipici delle varie z - one del partito comunista o- cordare altro respiro all’azien- 

Comune di Bologna investe 755 terrogherà il dottor Dome- Roma e la moderna problema- Repubbliche dell'Unione, e dei i 3T1( j eSe si incontrerà con una da nella speranza di eventi 

_ . ettari di terreno (così ripar- nico Mi ra glì a funzionano tica della storia romana». banchi ai quali potranno essere delegaz.one del CC del PCI. modificativi della situazione. 

Approvata ieri liti: 43 per cento per superficc deJ minIster0 de iragricolt„- I! nuovo titolare delia catte- degustate le specialità pm no- 

- JrcrlTree urbanizzate. Stale va- ra .. e attual ® PJ® sid ®”* e de _ J dra d j storia romana presen- te cm vorrà pGtrà anche por . -- 

m n j. | 3 | fpilaK la previsione glo- collegio sind3calc della Fé tato dal preside prof. Ghisal- j ar 5 j a casa qualche * scuce- 

I «mma ham ii-iin di incremento demografi- derconsorzi. berti, ba ricostruito le figure nir», dato che saranno posti ■/ • _■ • 

LGQQ6 p6l co-residenziale è. per il ca- La commissione anti trust dei grandi maestri di sofistica m vendita dischi, macchine fo- UODO I QlHIUnCIO GOVemQtlVO 

**** ■ poluogo. e per i dodici comuni nella stessa seduta di ieri ha e di retorica nell’Ateneo di Ro- tografichc, francobolli, oggetti ____ 

• minori obbligati a predisporre deciso anche di costituire m a neb’elà degli Antonini, ri- dell'artigianato. quadri, scuitu- 

I DerSeaillTOTI i piani «Ifin-. di 600 mila vani ne j su0 ambito tre gruppi di velando le connessioni tra in- re * tibn ed altri oggelli. 

I* (quattro mila ettari) Che com- lavoro che s t ’ occuperanno segnamento «universitario- e 1 j VlsUaton tn in ?, 1 UU ^ B _ ♦ _ 1. ■_ - 

. - Porterà una spesa totale di unf) del , g eIab3ra21one di * Uca c p rob ]emi sociali in ^TJom oaaetti - PAIAIIAICIBA CUI WÌWIYti 

antifascisti VP. conclusive per il euellepor., nell, qu.le 1 « ^ ddfSmJS?™ lUICIIllUIC 9 WI |lfCUV 

nu . . sptfnrp rpmpnliero: un altro nrtn anitra, basata sulla schia- H ___ 


lai più famosi 
bielorussi ver- 


Polemiche sul prezzo 
dei medicinali 


mento aei piani ui imprese private. - - po, mostralo come, accamu ai- per luna ta aurata ue«iu my»iu 

,-enzionata ed In- j quesiti che saranno ri- l’insegnamento ufficiale e im- lavoreranno per il pubblico e 
ico processo spon- d „ Costa rieuar- penale, impartito da dotti so- dacanti al pubblico, 

riluppo de, centri retribuito con 100.000 Molta attesa c'è. ermamente. 


Possibili riduzioni più estese 


L’annuncio 


preso la parola, favorcvolmen- nette aomanae e staio siaoi- . in teressi speculativi e pii- cui la t eaerconsorzi e prò- nuec ,: ann j U na cattedra ben sorielica che ha reso possibile L’annuncio del ministero nali non è quest.one "con- nalo presidente dVirutiiV.iÀ 

;te alla delega. 1 d e. SCARA- Lto per un anno II gruppo vatistici ^ occorre un impegno prietaria o partecipante, le . q .. i a cattedra di Pietro Ic prestigiose conquiste astro- della Sanità circa la riduzione giunturale” ma deriva bensì Autonomo Case Pooolarì Omì 

: SCIA, Francesco FABBRI e DE comunista aveva proposto c he corr ispondente sul terreno del- ragioni che hanno condotto S‘Vi a 0 „ a ì e t a voce delle forze nautiche: non a caso ali inaugu- del prezzo dei medicinali ha dalla necessità di sgonfiare la è presidente della SOMFTRa 

LEONARDIS e l’on. Paolo AN- non v, fossero limiti di tem- [p $ce \7 e politiche a livello go- I a Federconsorzi a stringe- Hvolurionarie deTIristianesimo razione della mostra oltre al riaperto ia polena ica su uno maggioranza dei prezzi artifi-l e m quest ^azienda com U 

i GELINO, del PSIUP il quale si po per rag.oni morali, politi- Ornativo: sia attraverso l’ado- re accordì con società prò- la nSita di una vice Primo ministro deU'URSS degli -scandali legai,- p,ù essamente tenuti su dail’azio- rvemura - Benèvemo ab 

• è dichiarato contrario alla de- che e tecniche (tra cu, quella zi£)ne di misure legislative at- d qttrici di concimi antica- anauacia ' ano Ia ! Z "" Alexei Kossighin. invitato uffi- clamorosi, qual e quello de, ne combinata degl, industria- amministratori sono in 

, lega e ha illustrato alcuni pnn- dell’analogia con la.decisane le ad istituzionalizzare queste rassitari . aC n,togamici. trai- SSSJ Xmicl ’ cidmente dal mostro ambascia- prezzi de, prodotti fannaceu- K dall'^indifferenza del CIP gJl sless - del ] AGIT A. 


ciclmente dal nostro ambascia- 1prezzi dei prodotti farmaceu- 1'. dall’indifferenza del CIP! g j, sless j dell’AGITA 


i cì?T fondamentali la prò- presa due" anni fa dal Paria- Z ^veVso misure fi- ÌS e aSfeile li CCdCrC ™ a Mosca Alberto Straneo. ^ che - legai .zzati dal CIP e dalia politica fatta in P as- “blenda ^rse nel- 

tezione della produzione vini- mento per le pensioni di guer- panarie atte a garantirle. f. ,®. a ^^ p ‘ e ’J a La dotta e brillante esposi- JC rà presente, con tutta proba- e dai Ministero — continuano sato ai ministero della Sanità, rimediato donneile™» ™ 

; cola italiana. ra). II relatore Gagliardi (de). Campos Venuti, sofferman- attività creditizia della Fe- z i on e è stata a lungo applaudita bilità. anche Gagann in sosti- a d essere supenon d. d.verse C.ò e r cultato chiaro anche a i cuno iinre 

• All’inizio della seduta il com- il sottosegretario on. Amade.. dosi particolarmente su questi oerconsorzi. la sua posizione e ha suscitato vi\aci commenti turtone deb’aslronauta Valenti- volte al loro costo reale nella conferenza stampa del Annunziata e nei HinintJi In 

, pagno ASSENNATO aveva n- U presidente della Commis- due aspetti del problema, ol- di mercato, e i rapporti tra fra i professori e gli studenti * a Tercakora attualmente m at- i n part.colare risulta, secon- PCI sul progetto d: naziona- dò a moiiand«i 

cordato con commosse parole il s.one on Rìccio e gli altri de- trc a riaffermare la necessità la Federazione e I Consorzi che gremivano lau.a magna feaa rfj un f ig j, 0 . do nos * re mformaz.om. che gl: I zzazione delia produzione dei Financo la Cimimmimana 


Questa azienda sorse nel- 


compagno Giuseppe Imperiale, putati intervenuti non hanno cbe \ terreni soggetti ad espro- agrari, 

recentemente scomparso, che fu potuto non riconoscere la va-j pr ^ 0 debbano essere pagati ol 

per più legislature eletto alla l.dità della proposta aostenu- prezzo del valore venale an- ■ - .. 
Camera e al Senato, ricordan- ta dal compagno on. Serban- tecedente al 1958. ha sottoli- 
done la vita di militante comu- d :m. Ess, però hanno so 3 ’.e- neato come per far fronte al 
nista e di combattente antifa- nuto che se si fossero tolt. , grande impegno finanziario che 
scista. limiti di tempo, sarebbe stato comporta l’attuazione dei «pia- | 

Alla commemorazione si so- necessario rinviare la propo- ni 167-, sia da respingere ti 
no associati il compagno DI s j a di legge alla Commissio- criterio delle -leggi speciali-. 

NARDO per il gruppo sociali- ne bilancio per il parere sulla degli stanziamenti dello Stato 
«ta, l’on. FERRARI AGGRADI spesa e sulla copertura fman- a fondo perduto, e sia invece j 

per il governo e il presidente ziaria. ritardandone quindi ia da sostenere e portare avanti 

dell’Assemblea. Il compagno approvazione. il criterio della concessione dei 


della Facoltà. 


L’inpepner Cerviakov ci ha organi tecnici del CIP aveva- farmaci di base, nel corso del- 


Financo la Circumvesuviana 
di Napoli, per pressioni di al- 


precisato che un intero p adì- no trasmesso da lungo tempo ia quale il compagno senato- ’ ’’ ErF . p 1 

gitone sarà dedicato alla na- a I m.mstero della Sanità un re Montagnani Marcii, portò nò ‘i iv&r it a . fi d /^t‘: 


scila cd allo snluppo della Imeneo dj prodotti sin quali si la documentaz.one moppuena 


nò all’AGITA in sub-appalto il 
50% delie corse sulla linea 


Un numero di « Rinascita » 
sulla situazione economica 


nell /vssem Ultra. AI dpUlUViUWUC. *> VUicuu uosa .. MI - . 

Pietro AMENDOLA ha quindi i compagni Serbandini. Ve- mutui agli Enti locali che pre- » JL:.” "rowlrnò 

commemorato i sette bersaglier. s tr, e Lajolo hanno contestato suppone una nuova divisione v U, u c ' r * “ er ® P o®^ate 
- periti ieri in un incidente pres- questa argomentazione dando delle entrate: ai nuovi compiti oart i co i apm . n »» dedicato al* 

, so Salerno e ha chiesto af go- alfine il loro voto favorevo.e. degli Enti locali, deve corri- f/^^VttTve deU'economi. 

verno di svolgere una accurata con l’impegno di presentare e spondere cioè un definito n- al provvedimenti 

indagine per appurare eventua- di votare, entro il temi ne parto degli oneri fiscali. I prov- oove rnativi alle proposte 

li responsabilità. previsto d, un anno, un prov- vedimenti congiunturali debbo- g®J'* coW.JA’i*tf per u.rirj 

Alla fine della seduta lì com- vedimento più generale che no, quindi. d ®^I natl al * da it- cr i,| m fascicolo con- 

pagno PEZZINO ha sollecitato comprenda , ritocchi e le 'n- l’attuazione della «167- Non «|J a ™,I?I /*,!• 

la presidenza a mettere all’or- tcgraziom alle leggi per i per- solo, ma deve esse re instau- caule immediate e di fondo 

dine del giorno la mozione pre- seguitati politici che nel corso J a * a d ‘ ®f® dlto a dell’inflazione, delle respon- 


séntata la scorsa settimana dal dell'applicazione sono nsul- favore deile cooperative. MbiUtì del gruppI d7mi- 

gruppo comunista, che chiede 1? tati necessari, ivi compresa la L esperienza del Comune d nant , e della Banca d’Ita- 
convocazione di una conferenza ammissione delle ■ domande Firenze, sul piano del criteri 
iftenslt «ulla emigrazione. senza limiti di tempo. eh* hanno portato all* for- 


Il numero di « Rinascita ■ ila, della congiuntura inter. 
che uscirà sabato prossimo na e internazionale, del te¬ 
sarli un numero speciale, nominò della fuga dei ca- 
particolarmente dedicato al- pitali. L’editoriale sarà dì 
le prospettive dell’economia Giorgio Amendola, gli arti- 
italiana, ai provvedimenti coli di Eugenio Peggio, Ma- 
governativi, alle proposte rio Mazzarino, Amedeo Gra- 
dei comunisti per uscire no. Vincenzo Gaietti e di 
dalla crisi. Il fascicolo con- altri specialisti. Nei ■ docu- 
terrà ampie analisi delle menti * verranno pubblicati 
cause Immediate e di fondo i giudizi e le prese di po- 
dell’inflazione, delle respon- aizione dei partiti, dei sin- 
sabilità dei gruppi domi- dacatl, della Conflndustria, 


delle • Comunità • europee. 


scienza missilistica ed astronaù- sarebbe dovuto agg.omare i b.Ie della po<=s.bihtà di r.dur- A vv 

tica: scranno esposti anche nu- prezzi, non solo ma si dà il re drast.camente i prezzi diffl«ìì?4 * 

mc.rost • Sputnik - ed altre nari caso anche d: ditte produttr.c: Sulla quest.one de: prezzi . 

spanali fad eccezione però dei di medicinali che avevano prò- sono intervenute ieri anche la ’ '_ aa “ a ' aao ' accr “^ a °®' T -r» 

« Vostok - utilizzati dai cosmo- posto esse stesse di praticare Confmdustria e l’Assofarma, d ® 

nauti) oltre ai congegni elet- delle riduzioni ma non ave- ima delle tre organizzaz.oni 

ironici per la elaborazione del- vano ancora visto preso ;1 re- padronal. Le note industriali , rv- eS, n >nent ! P ° ,I -ì 

le orbite c per le tclcc omunica- lativo prov\ T ed:mento. proprio affermano che per i medici- ”, 1 a ^‘. ,a allargavano il 
zioni spaziali. a causa di quello strano con- nal, non si devono prendere ®* ro dl , a “ ari acquistando, 

A disposizione del pubblico gelamento che si è avuto in provvedimenti "politici”, per comesìèdettoinnanzi.ipac- 
in questo vero e proprio - viag- seeuito al mancato intervento cui spetta al CIP fare un pre- cnettt azionari di altre azien- 
pro nell’URSS - e per facilitar- del ministero della Sanità ventivo vagl.o tecnico delte ri- ? e ® dc,la Funicolare di Mon- 
gli Vincontro con una lingua In questa luce l'annuncio da- duzioni proposte: poi avanza le Vergine; una azienda in 
sconosciute ci saranno un cen- to dal ministero di una ridu- la pre’csa di includere nei co- cu * * e d , lavoratori per 
(inaio di interpreti, oltre a 60 z.one da praticare su sol: 1039 sti i presumib.li oneri del nuo- ottenere il rispetto del loro 
schermi, sui quali, in continua- prodotti — delle oltre 25 mi- vo contratto de; lavoratori d *ritti sindacali sono state du- 
zione, verranno proiettati film, la specialità che hanno corso dell’industria chimica che non rissime. 

diapositive t diagrammi espli- legale nel nostro Paese — ap- è stato, com’è noto, affatto sti- Uno scandalo, insomma, che 
catini in italiano e 30 • pun * pare anzi come un provvedi- pillato. Evidentemente si trat- ^ degli aspetti mera- 

ti automatici di ascolto - dai mento, oltre che tardivo, ma- ta di un divers.vo che a mala- mente economici, ha ben in¬ 
guai, un nastro di registrazione deguato a quelle che sono le pena nasconde il disappunto dividuate responsabilità poli- 
si incaricherà di fornire, auto- poss.b-lità reali di riduzione per la possibilità che si faccia tichc. 

mancamente, tutte le informa- dei prezzi. Insamma. la que- davvero un’anal.si veritiera SilvA«tra Amara 

ziom possibili itione de. prezzi dei medici- dei coiti. mnwfv 
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! Il discorso di Cicogna 
I ha scoraggiato la Borsa? | 

■ Manca l'afflusso di denaro fresco — Lo strano « specchio » del "Corriere della sera" ■ 



FIRENZE — Il tavolo della presidenza durante l’Intervento del 
sindaco La l’ira. . {Telefoto ANSA-« l’Unità ») 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 26 

Dopo due giorni di riatei euforici, 
la Borsa presenta oggi una flessione 
su tutta la tinca, ad eccezione di po¬ 
chissimi titoli. In due giorni di ascesa, • 
i titoli avevano realizzato un aumen¬ 
to medio del IO per cento. La fles¬ 
sione di oggi, intorno al 3 per cento, 
annulla quindi m gran parte il re¬ 
cupero rii icrr non annulla però il 
rialzo globale verificatosi nelle due 
giornate precedenti 

La tendenza al rialzo, per consoli¬ 
darsi — e non mancammo di rilevar¬ 
lo — tirerà soprattutto Insogno di un 
retile afflusso di denaro fresco, che 
per ora è mancato l movimenti spe¬ 
culativi sono stati quindi in parte ri¬ 
dimensionati. Inoltre, negli ambienti 
di Borsa st dice che la flessione sia 
dovuta, oltre che ad un - assestamen¬ 
to di posizioni -, anello a elementi 
scoraggianti dovuti al discorso di Ci¬ 
cogna alt’assemblea della Conflndu- 
stria. Dopo il colpo alla - cedolare -, 
ri è comtingue * ottimismo - sul fu¬ 
turo borsistico, sempre che il denaro 
affluisca e le contrattazioni non ri¬ 
mangano un fatto puramente cartaceo 
La Borsa, cosi, continua a tener 


L 


cartello, quasi sta fi fatto di gran 
lunga dominante nella economia. 

- La Borsa è lo specchio della vita 
economica -, affermava oggi il Cor¬ 
riere a proposito det natet euforici 
dovuti alla favorevole accoglienza 
dell'imposta * cedolare secca-: impo¬ 
sta che ha galvanizzato la Borsa, per¬ 
chè Ita ridonato ai grandi azionisti 
l’anonimato nella riscossione dei diot- 
dendt. ripristinando la bella continuità 
dell'evasione fiscale. 

Ma l'arena in cui si svolge il * gio¬ 
co -, In Borsa, ò veramente specchio 
della vtta economica? O non si tratta 
proprio di uno -specchio - rii tipo 
particolare e niente più, che ha sem¬ 
mai una sua importanza come mer¬ 
cato finanziario delle grandi società 
per azioni aventi i titoli quotati? 

Si è visto quale marasma abbia do¬ 
minato la Borsa durante tutte il corso 
del '63 o fino a pochi giorni fa; una 
lenta e inesorabile caduta di tutta la 
quota generale dei titoli. 

Eppure, non risulta che le 'diffi¬ 
colta congiunturali -, affacciatesi nel¬ 
la vita economica, abbiano intaccato 
la possibilità rii sviluppo cd espan¬ 
sione dei grandi gruppi dominanti in 
borsa, E’ sfata, o è, forse in difficoltà 


la Edison, che vanta tra l’altro un cre¬ 
dito verso VENEL di 500 miliardi? 
Hanno accusato, forse, difficoltà la 
SNIA. la Pirelli, la Fiat, per citare 
solo qualche gruppo, nel corso del 
1963? No, guesti gruppi hanno effet¬ 
tuato grandi investimenti anche lo 
scorso anno, si sono rafforzati. 

La Borsa, in realtà, ha riflesso il 
* terrorismo ideologico - predicato dai 
gruppi economici confindustriali, i soli 
capaci di determinare le tendenze a 
breve e a lungo termine grazie alla 
disponibilità e alla manovra di masse 
notevoli di titoli. Questi gruppi hanno 
spinto così oltre le loro predizioni ca¬ 
tastrofiche sull'avvento del centro-si¬ 
nistra da determinare in larga parte 
la fuga di capitali all’estero, dissan¬ 
guando le banche, restringendo le pos¬ 
sibilità di credito e l'afflusso stesso 
di denaro al mercato borsistico. 

L’istituzione della » cedolare secca » 
è stata la grande occasione per inver¬ 
tire la tendenza — giunta a un limite 
ormai controproducente — per tirare 
i remi in barca, mostrare che la Con- 
flndustria gradiva il provvedimento 
Moro-Nenn i e clic lo spauracchio ideo¬ 
logico era servito a qualcosa. 

r. g. 


Il saluto di La Pira - Messaggi di personalità di 
tutto il mondo - I primi interventi 


'zzzi~-r—^r^rz _; _i 

Benvenuti o quasi per la Fiat i provvedimenti governativi 


Dal nostro inviato 

FIRENZE, 26. 

La conferenza internazio¬ 
nale giovanile è cominciata 
stamane in Palazzo Vecchio 
annunciata dallo squillo del¬ 
le chiarine trecentesche, che 
hanno mosso l’aria quasi pri¬ 
maverile di Piazza della Si¬ 
gnoria. Apertura solenne e 
calorosa dunque: ma tutt’al- 
tro che formale. I saluti di 
Firenze agli ospiti italiani e 
stranieri, tanto quello del 
cattolico Ugo De Siervo, pre¬ 
sidente dcll’ORUF, quanto 
quello del sindaco La Pira 
non sono stati tin semplice 
benvenuto ed hanno conte¬ 
nuto molto di più che una 
generica affermazione della 
esigenza universale di lotta¬ 
re per il disarmo e per la 
pace. De Siervo e La Pira 
hanno indicato e proposto 
nuove sfumature di battaglia 
individuale e di massa per 
imporre al mondo la via 
della pace e della coesisten¬ 
za che è condizione essen¬ 
ziale non solo per il progres¬ 
so civile e sociale ma anche 
per la conquista dell'indi- 
pendenza da parte di tutti i 
popoli, tema che è stato ap¬ 
punto uno degli elementi di 
fondo di questa prima inten¬ 
sa giornata di discussioni. 

Il discorso di La Pira, pie¬ 
no di richiami al pensiero e 
alla storia cristiani, è partito 
dall’ambizione di fare di Fi¬ 
renze il « principale anello 
della catena che vincerà il 
demonio della guerra ». E' 
una ambizione tutt’altro che 
infondata. Il sindaco di Fi¬ 
renze ha ricordato le pri¬ 
me iniziative del Comune 
fiorentino - per il colloquio 
Est-Ovest (dall’incontro dei 
Sindaci delle Capitali di tut¬ 
to il mondo — 4 ottobre 1955 
— fino ad oggi) ed ha con¬ 
fermato la imminente rea¬ 
lizzazione di altre iniziative 
fiorentine di portata mondia¬ 
le: il convegno degli scien¬ 
ziati spaziali (*avremo final¬ 
mente Gagarin a Firenze ». 
ha detto): il colloquio medi- 
terraneo (« che io spero sarà 
un passo avanti per la pare 
fra Israele e i popoli ara¬ 
bi»); la fnrofa rotonda Est- 
Ovest (come quella svoltasi 
Vanno scorso a Mosca) e in¬ 
fine un nuovo convegno dei 
sindaci di tutto il mondo: 
che questa volta vedrà pre¬ 
senti anche i sindaci africa¬ 
ni, quando nel 1955 essi non 
furono a Firenze « per il 
semplice motivo che . causa 
il colonialismo, l’Africa uf¬ 
ficialmente non esisteva ». 

La Pira ha reso poi un ca¬ 
loroso omaggio alla memo¬ 
ria di Kennedy e salutato 
conjiarolc commosse l'azio- 
ne Tu pace del presidente so¬ 
vietico Krusciov: il tratto 
più recente e importante di 
quella che egli ha chiamato \ 
la < strada di Isaia » — vale 
a dire la strada della frater¬ 
nità, della pace e della colla¬ 
borazione tra i popoli — 
« parte dal Cremlino » e nel¬ 
la sua targa reca la data del 
5 agosto 1963. a torno in cui 
avvenne la firma di un pri¬ 
mo accordo contro le anni 
nucleari. 

Altre voci 

A La Pira hanno tatto se¬ 
guito altre noci italiane che 
sono state insieme di benve¬ 
nuto agli ospiti stranieri e 
un primo intervento politi¬ 
co sui temi all’ordine de! 
giorno della conferenza: 
quelle di Claudio Signorini 
che ha parlato a nome della 
gioventù socialista del PSI. 
di Pupillo della gioventù del 
PSIUP, dj Massimo Teodon 
della gioventù radicale, di 
Achille Cicchetto della Fe¬ 
derazione giovanile comuni¬ 
sta Il dirigente giovanile co- 
viuni<tn ha insistito partico¬ 
larmente stilla impossibilita 
dì sottrarsi oggi alla consi¬ 
derazione che non ri sono al¬ 
ternative alia pace se non 
quella della morte atomico 
Ciò significa che per il tra¬ 
mite delia guerra o anche 
col riechio di essa, nulla ha 


senso: il comuniSmo non può 
fondarsi per i morti. Egli ha 
però aggiunto che gli ancor 
brevi passi in avanti-sulla 
via dell’intesa sono pocu co¬ 
sa; non sona la pace. Si vive 
ancora in un equilibrio del 
terrore; sicché una battaglia 
da condurre è quella che 
porti al disarmo, alla libe¬ 
razione di fondi enormi che 
hanno da essere spesi per il 
progresso mondiale, alla col¬ 
laborazione dei popoli. 

Alle delegazioni dell’Afri¬ 
ca, dell’Asia e dell'America 
Latina — molte delle quali 
per la prima volta in Italia 
e in Europa — Occhetto ha 
ricordato la lotta che la par¬ 
te migliore dell’Europa e la 
sua gioventù hanno condot¬ 
to per la libertà dal fasci¬ 
smo e per la liberazione di 
altri popoli. I giovani che 
sostennero la lotta di libe¬ 
razione a Cuba e in Algeria 
e in tanti altri paesi voglio¬ 
no presentarsi come un’au¬ 
tentica « Europa dei popo¬ 
li », che cancelli il volto del¬ 
l’Europa autoritaria « ché vi 
ha oppressolo che vi oppri¬ 
me ancora »A 

Primo punto 

Nel pomeriggio hanno pre¬ 
so la parola i rappresentanti 
delle delegazioni j straniere 
che hanno curatoy le fonda- 
mentali relazioni che còsti- 
tuiscono prati cariente ih te¬ 
ma della conferenti. E’ sfato 
il giapponese N orihikn-Harai 
che ha illustrato il primo 
punto: legame tra disarmo, 
progresso mondiale e libera¬ 
zione dei popoli. Si è tratta¬ 
to di un esame delle implica¬ 
zioni economiche della cor¬ 
sa agli armamenti c delle 
positive conseguenze che il 
raggiungimento di un accor¬ 
do sul disarmo può avere in 
ogni paese, soprattutto in 
quelli che sono parzialmen¬ 
te sviluppati o che devono 
ancora cominciare i proces¬ 
si di industrializzazione. E' 
un tema caro ai giapponesi 
che già lo svilupparono alla 
conferenza del disarmo a 
Mosca nel luglio del 1962, 
d'altra parte — come ha sot¬ 
tolineato Darai — t giappo¬ 
nesi sono tragicamente qua¬ 
lificati a capire subito a qua¬ 
li conseguenze possa portare 
la corsa al riarmo: essi speri¬ 
mentarono sulla loro pelle le 
atomiche di Hiroscima e Na¬ 
gasaki 

« Cinque punti per la libe¬ 
razione dal neo-coloniali¬ 
smo »; cosi potrebbe essere 
sintetizzato il discorso del¬ 
l'algerino Bcnaccur. I punti 
sono: costruire ima solida 
economia nazionale, attuare 
una politica sociale basata 
sulle masse, liquidare l'anal¬ 
fabetismo, restaurare la cul¬ 
tura nazionale dalla quale i 
popoli oppressi sono stati 
alienati, liquidare le basi 
straniere. Bcnaccur ha indi¬ 
cato nel colonialismo un fat¬ 
tore di grave minaccia alla 
pace per cui « è servire alta¬ 
mente la causa della pace * 
fornire ogni assistenza ai 
popoli che si battono contro 
la dominazione straniera 
Fra gli applausi dell'assem¬ 
blea egli ha salutato la lol¬ 
ita di liberazione m Angola 
e nel Sud Africa. Ancora 
sui temi della coesistenza 
c del disarmo e del loro 
legame con ìa causa antico¬ 
lonialista ha parlato il sovie¬ 
tico Parlov. 

Solo un quinto del denaro 
gettato attualmente dalle va¬ 
rie potenze mondiali negli ar¬ 
mamenti basterebbe — ha 
detto Pavlov — per risolvere 
alcuni dei più drammatici 
problemi del sottosviluppo 
uri rari continenti. Il rap¬ 
presentante sovietico ha du¬ 
ramente condannalo la for¬ 
za nucleare multilaterale e 
le manovre contro la pace 
nel Mediterraneo rappreseli * 

: fate dall'interventismo occi¬ 
dentale a Cipro. 

Fra gli ultimi interrenti 
della giornata è stato quello 
i dell'americana Gali Paradise. 


La giovane statunitense ha 
definito < primario » tl « pro¬ 
blema della libertà negli Sta¬ 
ti Uniti e altrove », problema 
che « deve precedere » quello 
della coesistenza e del disar¬ 
mo. Gail Paradise ha accora¬ 
tamente parlato della lotta 
dei negri e degli antirazzisti 
bianchi negli Stati Uniti, 
« lotta finora quasi vana »; 
però, a suo dire, lo stesso pro¬ 
blema esiste in « molti altri 
paesi », « anche nei paesi so¬ 
cialisti *: per cui « è fonda- 
mentale e urgente sottolinea¬ 
re fra gli altri la lotta per 
la libertà dell’individuo do¬ 
vunque essa si svolga ». 

E' già un panorama inte¬ 
ressante e multiforme quello 
che la prima giornata della 
conferenza ha presentato. I 
dibattiti in commissione (nei 
prossimi giorni) saranno an¬ 
cora più dettagliati e vivaci. 
Ad esempio, certi temi, legati 
alla lotta antimperialista nel 
Medio oriente e alla guerra 
di liberazione in alcune re¬ 
gioni mondiali, non sono stati 
sollevati in seduta plenaria 
ma lo saranno certamente do¬ 
mani nelle riunioni che si 
svolgeranno in via Ghibel¬ 
lina. 

La seduta odierna a Palaz¬ 
zo Vecchio — presieduta qua¬ 
si interamente dal maltese 
Moussa /vetta, ministro della 
gioventù e fratello del presi- 
den*c Modibo Keila — si è 
chiusa a tarda sera Durante 
t lavori, a più riprese. e cioè 
a mono a inano che essi giun¬ 
gevano. sono stati letti mes¬ 
saggi di personalità di tutto il 
mondo, fra i quali quelli di 
Krusciov, nel quale si sotto¬ 
linea come la convocazione 
della Conferenza costituisca 
< la prova del grande deside¬ 
rio delle nuove generazioni 
di dare il proprio contributo 
alla causa delia pace, alla at¬ 
tuazione del disarmo com¬ 
pleto c generale, ai nuovi 
successi dei movimenti di li¬ 
berazione nazionale ». di Ka- 
dar. di Ulbricht. del premier 
bulgaro Jivkov c di quello 
cecoslovacco Novotni. Un sa¬ 
luto di Jomo Keniatta è sta¬ 
to presentato dal giovane 
Giupuna Gicumb't. della gio¬ 
ventù del Kami, il maggiore 
partito del Kenia. 

Mario Galletti 


Per Vailetta i conti 
tornano sempre Isene 


Genova 


Telegromma al governo sulle misure congiunturali — Minaccia di licenziamenti ? 


Licenziano 
i piccoli 
cantieri 


GENOVA, 26. 

Un calcolo approssi¬ 
mativo, ma non lontano 
dalla sua effettiva va¬ 
lutazione economica, fa 
ascendere a non meno di 
dieci milioni di lire l’one¬ 
re in più piovuto - quoti¬ 
dianamente sulle spalle 
dei genovesi motorizzati. 
Esclusi i « bunkeraggi » 
delle navi, la vendita 
giornaliera di benzina ai 
circa 200 mila automezzi 
e motomezzi in circola¬ 
zione nella nostra pro¬ 
vincia, si aggira infatti 
sul mezzo milione di li¬ 
tri di carburante: calco¬ 
lando le percentuali di 
aumento previste dal 
* decreto-catenaccio » si 
ha il totale appunto di 
dieci milioni di lire in 
più versate giornalmente 
al fisco. 

Le ripercussioni più 
preoccupanti dei recenti 
provvedimenti governa¬ 
tivi si hanno però, sino 
ad oggi, sul settore della 
cantieristica minore. 

In Liguria vi è una 
particolare concentrazio¬ 
ne di piccoli e grandi 
cantieri, un serbatolo di 
mano d’opera altamente 
qualificata e in grado di 
produrre una gamma va¬ 
stissima dì imbarcazioni. 


dal « gozzo » al « motor- 
yacht ». Gran parte di 
questa produzione viene 
esportata, con benefìci 
effetti sulla nostra bilan¬ 
cia dei pagamenti (le 
barche Italiane godono, 
a buon diritto, di una 
indiscussa superiorità ri¬ 
spetto ad altri paesi, in 
modo speciale per quan¬ 
to riguarda ii comfort e 
l’arredamento). Coi nuo¬ 
vi provvedimenti, che 
' colpiscono la cantieristi¬ 
ca, lasciando invece in¬ 
disturbati I ricconi - di 
casa nostra I quali pos¬ 
seggono lo » yacht », fa¬ 
cendolo battere una ban¬ 
diera « ombra », molte 
ditte, specie le piccole e 
medie, sono piombate in 
gravi difficoltà. 

A Genova I cantieri Co- 
staguta — famosi in cam¬ 
po internazionale per la 
loro produzione — hanno 
annunciato il licenzia¬ 
mento di 50 operai, co¬ 
me primo provvedimen¬ 
to che potrebbe prelude¬ 
re alla chiusura delle at¬ 
tività. Ed analoga pesan¬ 
tezza è riscontrabile in 
tutti i cantieri della pro¬ 
vincia, da Lavagna, a 
Sestri Levante, a Va- 


Dal governo svizzero 


Premio Balzan: 
bloccati i fondi 


GINEVRA. 26 

-G.à da un certo per.odo d: 
tempo — afferma un comuni¬ 
cato del D.partimento federale 
svizzero dellTnterno — l’atti¬ 
vità della Fondazione Balzan. 
che ha dato luogo a diàsens- 
interni, è oggetto di un'inch.e- 
sta uff ciaìe Al fine d: permet¬ 
tere alle autor.ta competenti 
.tal ane e svizzero d: ristab.hr-’ 
l'ordine nella s.tuazione P'r 
quanto concerne lo Statuto g ’i- 
r.d.eo. l’organ-.zzaz.one e le per- 


Alla Einaudi 
« Il salvacondotto » 
di Pastemak 

Ieri sera nella libreria Einaudi 
j .1 è tenuta l'annunciata presen¬ 
tazione del - Sal\acondotto -, 
l’opera autobiografica di Paster- 
nak recentemente pubblicata 
dagli - Editori Riuniti Hanno 
presentalo l'opera Giancarlo Vi- 
gorelli «che ne ha sottolineato 
ii valore di chiave interpreta¬ 
tiva per comprendere in parti¬ 
colare il romanzo - Il dottor Zi- 
vago-). Pietro Zveteremich e 
Cario Levi Quest’ultimo ha de¬ 
finito - II salvacondotto - - uno 
dei più bei romanzi europei -. 


sone che esercitano un incarico 
nella Fondazione, il D.parti¬ 
mento ha' deciso il 25 febbraio 
11*64. nella sua qualità di organo 
di sorveglianza delia ” Fonda- 
z.one internazionale Balzar», 
fondi ”, che l'attività di questa 
Fondazione deve limitarei. per 
.1 momento, alla sola gest.one 
del suo capitale. Il Dipartimen¬ 
to ha. in pari.colare, vietato , 
alla Fondazione di mettere a 
disposizione della ” Fondazione 
internazionale Balzan. premi” i 
mezz. finanziari necessari per 
attribuire premi. Una Società 
f.due.aria è stata incarnata d. 
controllare l’applicazione di tale 
m.stira -, 

La crisi del « premio Bal¬ 
zan ». dunque, è precipitata, do¬ 
po le dimissioni del presidente 
svizzero Von Mass, di Segni e 
di Gronchi. I capitali della 
Fondazione sono stati, infatti, 
blocca’..i la decls.one del gover¬ 
no svizzero non si riferisce ai 
150 m.la dollari del - prem n 
per la Dace * g.à consegnati nl- 
rONU. ma e certo che, per 
ora almeno il provvedimento 
non consentirà di assegnare : 
premi per la letteratura, la sto¬ 
na, le scienze, le arti e la mu¬ 
sica. 

Da parte sua, la Fondazione 
Balzan. ha diffuso un comuni¬ 
cato da Milano nel quale si 
afferma che - il coL Danieli, 


manto della defunta fondatri¬ 
ce. Lina Balzan. e segretario 
generale del Consiglio diretti¬ 
vo - ntiene » inaudito » il prov¬ 
vedimento adottato dal gover¬ 
no svizzero e preannuncia un 
ncorso presso » tutte le auto¬ 
rità intemazionali ». Secondo la 
Fondazione, le autorità elveti¬ 
che sarebbero - inasprite - per¬ 
ché la Fondazione stessa, per 
disposizione della fondatrice del 
premio, ha dovuto pretendere 
(la restituzione di circa un mi¬ 
liardo che Lina Balzan - ritenne 
di aver dovuto pagare indebi¬ 
tamente al fisco svizzero ». 


Presentazione 
delle poesie 
di Seferis 

Oggi, giovedì 27, alle ore 
21.30. a,la Sa.a Fiammetta, in 
via San Nicolò da Tolentino 3, 
a Roma. Giuseppe Morelli. Ma- 
r.o Petrucciani e Filippo Ma¬ 
ria Pontam presenteranno il 
volume Poesie di Giorgio Se¬ 
feris. Premio Nobel 1963 per 
la poesia, edito da Arnoldo 
Mondadori. 

Arnoldo Foà leggerà alcuni 
versi del Poeta. 


Dal nostro inviato 

TORINO, 26. 

Valletta si inchina alle 
superiori necessità del paese. 
Almeno lo afferma. Il gover¬ 
no impone una pesante tas¬ 
sa sulle automobili e sulla 
benzina, oltre a ridurre le 
vendite a rate. Non occorre 
essere un economista per ca¬ 
pire che i provvedimenti ten¬ 
dono a ridurre gli acquisti. 
Un’energica protesta sareb¬ 
be stata normale. E. invece, 
alla FIAT, in stile telegrafi¬ 
co, si dichiara serenamente: 

« Provvedimenti di emer¬ 
genza per superare le attuali 
difficoltà della congiuntura 
economico-finanziaria si im¬ 
ponevano da tempo necessa¬ 
ri, inevitabili, e nell'interesse 
di tutto il paese è doveroso 
subirli. La FIAT subisce le 
misure deliberate per la par¬ 
te automobilistica, ma non 
può non osservare che esse 
possono avere ripercussioni 
sul lavoro e quindi sulla oc¬ 
cupazione, e che è proprio 
sull’automobile e sugli au¬ 
tomobilisti che vengono con¬ 
centrati i massimi pesi e sa¬ 
crifici >. 

Valletta, insomma, si met¬ 
te sull’attenti. « teme > che 
gli operai pagheranno le spe¬ 
se dell’operazione, ma si ras¬ 
segna. L'atteggiamento c 
nuovo. Appena qualche mese 
fa. quando il governo Leone 
stava per scadere, l'organo 
della FIAT, la Stampa. con-1 
dusse una energica campa¬ 
gna per illustrare le gravi 
diflìcoltà del settore automo¬ 
bilistico mentre Agnelli in 
persona si recava dal prefet¬ 
to a comunicargli che. pro¬ 
babilmente, sarebbe stato ne¬ 
cessario licenziare otto-dieci- 
mila operai. Poi la formazio¬ 
ne di un centro sinistra mo¬ 
derato ha fatto rientrare la 
minaccia. Ora. anche le tas¬ 
se vengono accolte con un 
sorriso, per quanto agro¬ 
dolce. 

Poiché nel grande mono¬ 
polio torinese nulla accade 
per caso, vai la pena di cer¬ 
care che cosa ci sia sotto 
questa improvvisa acquie¬ 
scenza. < Vedremo fra un 
mese — mi dice un conces¬ 
sionario — come risponderà 
il pubblico. Quel che si può 
prevedere ora è uno sposta¬ 
mento della richiesta dalle 
maggiori alle minori cilin¬ 
drate che consumano meno 
e su cui la tassa incide piu 
leggermente ». Il che signifi¬ 
ca che le « cinquecento » e 
le « seicento > (già al primo 
posto nella produzione^ sa- 
1 ranno ancor più richieste. 

mentre la nuova «850 », or- 
’ mai ufficialmente annuncia- 
; ta, accontenterà tutti coloro 
che trovano troppo cara la 
«1100» o troppo misere le 
cilindrate inferiori. Con que¬ 
sta macchina la FIAT sem¬ 
bra essersi premunita in an¬ 
ticipo dalle ripercussioni dei 
provvedimenti governativi. 
Ciò che non è senza signi¬ 
ficato. 

Il medesimo concessiona¬ 
ri rio mi mostra poi l'elenco 
,ideile prenotazioni Prima di 
tre mesi non si può ottenere 
. una macchina. Un certo ral- 
■ lentamento nelle vendile non 
l dovrebbe quindi preoccupare 
' eccessivamente la FIAT che. 
r nonostante renorme aumento 
produttivo, non riesce più a 
i far fronte all'ondata degli 
aspiranti alla motorizzazio¬ 


ne. Chi rischia di subire un 
certo contraccolpo sono in¬ 
vece le ditte minori, che 
hanno i magazzini pieni, o 
le ditte straniere che, con 
le loro grosse macchine, su¬ 
biscono gli aumenti più rile¬ 
vanti. 

Resta lo spauracchio della 
riduzione delle rate. Fino a 
ieri, rinviando il pagamento 
e accollandosi gli interessi, 
molta gente è riuscita a ca¬ 
varsi il desiderio dell’auto 
senza disporre del danaro 
contante. E ora? E’ un po’ 
presto per dire come sarà 
superato lo scoglio. Mi limi¬ 
terò a riferire quanto mi è 
stato detto da un personag¬ 
gio che non è l'ultimo venu¬ 
to: « Se non si può vendere 
a rate, resta però la possi¬ 
bilità di fare un "prestito” 
all'acquirente per metterlo 
in condizione di acquistare 
a contanti ». Una grossa dit¬ 
ta finanziaria * potrebbe cioè 
«prestare» 700.000 lire a un 
cittadino; questi compra la 
« seicento » e paga poi il de¬ 
bito in due anni. Si tratta 
di trovare la formula adat¬ 
ta. Evidentemente è un'ope¬ 
razione che una piccola ditta 
non potrebbe effettuare, ma 
una grande si. 

Tutto sommato non sem¬ 
bra che la FIAT debba subì- 
i re una pericolosa ripercus¬ 
sione dai provvedimenti di 
austerità sul piano immedia¬ 
to delle vendite. Ma, a parte 
ciò. esiste un altro aspetto 
dell'operazione che è anche 
più importante. Ed è quello 
delle « contropartite » clic 
tutta la grande industria ri¬ 
ceve in cambio dei « sacrifi¬ 
ci ». Una prima controparti¬ 
ta è l’alleggerimento delle 
tasse sulle azioni. 

La seconda contropartita, 
a più lungo respiro, sta nel- 
l'allontanarsi del pericolo 
delle « riforme di struttura». 

Quando Agnelli andò dal 
prefetto con la minaccia dei 
licenziamenti in tasca, si bat¬ 
teva contro il rischio di un] 
autentico centro-sinistra ca¬ 
pace di tali riforme. Gli at-j 
tuali provvedimenti gover¬ 
nativi mirano invece a risa¬ 
nare la situazione cosi come, 
assicurando ai monopoli un 
momento di pausa, di racco¬ 
glimento, da cui poi ripar¬ 
tire sulla medesima strada. 

Di questo momento di 
pausa la FIAT aveva parti¬ 
colarmente bisogno. Essa ha 
fatto enormi investimenti al¬ 
l'interno e all'estero, ha por¬ 
tato nel '63 il suo fatturato 
a 930 miliardi (con un au¬ 
mento di HO sull'anno prece¬ 
dente), ha sfornato quasi un 
(milione di macchine. Lo 
sforzo e enorme. E. in questo 
sforzo, si è impiegata tutta 
la mano d'opera torinese e 
immigrata. Per andare avan¬ 
ti occorrono altre braccia e 
dove trovarle se la città già 
rigurgita di popolazione al 
punto da non poter più ri¬ 
solvere i problemi dell'al¬ 
loggio. dei trasporti, dei 
prezzi? 

Una battuta d'arresto, un 
modesto rallentamento delle 
vendite all'interno (compen 
sato magari da lina maggiore 
espansione aU'estero), do¬ 
vrebbero quindi essere i ben¬ 
venuti. Diciamolo come pro¬ 
babilità. visto che non go¬ 
diamo delle confidenze del 
prof. Vailetta. Ma vi è una 
certa logica nel supporre che 
: due anni di tassazione stra¬ 


ordinaria possano corrispon¬ 
dere a un biennio di riordi¬ 
namento interno, di riasse¬ 
stamento della città, di pre¬ 
parazione al nuovo balzo in 
avanti quando la benzina 
tornerà al prezzo normale e 
le macchine anche. Nel frat¬ 
tempo una metà delle auto¬ 
strade, per cui il governo ha 
promesso quattromila miliar¬ 
di, sarà pronta e anche la 
rete stradale si troverà ade¬ 
guata al secondo round del 
« boom » automobilistico. 

I conti, insomma, tornano. 
Da qualsiasi parte esamini 
il provvedimento auto-benzi¬ 
na. la FIAT non può che tro¬ 
varci un certo compenso. Non 
a caso la Stampa ha condotto 
e continua a condurre la sua 
campagna a favore di questo 
centrosinistra. Ma, in più. 
il monopolio torinese vede 
neirausterità un’altra ecci¬ 
tante prospettiva: il blocco 
dei salari invocato da tutta 
la Confindustria. Basta leg¬ 


gere le dichiarazioni della 
FIAT da noi riportate all’ini¬ 
zio, col loro chiaro accenno 
alle inevitabili « ripercussio¬ 
ni sul lavoro », per capire 
dove si vuole andare a pa¬ 
rare. Non subito, forse, non 
domani. Ma che questo sia 
nei disegni di Vailetta appa¬ 
re più che probabile. Dopo 
le tasse, si parlerà . di una 
« equa distribuzione dei sa¬ 
crifici » e comincerà una 
nuova partita di « braccio di 
ferro» tra la direzione del 
monopolio e i sindacati: ima 
partita che Valletta deve cer¬ 
tamente auspicare dopo le 
grosse sconfitte di questi an¬ 
ni. Un uomo tenace come 
lui non ha certo rinunciato 
alla rivincita. 

Si vedrà. Noi non faccia¬ 
mo professione di profeti e 
quanto abbiamo esposto non 
vuol essere affatto una pro¬ 
fezia. 

Rubens Tedeschi 


Dopo 1’ampio consenso di critica e di pub¬ 
blico che ha accolto le opere di Shirer, 
Deakin e Thomas,esce ora un’altra grande 
sintesi storica: La rivoluzione bol¬ 
scevica di Edward H. Carr, la pri¬ 
ma ricostruzione completa di eventi che 
hanno mutato il corso della storia contem¬ 
poranca. 



Dopo 

Contornila gavetta di ghiaccio di G. Bedcschi (15 edizioni) 
25 LUGLIO: crollo di un regimo di G. Bianchi (4 edizioni) 
nell» collane “Testimonianze fra cronaca e storia** 

un nuoto grande best-seller 
Felice Trojani 

La coda di Minosse 

Vita di un uomo, storia di un’imprsaa 

808 pagine, 96 illustrazioni 
Volume rilegato con sopraccoperta • Lire 3.500 

Finalmente dopo 36 anni 
la verità 

sulla tragica spedizione Nobile 
. al Polo Nord 
nell’appassionantc racconto 
autobiografico 

del naufrago della “Tenda Rossa” 
che finora ha taciuto 
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Palazzo Marignoli: ore 17 
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Convégno sul traffico 


Alle ore 17 di oggi, nella sàlet- 
ta azzurra di palazzo Marignoli, 
si svolgerà il convegno .conclusi¬ 
vo della nostra inchiesta sui pro¬ 
blemi del traffico e dei trasporti. 
Senatori e deputati del Lazio, am¬ 
ministratori,' tecnici e urbanisti, 
dirigenti • sindacali e lavoratori 
parteciperanno al dibattito. Pre¬ 
siederà l’onorevole Mario Allea¬ 
ta, direttore dell’Unità. All’incon¬ 


tro ha aderito la Federazione 
romana , del PCI. 

-, Il convegno conclude un dibat¬ 
tito che per un mese si è svolto 
sulle colonne dell’Unità ed al qua¬ 
le hanno partecipato personalità 
e esperti di ' tutte le tendenze. 
Centinaia e centinaia sono state 
le risposte dei lettori al' nostro 
referendum. Ringraziamo tutti 
per il prezioso contributo che 


hanno dato all’inchiesta. 

Con 1’incontro di questa sera 
si conclude la prima fase del di¬ 
battito. Attorno al problema del 
traffico e dei trasporti, più attua¬ 
le e scottante che mai, l’Unità 
continuerà la sua-battaglia per 
uno sviluppo ordinato e civile 
della vita della città e per dare 
il suo contributo alla soluzione 
dell’importantissimo problema. 
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Domenica mattina al Su per cinema I 


SATIUKOV ALLA CELEBRAZIONE 
PER IL 40 DELL’«UNITÀ» 


• Il compagno Pavel Satiukov, 
I direttore della Pravda , parteci- 
| pera alla manifestazione per il 

• quarantesimo dell’ Unità che 
I avrà luogo domenica .mattina 

• alle ore 10, nel Supercinema. 
I Delegazioni di lavoratori e com¬ 
pagni giungeranno anche dai 

j centri più importanti della pro- 
j vincia. Durante la manifestazio¬ 


ne saranno premiati i migliori 
diffusori del nostro giornale e 
saranno consegnate medaglie 
d’oro ai compagni che in passato 
hanno lavorato ixìVUnità. 

Il compagno Mario Alicata. di¬ 
rettore del nostro giornale e 
membro della Segreteria del 
Partito, terrà un discorso poli¬ 
tico sul tema: « Dove va il cen¬ 


tro-sinistra? ». • 

Per sabato, intanto, gli « Ami¬ 
ci dell’Unità » hanno organizzato 
una diffusione davanti alle fab¬ 
briche in onore alle celebrazioni 
e per popolarizzare i temi del 
documento della Direzione del 
PCI che saranno a.l centro della 
conferenza - stampa di domani 
mattina alle Botteghe Oscure 


«167»: VOTATO IL PIANO 


Voto favorevole dei comunisti, protagonisti del dibattito 
e autori delle proposte fondamentali - «No» delle destre 


Monterotondo: nuova grave provocazione 


H Consiglio comunale ha 
votato ieri sera a tarda ora. 
a conclusione di un dibattito 
durato oltre tre mesi, il pia¬ 
no di applicai one delln leg¬ 
ge 167. Le aree vincolate per 
la costruzione di case eco¬ 
nomiche e popolari — dopo 
l’estensione degli elaborati 
presentati dalla Riunta — 
ascendono ad oltre 5 100 etta¬ 
ri (invece dei 4 800 provati 
in un primo tempo). I comu- 
nsti. protagonisti del dibat¬ 
tito fin dall’inizio, hanno vo¬ 
tato a favore. Contro, solo le 
destre (liberali, nrrssmi e il 
monarchico Putrissi, che tra¬ 
dizionalmente esercita la fun¬ 
zione di « quarantunesimo- 
voto del centro-sinistra cap.- 
tohno) 

La seduta si è aperta su di 
uno scambio di battute a pro¬ 
posito della crisi della Giun¬ 
ta, che quanto mima esplo¬ 
derà — a quanto sembra — 
con le dimissioni del prof. Del¬ 
la Porta e con l’ascesa del¬ 
l’assessore Petruccd alla pol¬ 
trona di sindaco II compa¬ 
gno Natoli ha chiesto la di¬ 
scussione della mozione co¬ 
munista su questo argomento. 

Il viceeindaco Grisolia ha ri¬ 
sposto che la questione sarà 
esaminata al ritorno del pro¬ 
fessor Della Porta, attualmen¬ 
te fuori Roma. 

Si è passati rapidamente 
poi alle dichiarazioni di voto 
sulla legge 167. Il compagno 
Della Seta — a nome del 
gruppo del PCI — ha annun¬ 
ciato il voto favorevole. E’ un 
fatto indiscutibile — ha detto 
— che nel piano delle aree è 
contenuta la sostanza delle 
proposte comuniste. a comin¬ 
ciare da quella, presentata un 
anno fa, di una estensione dei 
vincoli di cinquemila ettari. 
Non so — ha aggiunto — se 1 
nostri voti risulteranno deter¬ 
minanti; e neppure mi inte¬ 
ressa. Determinante è stato il 
nostro apporto al dibattito e 
alla elaborazione del piano, 
in opposizione allo destra, 
esterna ed interna alla DC. 

Non è — ha proseguito il 
consigliere comunista — un 
piano perfetto. Le aree inter¬ 
ne ai quartieri congestionati 
della città avrebbero potuto 
essere state più estese. Si trat¬ 
ta comunque di un punto di 
partenza più avanzato, di un 
utile ponte verso una nuotq 
disciplina urbanistica che af¬ 
fermi il regime pubblicistico 
del mercato delle arce. Dopo 
aver rilevato differenze di va¬ 
lutazione tra l'assessore Pe- 
trucci (de) e l’assessore Cre- 
scenzi (psi) sulla funzione 
della 167 ed avere nbadito 
che il piano della lezgc deve 
diventare non uno strumento, 
ma lo strumento di app.ica- 
ztone del piano regolatore — 
e per questo i comun sti vigi¬ 
leranno —. Della Seta ha ag¬ 
giunto che. ce e avventato 
trarre dal voto delie conclu- 
6 -. 011 Ì generali, il p.ano della 
167 costituisce comunque un 
esempio di che cosa si può 
fare atabilendo un diverso 
rapporto con quella grande 
forza popolare che è il PCI. 

Nettamente di opposizione le 
dichiarazioni della destra. Il 
missino De Marsanich ha par¬ 
lato di - strumento eversiv o » 
(ed ha aggiunto che sulle aree 
prescelte dovrebbero essere 
iraediate non 700 mila, ma al¬ 
meno 3 milioni d: persone, 
ammassato evidentemente co¬ 
me nei - ghetti - costruiti sot¬ 
to il fascismo', il 1.borale 
D'Andrea ha detto che il pia¬ 
no è -irragionevole-. Il de 
Greggi, invece, pur facendo 
un intervento di opposizione, 
ha annunciato il voto favore¬ 
vole. Il monarchico Patrissi 
ha annunciato il voto contra¬ 
rio solo perché.. i comun_sti 
votavano a favore. A favore 
si sono espressi Cossu (psi). 
Crocco (pòdi), che ha parlato 
di - collaborazione costrutti¬ 
va - del PCI. e L'Eltore (de). 

Il cons.gliere Licata ipsiup) 
si e astenuto, perché la Giun¬ 
ta non ha fornito una risposta 
' chiara e posit.va in mento ad 
■ alcune sue proposte (v.ncolo 
di altre aree nel.a zona di De- 
•' cima). Il piano è stato quindi 
approvato con 48 voti favore- 
• tbU, 16 contrari « uno sale- 
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Il grafico illustra le 
caratteristiche del pia¬ 
no di applicazione 
della legge 167. Le 
aree vincolate, in mas¬ 
sima parte, si trovano 
a sud e ad est. Più a 
sud che ad est. Il Con¬ 
siglio comunale, co¬ 
munque, ha stabilito 
di dare la precedenza 
a quelle della zona 
orientale, quando si 
tratterà di urbanizza¬ 
re i terreni per la co¬ 
struzione delle case 
economiche e popo¬ 
lari. 


Pronti nuovi terreni 

per 700mila abitanti 


Occorre ora avviare l'attuazione del piano - Per il finanziamento 
iniziale, necessari 80-100 miliardi - Si comincerà dalle zone a est 

Centosessantasette: un numero popolarissimo. Da più di un anno a questa parte è stato ripetuto mi¬ 
gliaia di volte, su tutti i toni. In Campidoglio come all’interno delle organizzazioni sindacali e coopera¬ 
tive, nei nuovi quartieri di compatto cemento armato (dove il «tricamere» costa regolarmente, e già 
da diverso tempo, dalle cinquanta alle sessantamila lire di affitto il mese e più) come nelle borgate co¬ 
struite nell’Agro con il tufo squadrato, l’applicazione della legge che fìssa il vincolo dei terreni destinati all'edi¬ 
lizia economica e popolare è diventata il tema di ogni giorno; com’è giusto e naturale, toccare a Roma il tasto 
delle aree fabbricabili vuol dire mettere il dito sulla piaga; una piaga vecchia — è vero — ma come aggra¬ 
vatasi negli ultimi anni! 11 dibattito sulla legge 167 e la sua applicazione non c stato circoscritto ai « vertici >. 

Tutt’altro. Il movimento popolare ha —-—-- 

accompagnato passo passo (dopo I in’atto il grosso dell'attività eddiz.a. i rompere, una buona volta, l'andamento 


accompagnato passo passo (dopo 
averla preceduta e sollecitata) la 
discussione che si è svolta in Cam¬ 
pidoglio. E’ stato presente in ogni 
sua fase. Manifestazioni di quar¬ 
tiere, petizioni popolari, assemblee 
di lavoratori hanno ribadito quasi 
quotidianamente l’esigenza di una 
scelta quantitativamente e qualita¬ 
tivamente adeguata delle aree neces¬ 
sarie per raggiungere lo scopo duplice 
di affrontare il problema della cosa 
vincendo l'ipoteca della speculazione 
e creando le condizioni per uno svi¬ 
luppo ordinato della città. 

Ieri si è compiuto l'ultimo atto. Il 
piano della - 167 - è stato approvato 
dal Consiglio comunale, con la scon¬ 
tata opposizione della destra. Gli ettari 
vincolati sono 4.800. suddivisi in più 
di settanta diverse zone: 3 900 appar¬ 
tengono a privati: il resto fa parte dei 
demani del Comune e degli enti del¬ 
l'edilizia pubblica. Quanto dovrebbe 
bastare per dare una casa a 760 mila 
abitanti (più o meno, una città come 
Fattuale Palermo). Si tratta senza al¬ 
cun dubbio di una cifra importante. 


II ragionamento dei cons.gheri comu¬ 
nisti — che non hanno tardato a tro¬ 
vare l’accordo dei soc.alisi: e di altre 
forze — è stato abbastanza sempli¬ 
ce E’ g.usto — hanno detto — desti¬ 
nare alFedihzia residenziale i terreni 
sui quali s; costni.ra nei pross.mi anni; 
ma per quelli dove si sta costruendo 
adesso? 

I quartieri che stanno sorgendo sono 
vittime dell’asfissia urbanistica Basta 
pensare a Centoceile. al Tuscolano. a 
Monte Sacro: dovunque non solo man¬ 
cano scuoie. giardini, servizi pubblici, 
ma sta diventando un'.mpresa trovare 
un solo ritaglio di terreno dove po¬ 
terli sistemare. La rend.ta fondiaria 
s'. sta mangiando tutto Da qui. allora, 
è part.ti la proposta di vincolare, e 
po. d: espropr.are al p.ù presto, le 
aree ancora libere. L’assessore all'urba- 
n.st ca Petrucci r.spose in un primo 
tempo respingendo l’emendamento co- 
mun-sta. poi il d.battito si fece più 
serrato, sia in aula che m Commis¬ 
sione. e infine si è g.unti alla deci¬ 
sione di includere nel piano della 
- 167 - un’altra quarantina di terreni. 


anche se si deve tenere conto che le I Sono le aree che potranno dare un 


sue proporzioni debbono essere raf¬ 
frontate alle spropositate previsioni del 
nuovo piano regolatore approvato alla 
fine del 1962, che prefigurano una me¬ 
tropoli di 4-5 milioni di abitanti entro 
il termine abbastanza brete di una 
trentina d'anni. 

li p.ano presentato dalla Giunta è 
stato ulteriormente allargato durante le 
ult.me battute della discussione. L’ini- 
z.ativa è stata ancora una volta dei 
comunisti (i quali, del resto, avevano 
v.sto chiaro fin dall'inizio, proponendo 
il vincolo della - 167 * su circa cinque¬ 
mila ettari). Le nuove aree incluse ri- 


poco di respiro alla nuova, compatta 
periferia romana: tuttavia, ancora po¬ 
che. date le esigenze. 

Da dove cominciare? Le 760 mila 
stanze previste (una ogni nuovo abi¬ 
tante) dovranno essere costruite entro 
un decennio, attraverso p ani annuali 
successivi. Il Comune deve dec.dere 
quindi a quali dare la precedenza, 
dove portare prima le strade, le fogna¬ 
ture. l'acqua (dove, in sostanza, avvia¬ 
re Il futuro sviluppo della città). La 
legge 167. quindi, è la leva per l’attua¬ 
zione del piano regolatore: il Comune 
può finalmente dirigere la crescita del- 


guardano 1 punti più delicati della I la Capitale, regolarla, indirizzarla, cor- 
città, nei quartieri dove attualmente è 1 reggerne le storture e i difetti. Può 


rompere, una buona volta, l'andamento 
a - macchia d'olio-, tanto caro alla spe- 
cuiaz.onc fond.ana. Nel piano della leg¬ 
ge 167 la magg.or parte delle aree è 
stata scelta a sud. in una direzione g.à 
segnata da gravi fenomeni d. conge¬ 
stione. I consigl.er. comunisti qu.ndi 
hanno proposto che si cominci da est 
<273 per cento degli insediamenti pre¬ 
visti). avviando, attraverso una strada 
diversa, un diverso discorso urbani¬ 
stico. Anche in questo senso vi è stato 
un impegno dell'assemblea capitolina, 
con l'opposizione della destra, legata 
tuttora ai principio mussolimano dei- 
lTrbe che deve andare verso il mare. 

Fatto il piano delle aree — con gran¬ 
de fatica c non senza gravi opposizioni 
e resistenze —. ora sorge il problema 
complesso e difficile della «uà attuazione. 
Occorre, ora più che m.iu un forte im¬ 
pegno politico e amministrativo. Per 
espropriare i primi terreni <ii Consiglio 
comunale si è pronunciato per la fis¬ 
sazione del prezzo al 1958) e per urba¬ 
nizzarli saranno necessari almeno 80- 
100 miliardi, ed il Comune si trova in 
una disastrosa situazione finanziaria. 
Entro un paio d'anni. la vendita dei ter¬ 
reni già urbanizzati potrà fornire al¬ 
l’amministrazione comunale una fonte 
sicura di autofinanziamento: ma ora. 
per iniziare, occorre una forte disponi¬ 
bilità di fondi. E* una prima battaglia 
da combattere Sarà affrontata con la 
necessaria decisione? Ne vale veramen¬ 
te la pena Mettere in moto la macchi¬ 
na della legge 167 e assicurarne il fun¬ 
zionamento significa preparare l'avven¬ 
to di un domani urbanistico diverso, 
dove il prezzo dei terreni edificabilc (e 
quindi delle case) non sia fissato in base 
a criteri di speculazione e dove i quar¬ 
tieri nascano a misura d’uomo insieme 
alle loro strade, alle scuole, agli spazi 
verdi. 

Candiamo Falaschi 


Serrata atta Score 
Scioperi e corteo 



I lavoratori (Invanii alla fabbrica « protetta n dalla polizia. 


Serrata alla SCAC. La risposta di lutti i lavo¬ 
ratori è stata immediata, drammatica, è durata tutta 
la giornata. Il lavoro si è fermato in tutte le fornaci 
della Salaria, anche i negozi hanno abbassato le sa¬ 
racinesche La lotta sarà inasprita oggi e nei prossimi 
giorni se la direzione della fabbrica non revocherà il 
provvedimento e se non aprirà trattative per migliorare 
i salari. Potrebbe essere deciso anche i! sequestro del com¬ 
plesso industriale: ieri sera, t- 


al Consiglio comunale di 
Monterotondo, si è parlato 
di questa eventualità. 

Era ancora notte fonda 
quando un guardiano, usci¬ 
to furtivamente da una por¬ 
ticina di fianco al grande 
cancello, ha affisso l'avviso. 
Poche parole dattiloscritte. 
Assurde, false nel loro con¬ 
tenuto. Tutto intorno alla 
fabbrica celere e carabinie¬ 
ri. una quindicina di camio¬ 
nette. - 

- Considerate ie modalità 
di attuazione delle astensio¬ 
ni dal lavoro in atto ormai 
da vari giorni da parte del¬ 
le maestranze, che rendono 
praticamente impossibile 
qualsiasi attività produttiva 
e che pongono anche in pe¬ 
ricolo la incolumità del per¬ 
sonale e la funzionalità de¬ 
gli impianti, si comunica 
che è stata decisa la sospen¬ 
sione del lavoro a decorrere 
da domani 26 febbraio, e ciò 
fino a Quando non sarà ces¬ 
sata ogni forma illegale di 
agitazione ». 

Questo il testo dell'avviso. 
Nessuna firma, nò quella 
del presidente Dona Dalle 
Rose, nè quella dell'ammi¬ 
nistratore delegato Monta- 
gm c neppure quella del ca¬ 
po del personale Castagna. 

Quando il primo turno si 
è presentato fra le 6.30 e le 
7 davanti ai cancelli, li ha 
trovati sbarrati dalle ca¬ 
mionette dei carabinieri. La 
notizia è giunta in paese po¬ 
chi minuti dopo. Subito si 
sono precipitati sulla Sala¬ 
ria. davanti alla fabbrica, 
tutti gli operai anche quel¬ 
li degli altri turni. Le ca¬ 
mionette della polizia erano 
già pronte a lanciarsi Altre 
sostavano a poca distanza, 
nascoste dietro i cumuli di 
. mattoni delle vicine forna¬ 
ci. Elmetti in testa, man¬ 
ganelli pronti. Non sono ac¬ 
caduti incidenti soltanto per 
la responsabilità e la calma 
degli operai. 

Poco dopo sono giunti i 
dirigenti sindacali, il com¬ 


pagno Fredda. dirigente 
provinciale del sindacato 
edili, poi il sen. Mammuca- 
ri e Fon. Cianca, segreta¬ 
rio nazionale della FILLEA. 
Intanto in tutte le fornaci, 
gii operai abbandonavano il 
lavoro. Alle 14. mentre una 
delegazione di lavoratori 
guidata da Fredda era a 
colloquio in Prefettura, da- 
\anti alla fabbrica c'erano 
centinaia e centinaia di la¬ 
voratori. 

L’indignazione si leggeva 
su tutti ì volti. Ecco le pa¬ 
role di alcuni lavoratori. 

« Sono dodici anni che la- 
toro alla SCAC. faccio il la¬ 
voro di operaio ma mi pa¬ 
gano sempre come mano¬ 
vale semplice: porto a casa 
ogni mese 42 mila lire. 
Siamo i peggio pagati... ». 

• Non vogliono cedere, 
l'altro giorno hanno annun¬ 
ciato 50 licenziamenti, ora 
la serrata Dicono che non 
hanno lavoro. Non è vero. 
Hanno commesse dallo Sta¬ 
to per scuole prefabbricate, 
dagli istituti delle case po¬ 
polari per i solai. daU'ENEL 
e dall'ACEA per i pali della 
luce e per le tubazioni e 
hanno in esclusiva la co¬ 
struzione per le ferrovie 
delle tra\orsine di cemento 
armato — che sostituiran¬ 
no quelle di legno. Sono du¬ 
ri..., ma siamo duri anche 
noi .. ». 

Verso le tre del pomerig¬ 
gio sono tornati dalla prefet¬ 
tura quelli della delegazione. 
Si è formato un corteo, 
ha raggiunto Monterotondo. 
Suil'afTolIata piazza del Po¬ 
polo hanno riferito sul 
colloquio col prefetto il se¬ 
gretario della commissione 
interna Romani c il compa¬ 
gno Fredda. Hanno parlato 
anche il sindaco Cavallini e 
Fon. Cianca. Il prefetto ha 
convocato nuovamente le 
parti per oggi alle 18, im¬ 
pegnandosi a fare in modo 
che la serrata sia revocata. 
Questa mattina, comunque, 
i lavoratori si recheranno in 
fabbrica. 


| Il giorno | 

. Oggi. gin\ rdl 27 fcli- 
I tirai» 158-3M|_ (Ino- j 
mastico: Leandro. Il 

I sole sorge alle 7.08 c ■ 
tramonta alle 18,05. | 

Oggi luna piena. 

\ _ J 

i mm —i « ■■ m — w — i 


piccola 

cronaca 


Cifre della città 

Ieri «ono nati 67 maschi e 
64 femmine Sono morti 31 ma¬ 
schi c 19 femmine, dei quali 
3 minori di 7 anni Sono siati 
celebrati 16 matrimoni Tem¬ 
perature - minima 8. massi¬ 
ma 18 Per oggi i meteorologi 
prevedono temperatura stazio¬ 
naria 

Istituto Gramsci 

Questa sera alle 1°. all'Isti¬ 
tuto Gram«ci via del Conserva¬ 
torio 55. il dott Vinci nzo Vi¬ 
tello terra l’undic< =>im.i li zinne 
sul tema * La pianificazione so¬ 
cialista ». 


partito 


Direttivo 


Traffico 


Si è riunito ieri nella sede 
deli'ACI il comitato consulti¬ 
vo per il traffico e per i tra¬ 
sporti pubblici, sotto la presi¬ 
denza dcll'as«acssore Pala Sono 
stati esaminati i protcedimenti 
già adottati nel quadro del 
piano di emergenza r il 
traffico e approfonditi gli 
aspetti di ulteriori misure pre- 
t i«te per il miglioramento della 
circolazione L'assessore Pala, 
tra l'altro, ha annunciato la 
estensione della c Zona di'co ». 
a tutto il centro della olla, 
entro il perimetro delle mur.t 
Aureli-ne Da sabato andrà in 
vigore anche una nuota di¬ 
sciplina al quartiere Prati 


(( Mario Riva » 


Domani avranno luogo al cir¬ 
co di Orlando Crfei. sulla Cri¬ 
stoforo Colombo, due spetta¬ 
coli a beneficio dell'erigendo 
istituto < Mano Riva » della 
Croce Rossa Italiana per bam¬ 
bini minorati fistri Agli spet¬ 
tacoli (quello diurno sarà de¬ 
dicato ai bambini) prenderanno 
parte noti artisti della televi¬ 
sione e del cinema I biglietti 
si undonn al botteghino del 
circo, tei. 510 210. 


Domani, alle ore 9. è convo¬ 
calo Il Direttilo della Federa¬ 
zione per discutere la situazio¬ 
ne politica dopo le ultime mi¬ 
sure ilei gnterno. Relatore 11 
compagno Renzo Tritelli. Alla 
riunionr sara presente il com¬ 
pagno Mari» Alleata. 

Servizio d'ordine 

Domani, alle 18. Il servizio 
d'ordine è cont orato in Fede¬ 
razione. 

Amici Unità 

Oggi alle 19 nella sede drl- 
l'Uniià si riunisce II Comitato 
protincialr degli • Amici del¬ 
l'Unità ». All'ordine del giorno: 
la manifestazione di domenica 
I. marzo per II 40. dell'Unità. 
Contegno protinciale A.U. 

Conferenze 

d'organizzazione 

PVRIOI.I. ore 18 lllentitrgna 
e G Ginggi); CASTF.LN'l'OVO 
DI PORTO (Ferilll e Bonglor- 
no); SA\ S MIA. ore 20 (Maria 
Mlchetli); PORTA MAGGIORE, 
ore 19.30 (Rarrhelll); MONTE 
VERDE NUOVO, ore 16.30. cel¬ 
lula Forlaninl (Mancini); TI - 
«URTINO III. ore I9J0 (P'Ono- 
frlo e Favelli): AURELI A, ore 
20. cellula M km. (Rustichelll); 
MONTE SPACCATO, ore 20. 
1. cellula (Peloso); TUSCOLA¬ 
NO. ore 1S (Frasca - Panosettl); 
GASISTI: alle 19.30 continua II 
dibattito. 

Convocazioni 

VF.I.I.ETRI CASALI, ore 17, 
assemblea (Gigli e Picca): 
NUOVA GORDIANI, ore 20. 
C.D iFerreri): GARBATELI.A, 
ore 16. assemblea di donne (Mi¬ 
rella D'Arcangeli). 


1 

Sei agenti k. o. 


Un giovane di 22 anni, accusato dagli agenti del Commissa¬ 
riato pTcnestmo di essere l'autore di uno scippo al danni di 
una donna, ieri durante gli interrogatori ha rovescialo un 
tavolo su un funzionario ed ha messo K O. sei agenti accorsi 
per immrH(Hzzar!o. Il giovane (Italo Belli, via Morrovatle 12 
a San Baailio) poi. mentre era trasportato a Regina CORI, ha 
tentato di uccidersi ferendosi con una lamella. 
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L’esponente del governo regionale che denunciò il dott. Heyde 

L'affare « eutanasia » : morte 
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Verso il confino di Lovere 


di un ministro In treno con Cento Russo 


Dal nostro inviato 

KIEL, 26 

Ieri mattina, nel porto di Kiel, lungo il 
molo Hindenburg, è affiorato il cadavere del 
ministro Bdo Q steri oh, responsabile del dica¬ 
stero dell’istruzione e dei culti del governo regionale 
dello Schleswig-Holstein. Era scomparso ieri l’altro 
mattina alle 8,15 dalla propria abitazione per recarsi 

a una riunione del gabinetto. ---——-- 

Era tranquillo e sereno. Ver- richiama alla mente le mì- 
so le 9 alcuni bimbi hanno nacciose dichiarazioni di 
trovato il suo cappello e la Heyde qualche giorno prima 
sua borsa, ancora zeppa di che , impiccandosi, si sot- 
documenti e con del danaro, traesse al processo: « Se par- 
I sommozzatori hanno co- lo io molte cattedre rimar- 
minciato le ricerche, il corpo ranno vuote, nelle università 
è stato trovato. Conclusione: tedesche >. E le dichiarazio-\ 
suicidio. E già si comincia a ni di ieri l’altro di fronte al 
parlare di un esaurimento tribunale di Limburg del- 
nervoso che dovrebbe spie- l’unico imputato presente al 
gare il gesto inconsulto. Ma processo per l’< operazione 
Osterloh era un evangelico T4 >: la commissione centra- 
convmto, pastore della elite- le del Reicli per la preserva- 
sa luterana, laureato m teo- zione della purezza della raz- 
logia, predicatore, sposato za era composta anche di 
con otto figli, antinazista medici di chiara fama. Non 
convinto. Aveva solo 54 anni, è quindi difficile capire da 
aveva raggiunto una postzio- quale parte si avesse interes- 
ne preminente nell'ambito se a che la bocca di Osterloh 
della CDU (il partito demo- rimanesse chiusa per sempre, 
cristiano). Perchè avrebbe La verità è infatti che i cn- 
dovuto uccidersi quando oi- minali nazisti hanno bisogno 
mai la sua carriera era ginn- di guadagnare tempo. Poco 
ta all’apice? Occorre tener tempo: appena un anno. Ma 
presente però che questo e sino al 19155, assieme ai loro 
il terzo grosso fatto di ero- amici e complici, si batteran- 
naca nera che in qualche no con tutti i mezzi per jar 
modo si trova collegato con sì che un numero sempre 
il processo contro i respon- minore di processi contro di 
sabilt dell’* Operazione Euta- loro venga celebrato. Nel 
vasta >. Dopo Werner Heyde 1965, allo scadere del , ven- 
e Friedrich Tillmann, che si tenuto dalla fine della guer- 
sono entrambi suicidati, ora ra, tutti i crimini nazisti ca- 
è toccato a Osterloh. Allo dranno in prescrizione nella 
stesso uomo politico cioè che Repubblica di Bonn Lega i- 
nel 1959 si battè tenacemente mente non sarà più possibile 
perchè il governo regionale torcere più neppure un ca¬ 
rtello Schleswig-Holstein — pello a coloro che durante la 
la regione conosciuta nella tirannide nazista si macchia- 
Germania di Bonn come « il rovo dei più orrendi crimini 
parco ideale di riserva per contro l’intero genere umano, 
gli ex .nazisti » — costituisse Forse i Bormann, i Men¬ 
tina speciale commissione di gele, i Muller riappariranno 
inchiesta per smascherare il alla luce del sole per ten- 
falso dott. Fntz Sawade tare una difesa del proprio 
(cioè Werner Heyde) e per passato e del proprio ope- 
processarlo come uno dei rato. E’ m previsione di una 
principali responsabili della tale assurda ipotesi che la 
tragica ■ « operazione T4 » parte più sana della magi- 
Non fu un compito /acrile, in stratura tedesca ha dato il 
quanto Osterloh si trovò a via alta « stretta finale » alla 
cozzare contro un muro di quale stiamo assistendo in 
omertà apparentemente in- questi tempi: il processo pei 
superabile. Uno dei suoi l’eutanasia, quello per Ausch- 
maggiori avversari, in questa ivitz, quello per il massacro 
battaglia, fu l’allora presi- di Pinsk, l’incriminazione 
dente del governo regionale contro la guardia personale 
ed attuale ministro della Di- di Erhard responsabile di as- 
fesa di Bonn, von Hassel. La sassinio di massa, e cosi via. 
commissione, nel corso dei Fino a qualche tempo fa 
suoi lavori, individuò decine — e basti rammentare l’< era 
di magistrati, di insegnanti, di Adenauer » — anche ciò 
funzionari locali, professio- sarebbe stato arduo da rea- 
nisti, che avevano aiutato lizzare. I ranghi della magi- 
Heyde a nascondersi ed a fai- stratura federale infatti era- 
sificare le proprie generalità no ancora largamente inqui- 
Nessuno di costoro fu. nè è nati da elementi nazisti. Non 
mai stato processato. L’unico che questi ora siano sfall eli- 
fi rimetterci le penne fu un minati del tutto, ma in se- 
giornahsta della Frankfurter gitilo alla documentazione 
Rundschau che incautamente pubblicata dagli argani atu- 
pubblicò » loro nomi sul prò- diziari della Repùbblica \fe- 
pno giornale. Fu pesante- mocrattca tedesctL^alcuhe 
mente multato. centinaia di guidici trtuz-Aiel 

La scomparsa di Osterloh passato più si erano compro¬ 
messi con il regime nazista 
— — — — — —. sono stati pregati di andar- 
| | sene in pensione. Natural¬ 

mente ciò è accaduto in sor- 
I dina, ma da allora i magistra- 
1 fi più decisi a estirpare una 

I volta per sempre la mala 
pianta del nazismo dalla vita 

I pubblica tedesca hanno avu¬ 
to un po’ più di respiro e 
maggiore possibilità di movi- 
| /'all mento - Le notizie che ci giun- 

Lontro l€ 1 gono dalla Germania fertera- 
I _ . . I le stanno ad indicare che essi 

mBfeSSiOm vogliono profittare ampia- 
| * ■ * ■ mente di queste possibilità 

| NEW YORK. — Un p re- I C'è un rischio, però. Che 
parato frequentemente usato quest’opera più che mento- 

I fo ritirato dalla circolazio- | f/ a venga poi annullata dal- 
. ne dietro ordine dell’ufficio * assurda legislazione tedesca 
I di controllo per i prodotti | in fatto di crimini di guerra. 
1 alimentari e farmaceutici. » La quale prevede, in caso 
■ Si tratta del - Traylcipromi- • che il prigioniero tenga in 
| na -, che era stato posto sul | carcere una buona condotta, 

I T,7frVi°, . >! condono non solo di un 

I federale di controllo è stato I jj 

I costretto ad occuparsene do- I * 5 *!?° ma addirittura di meta 
■ po alcuni-casi di decesso per della pena. Questa prescnzio- 
I fenomeni cercbro-vascolari, I no é stata sempre applicata 
* cioè attacchi apoplettici, fra * con incredibile generosità da 
I i pazienti ai quali "ra stalo < tutti i tribunali tedeschi in- 
| somministrato Quìnd.ci ver- | dipen dentemcnte dalla natu- 
sane sono morte. ra reatQ CM , j prtgio- 

| D L i | meri erano colpevoli. Nel n- 

I Ruba QHCh€ durre la pena inoltre si c 

| . I sempre tenuto conto del pe- 

fff CQTC2T4* * riodo trascorso In carcere o 

I nei campi di prigionia prima 
del processo e della conrtan- 
■ nuto. che sta scontando nel anche questo periodo 

I carcere di Cremona una pe- I ‘ ‘_. ?.. 

I na per furto, è riuscito a sfi - I ^ stato poi defalcato dalla 
■ lare dalie tasche di un agen - « pena da scontare, in molli 
| te di custodia il portafogli, | casi anzi la detenzione prima 
9 a sottrarre 1000 lire e a ri- * del processo è stata equipa- 
. mettere il portafogli a posto. rata a se j onn j di carcere 
j F stato scoperto pcrché si | ^attivamente scontati: ag- 

ìTo “,pss r,r " qucs "' 'v't’r; 

I del carcere Compaio in della pena per * buona con- 
Tnbunale. il ladro. Giocan- 1 dotta * spesso fior di ma- 
I ni Bnttirta Toltoli, di 29 an- | scalzavi e di assassini sono 
I ni. di Prestine (Brescia), e | stati rimessi tn libertà subito 
t stato dichiarato delinquente j 0 com f anna loro xnfht- 

| abituale e condannato a 16 Ed h goduto di tutti 
1 mesi di reclusione e 40 mila l *“ “ u ‘ 

■ lire di multa con interna- . t privilegi spettanti a "//*- 
| mento, a pena espiata, in J ciati catturati prigionieri dal 
una casa di lavoro almeno nemico. 

| perduejmnk__| Michole Ulti 


I familiari dei 7 bersaglieri a Eboli 

« 

«Porterò alla 
sua ragazza 

V 

le lettere 
ancora chiuse» 


Ha passato lo Stretto dopo mezzo secolo (da quando era andato soldato a Vi¬ 
gevano) — Ostenta superiorità e indifferenza — Invito a colazione per l'inviato 
dell'» Unità » — Intanto in Sicilia nuovi arresti di mafiosi 

Dal nostro inviato 

NAPOLI, 26 

« Che fa lei in piedi? S’assettasse cà, c’è posto anche per vossia ». Così è comin¬ 
ciato stamane il mio viaggio con Giuseppe Genco Russo, il capomafia che da domani 
soggiornerà obbligatoriamente per cinque anni a Lovere, nel Bergamasco. «Peppe Jencu» 
parla sempre e con tutti, con autorità, anche se l’hanno condannato. Mi trovo sul 

« Trinacria », il direttissimo che da Catania sta portando l’ex capo della mafia del feudo a Milano, 
penultima tappa del lungo viaggio imposto dalla sentenza dei giudici di Caltanìssetta. Sono già 13 ore 
che viaggiamo ed è ormai notte. Quando ripartiremo da Napoli verso il Nord, alle ore 0,07, Genco Russo 
potrà finalmente riposare: è riuscito a conquistare per sè, il figlio e la scorta della polizia uno scompar¬ 
timento con cuccette. I supplementi li ha pagati, per tutti, Genco Russo. A lui, la questura aveva fornito 
soltanto il biglietto di seconda, con il solito foglio di via. Ora è in prima, naturalmente. In queste oie di stanchezza 
e di tedio, Mussomeli, il Vallone, le terre sulle quali Poppe Jencu ha fatto da padrone per tanti anni con il prezioso 
ausilio delle banche e della Federconsorzi, dell’Ente di riforma e soprattutto dei notabili democristiani suoi 


I Interrogazione | 
I comunista I 
' al ministro 
I della Difesa i 

• I compagni on.H Boldrlnl I 
I Arrigo. D’Alessio. D’ippoli- | 
1 to. Barditi!. Nicoletto. DI 

I Benedetto, Baldini Enea. | 
I Manenti. Arenella, Blancani. » 
Gorrerl hanno rivolto una • 
I interrogazione al ministro I 

* della Difesa « perchè rife- 

■ risca alla Camera con tutta 1 
| l'urgenza necessaria, sulla | 
gravissima sciagura, ultima 
I di una drammatica serie, | 
I nella quale - hanno tragica- ■ 
. mente perduto la vita sette i 
I giovani soldati di leva, pre- | 
1 cipitatl con un mezzo mlli- 
| tare in un burrone, sulla | 
I strada statale 19 nella prò- I 
vincla di Salerno ». ^ 


m 
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EBOLI — Il carro cingolato in fondo al burrone 


(Telefoto) 


1 amici, sembrano ormai cose lontane. lonta- 

— ““ “““* ““ “ mssmie anche nel tempo -E intanto la 

azienda va in malora -. ripete Zu’ Peppe 
continuamente, senza dar^i pace Ha co¬ 
minciato a parlarne di prim’ora. (piando 
era ancora in carcere, a Malaspina, e i 
tigli, con gli avvocati. *.o«o andati a pre¬ 
levarlo Giornalisti e fotografi stazionavano 
nel cortile Poi. improvvisamente, il pesante 
portone di Mnlnspina si e spalancato per 
lasciare uscire la piccola carovana di auto¬ 
mobili In testa, sull'auto del suo difensore, 
c’era Genco Russo con il figlio Salvatore, 
il capo della Mobile e il maresciallo Casti¬ 
glione. che avrebbe comandato la scorta 
durante il viaggio di Peppe Jencu. 

E‘ cominciato l'inseguimento Totuzzo Gen¬ 
co Russo tentava di riparare con dei fogli 
di giornale il padre, bersagliato dai lampi 
dei fotografi, ma è stato tutto inutile Co¬ 
perti a folle velocita ì pochi chilometri che 
separano la citta dal nodo ferroviario di 
Xirbi. Genco Russo si è ritrovato davanti 
ai fotografi Tranquillo, massiccio, con un 
mezzo toscano eternamente sulla bocca, 
Genco Russo non accusava cerio i malanni 
che ì suoi difensori hanno tentato di appiop¬ 
pargli per fare impietosire ì giudici, se non 
fosse stato per quel gran pezzo di ovatta 
sudicia posto sull’occhio sinistro per ripa¬ 
rare la cateratta. 

Il viaggio è cominciato sulla littorina per 
Catania Ail’una e mezza, tra la più grande 
f confusione. Genco Russo, il figlio Salvatore, 

il maresciallo Castiglione e gli altri due 

— - . , V? agenti della Mobile scelti per la scorta erano 

I-! EBMJ - « '»" d ° » 

. - collega dell’Ora e chi scrive. La lunga tappa 

: 7“ Commossa partecipazione di popolo ai funerali feHÒ ra di er ia n S!°d1 SnSi'. 

. . * |( _ . . - ,, .. || .... . . Unico a starsene tranquillo, era proprio lui. 

Promosso dal comune di LonacxronG nei / soldati — un inchiesta sull incìdente Gè»™ russo. un po* imbronciato e avvolto 

■ ■ WMIW44W MMI wiiiwmv in una nuvola di pesante fumo Poi si e 

———-- guardato intorno, in cerca del suo vahgionc 

_ m m n a l nostro inviata ringhiera tubolare, è precipitata (,ì fibra chiara «Scrivici supra un signale 

lioìaSMlA SI uai nostro invialo quaranta metri in basso mirar- - ha detto al figlio — sinno ni cunfunmemu 

llllZlflTfl II DrOCBSSO SALERNO. 26 Pine scosceso, col peso delle e finisce ca si perde » Poi s e messo a guar- 

IIIIAIIIIV ■■ , Tutfa EboU in lutto si è ri<c _ iUC 12 tonnellate si è mante- dar ^ fuo 1 n , dal finestrino soddisfatto del 

™ colta intorno alle salme dei nuta in posizione orizzontale ed '’ erde e degli agrumi che stentavano a bnl- 

■ ■■■IB.grvaB sette piocanìssimi bersayheri ha continuato a precipitare fin ,arc incerta luce della giornata piovosa 

orrendamente dilaniati nella sul torrente Tenza travolgendo « Perchè nn ficiru tanti fotografie? chie- 
%wllll W I trfllrli carcassa della -carretta cingo- alberi e pietre. deva a tratti, e non poteva capacitarsi del 

lata -, che nel tardo pomerig- i/ no solo dei bersaglieri. Ma- fa,to P* 10 .* giornalisti non gli dessero pace 
gio di ieri è precipitata dal rio Lalli. è riuscito a lanciarsi neanche in treno Uno scompartimento è 

ImnAHAHlA erkiarNiHAHto rii nuvornll «■ ponte del Riardo, sul greto del fuori del mezzo durante il pau- nteglio di un salotto: in poco tempo il clima 

imponente SCnierameniO ai avvocati a Tensa a pochi chilometri dal roso volo e si è salvato ripor- sè sgela* 0 . a tal punto che Peppe Jencu ha 

m m m . m ». ■ • paese. Manifesti di cordoglio tondo tuttavia gravi ferite. Gli P. reso persino con calma che accanto a lui 

difesa del mononolio elettrico (del Comune, delle scuole lo- altri, sono rimali stritolati nel- fosse inviato dell Unita. Anzi 1 ha ìnvi- 

UIICÒH UCI lliuiiupuiiu Cicmav caIi dei partiti politici e delte ia tragica gabbia della morte ,ato a eolazione: pollo ruspante, salame for- 

organizzazioni sindacali), bari- Quando —' alcune ore dìù tar- niaggio. frutta e vino di Mussomeli E si 

— , . , -, diere a mezz’asta, silenzio cu- di — sono stati portati sul ci- offannava a ripetere col boccone in gola: 

BLLLUNO, 26. In questo frattempo probai,il- e angosc j ato per / e strade: glio della strada — i loro volti ~ Non cent F° niente, non ho fatto niente. 

Primo atto della causa civile niente i rappresentanti del co- una folla immensa che — erano irriconoscibili sotto la nu - ono tolto il pane dalla bocca quando 

promossa dal comune di Lon- jnune sinistrato presenteranno poco dopo le 15 — ha accom- violenta lama delle torce ilei- f f ua i cun o aveva bisogno di me «. 
garone contro la Enel-Sade per le loro controdeduziom alle me- p agnato sette feretri dalla chie- triche Sul traghetto tra Messina e Villa. Peppe 

ì danni derivati dal disastro del mone portate oggi m causa dai sa di Santa Maria della Pietà Q „ di , fabi j. re i e Jencu è sceso dal treno per guardarsi il 

Vajont. stamane al tribunale di rappresentanti dell Enel e del- a u a sta -jone ferroviaria c „ se , ecniche d „. disastro La mare drl, ° stre,to Non Io vedeva da mezzo 

Belluno. F’ H^noiare che ovai non è 11 carattere ufficiale della ipotesi più probabile attribuì- sccol ° esatto: da fi uando c S h cra P 35531 » 

Si e svolta infatti davanti al aa “° ,are 5"* mesta cerimonia (decine di co- sce l’improvvisa virala dcll au- 

presidente del tribunale, dottor s l ato tall °- aa Pfrie aei aiien- ronp aUe personaUtà civiìi e toblindo al bloccaggio del cm- - 

Alborghetti. la prima udienza, son degli enti chiamati in cau- miI „ arj n sott osegretario alla gola destro 

cui hanno presenziato per il co- nessun cenno all esistenza di dì/csa sen Pelizzo. la banda Do le cseouie ci ,_ 

mime di Longarone gli avvocati Un" rechiamo mili . tare - rappresentanze delle fe ^ m ^ ^ la st £ ion ’ e di E bolr 

Antonio Bertolissi. Flavio DaHe f es . S a L ar ^ed mento avrebbe varie arm . l > e s,at0 rimediata- Su un binario morlo . rei va . 

Mule e Giancarlo Raserà Berna. d ,ale proceaimenio avreooe mente sciolto ed avvolto nel- nnni f errnr ,; ar ; dorè *nnn mi _ 

-__ nntntn nortare alla sosnensione ______ :_P om jerroviari aove sono siali k. A 


Promosso dal comune di Longarone 

Iniziato il processo 
contro l’ENEL-SADE 

Imponente schieramento di avvocati a 
difesa del monopolio elettrico 


Commossa partecipazione di popolo ai funerali 
dei 7 soldati — Un’inchiesta sull’incidente 


maggio, frutta e vino di Mussomeli E si 
affannava a ripetere col boccone in gola: 
« Non c’entro niente, non ho fatto niente, 
nn sono tolto il pane dalla bocca quando 


mare dello stretto Non Io vedeva da mezzo 
secolo esatto: da quando egli era passato 


per la stessa strada diretto a Vigevano per 
il servizio militare Poi è tornato in cabina 
e non s’è più mosso per tutto il pomeriggio, 
sempre con l’occhio fisso sul paesaggio, fino 
a quando non è calata la sera 

Per chi resta nel Vallone le cose non 
vanno meglio, pero Stamane, mentre la¬ 
sciavamo Caltanissetta è giunta la notiziu 
dell’arresto precauzionale (in attesa della 
decisione per il soggiorno obbligato) contro 
il consigliere provinciale della DC e consi¬ 
gliere comunale d c. di Vallelunga, Calogero 
Sinatra, dell’ex presidente tìeU’ECÀ di Mus- 
someh. Giuseppe Sorce. Essi sono entrati 
nel carcere di Malaspma insieme con An¬ 
tonio e Andrea Teodoro di Caltanissetta. 

Sul treno, ogni tanto, il figlio, o un agente 
della scorta, fa vedere a Genco Russo ì 
titoli dei giornali, o qualche foto che lo 
ritrae durante l’epoca d’oro. Con un gesto 
di sufficienza della mano e le labbra piegate 
m una smorfia, lascia cadere tutto, orgo¬ 
glioso Nulla sembra interessarlo Gli inte¬ 
ressi dì Genco Ruspo sono restati giù, in 
Sicilia, e non c’è più lui a curarli. 

Lasciata Paola, il treno punta su Napoli. 
Sui vagoni del lunghissimo treno •• Trina- 
cria •• si sono andati ammassando decine e 
decine di emigranti in gran parte giovani 
e giovanissimi Vanno « al Nord •. per un 
lavoro, se non oltrepassano il confine per 
guadagnarsi quel pane che gli si neg* in 
patria. 

Genco Russo, intanto, ha anche cenato. Il 
figlio aveva proposto il vagone-restaurant, 
ma lui non se l’è data per inteso. «I pic¬ 
ciotti — ha detto a un tratto, sciogliendo 
solo per qualche istante il suo solito mu¬ 
tismo — hanno a manciari buono; Totuzzo. 
fai posto ai dottori ». Ma noi avevamo già 
cenato II figlio ha rovesciato sul sedile le 
solite, enormi quantità di pane, formaggio, 
salame, e la bottiglia di vino del Vallone 
Il maresciallo e gli agenti sono stati ancora 
una volta suoi ospiti Si è parlato della ca¬ 
taratta di Genco Russo: « Sugmi anziano: 
mi haiu a fari opernn » Quattro parole 
buttate là come per preannunciare che non 
passerà molto tempo che da Lovere Peppe 
Jencu tenterà di tornare nuovamente in 
Sicilia Gratta gratta, la figura del vecchio 
indifeso e vittima innocente salta ancora una 
volta fuori, tanto più che stamane, alla par¬ 
tenza, non c'era un cane a salutarlo e a 
baciargli le mani. L’hanno mollato e lui 
comincia solo ora ad accorgen>ene. mentre 
sta chiuso da una giornata nei suoi pensieri 

Più in là. in un vagone di seconda, stretti 
inverosimilmente tra pacchi e valigioni, si 
spengono i canti degli emigranti. Il treno 
comincia lentamente ad addormentarsi. Fuo¬ 
ri dalla Sicilia porta con sè mafiosi ed emi¬ 
granti: due componenti certo diverse di una 
stessa condizione sociale che avvilisce e 
mortifica 

G. Frasca Polara 


OGG 
DOMA 


ni, per un ammontare di cin¬ 
que miliardi di lire, avanzata 
il 7 dicembre scorso dai rap¬ 
presentanti del comune di Lon¬ 
garone. contro l'Enel e l'Encl- 
Sade ai sensi degli articoli 2051 
e 2050 del codice civile, quali 
responsabili il primo di danno 
cagionato da cose in custodia e 
il secondo di danni cagionati 
nello svolgimento di una atti¬ 
vità pericolosa. 

La cifra di cinque miliardi di 
lire era stata calcolata in base 
alle dimensioni del comune, al¬ 
la perdita del patrimonio co¬ 
munale e delle entrate fiscali, 
e alle spese di ricostruzione. 

L'udienza è stata brevissima. 
L'aw. Protti ha presentato una 
comparsa di risposta alla chia- 


Scivola 
nel bagno 
e si ferisce 
l'astronauta 
John Gfenn 


li neri, di contadini e di ope- allievo sottufficiale piange: si 

T ai con gli occhi lucidi c fissi cb ì ama Alfio Cirenei: era ami- 

c i pugni chiusi, di ragazze col co d \ AbattLsta, il yiorine bar- 

volto nascosto nelle mani biere romano: - In questa bara 

Ognuno piàngerà per questi — ci dice — dovevo esserci io - — - 

ragazzi come avrebbe pianto L’Abattista mi ha sostituito oli 

per t propri figlt. come se li comando dcll’autoblindo p^r , r * -.11 , 

eresse conosciuti da sempre chè io mi trovavo in licenza Ti 9 lUllC 

Dietro ogni bara, i parenti giun- Stamane sono tornato e l’ho 7 - 

ti dalla provincia di Bari, da trovato morto. Ora lo accom -1 v una soia 
Roma, dalla provincia di Sa- pagno a casa -, e mostra ,re j 5 » « . 

terno, appena ricevuto ;l tra- lettere, vergate da una mano g |0 DTima 

gico annuncio ed avere ap- chiaramente femminile, ancora 

preso i primi particolari dai chiuse: -Sono della sua fidan- * ^ $* 12 )i|1*1 n 

rtirtroolì zata — dice e oianoe — ora h Mwllvllil O • « • 



...è differente ! 


Ruba anche 
in carcere 


Michele Ulti 


ai le dimensioni aei comune, ai- ■ aiomafi» ?ata — dice e piange — ora w 

la perdita del patrimonio co- f ^ che arriro a Roma gliele re - fi 

trainale e delle entrate fiscali. fAffli , / s f*te giovani erano par- rtituÌ5C0 La riconoscerà. Ho [-//*£ 

e alle spese di ricostruzione. *01111 UIOIUI tui In ned imparato a conoscerla dalle fe J' 

L udienza e stata brevissima. CA R del IV e V battaglione . ... . , K 1 ... 

L’aw. Protti ha presentato una COLUMBUS (Ohio). 26 dimostrativo corazzato di Ca- .. . . \ ‘ 

comparsa di risposta alla chia- L‘ astronauta John Glenn seria, di stanza a Persiano as- s * m P re dl lei c . ’” 1 diceva che | 

mata in causa, sottoscritta an- si è ferito oggi alla testa, sci- sieme ad altri 150 militari di- aA .,. agost ?: las P° to “ servilo j 

che dai prof. Auletta di Cata- volando nella stanza da ba- relt i a j quadrivio di S. V icola militare I avrebbe sposata. Ora { . - - 

ma. Messineo. Dal Martello e g no d e n a propria abitazione er nna esercitazione di pct- le n P° nerò le leltere e il fi- - 

Pino di Milano e Pavamm d. John Glpnn ch{? è stalo ,j P danzato morto-, piangeva ; - 

\enezia. In essa si afferma .he astronauta americano lu 0 Uamento l'attenti accanto al feretro 

il comune di Longarone non P nrno astronauta americano compiuta l esercitazione face- , . ... , j. n „ l - . 

avrebbe né veste ne interesse inviato nel cosmo, trascorre rano Tltor no al CAR di Penano Ct Parlano. 1 militari dilla, ( 

processuale a presentare la do- attualmente un breve pe- a bordo di una quindicina di scoria, anche degli aJtn. ai 
manda e, per quanto riguarda riodo di riposo, in attesa di mezzi corazzati. 1 sette, con un Antonio Bardo, saldatore, cmi- : <■ 
il merito, si sostiene la coro- essere congedato dall’eser- ottaro bersagliere. Mario Lalli, grato in Germania; era tor- g 
pietà estraneità ai fatti del- c jt 0 Stamane mentre si tro- *» trorarano in testa alla co- na t 0 in Italia per fare il sol- f* 
l’Enel, soprattutto in quanto non ' ne „ a st ’ anza da bagno tonno- su un’autoblìndo semian- dato: grande lavoratore, gran- ' 

era possibile la previsione del . . aDDartamento è sci- fibia ' W 113 ‘ targata EI 119299 de amico ; ed è morto qui con h 

SiStaff ?oiatomSen.7e?™den7ò. T. “ <«** <*'<*' di , ' d '“ 0 cht IV^ 

sua*'volta ha p?e- ha battuto la testa sull’orlo ™ttata m bianco sulle spalle. aveva ^pereto e la grande 
sentalo una comparsa, finnata della vasca: è stato necessa- Contavano le ore x i chilometri rog i ia di Tlt ere. E ci parlano 
dall’avv. Raul Le vis di Venezia, rio ricoverarlo in clinica per cbe h separavano dalla caserma d i pandolfù contadino di San 
nella quale si sostiene che lo una ]i eve commozione cere- d * B^rsano. AUe ore 1S di ieri, Arsenio, forte come una quer- MB 
Enel-Sade ha adottato tutte le hrale I medici comunaue la colonna è giunta al km. 2 del amante della sua terra P vu ***l 

misure atte ad evitare il veri- assi ' ano che si riprenderà b ‘ cio di Cam P° gna strada Poco tempo fa aveva avuto i | "< ■ 

fi carsi del disastro (riservan- Svesto nprendera «atale 19 ter ^autoblinda di sette d{ ferìe agricole h' . 

dosi di dare in un secondo tem- mono presu». ___ testa, con l allievo sottuffi- andare a dare una mano r ' 

po la prova di ciò) e che la tra- John Glenn ha in profani- ciaJe di comp iemento Arnaldo Pf . . . n ! 

gedia del Vajont si è venficata ma un intenso periodo dt at- Abattista sulla torretta del mez- at porenfi sut campi, tira non j 

pertanto per un fatto fortuito tività. ma non come astro- zo (quale capocarro) e col ber- potrà piu aiutare il vecchio £ 
non imputabile in alcuna ma- nauta: non appena infatti sa- sapliere Leonardo Lerede alla padre; è morto con gli altri 
niera alla Sade-Enel. ra congedato dall’esercito guida, ha imboccato il ponte sei compagni; morto in grigio- r 

Gli awocati del comune di ; n j z j era l a nroDria campagna Ciardo alto un centinaio di me- verde, al ritorno da una eser- __ 

Longarone hanno poi deposi- . , infatti intende tri nl ° reto del torrente Tema, citazione di pattugliamento. , 

tato una copia della relazione ^ ett ° I .^ r C o^ e candidato , A gues \ 0 pu ," to , senza sapere come e perchè. 

Bozzi e quindi il giudice istrut- partecipare come canaiaaio j a tragedia: lautoblmdo ha 

tore ha rinviato l’udienza al alle elezioni per u Senato compiuto un mezzo giro su se Andrà* Gitamim 

'prossimo 8 aprile. federale. stessa, ha travolto una basse «uuien vmemivve 
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La corona dei «massimi» ha cambiato detentore ma non è una cosa seria 


HA VINTO CLAY 0 HA PERSO LISTON? 


COPPA DEI CAMPIONI 

_ _ ]_ ____ 

L'Inter vince 
a B eiarado: 2- 






IVTER: Sarti; liurgnlch, 

Pacchetti, Tagnln, Guarnert, 
Picchi, Jair, Mazzola. Milani, 
Suarez, Szymaniak. 

PAItTIZAN: Soskic; Snmlio- 
lac, I,. Mlhailovic; ItadoU, 
Jovanmlc, Mlladinm le: Celil- 
nac, KovacrUc, llasanaglc, 
Galle. Vlslasskl. 

AIUlITItO: Stilli (Austria). 
MAUCATOHI: nella ripresa 
Jfolr al 4’. Mazzola al 41', 

Dal nostro inviato 

BELGRADO. 26 
Aveva ragione Sekuìarac, 
quando nel bar biella tribu¬ 
na stampa, durante l'inter¬ 
vallo della partita c t ha det¬ 
to: « Il Partizan è nettamen¬ 
te inferiore nU'Inter. Ve¬ 
drete che nella ripresa, se i 
vostri giocatori si faranno 
piu audaci, segneranno si¬ 
curamente. Non dico questo 
perchè la mia squadra, la 
Stella Rossa, è la rivale nu¬ 
mero Uno del Partizan Par¬ 
lo obiettivamente: l'Inter è 
superiore». 

Dragoslun Sekuìarac, il 
« Sivon jugoslavo », che ci 
ha ribadito personalmente 
il suo desiderio, ami il suo 
convincimento, dt venire tra 
un anno alla Juventus, è 
stato facile profeta. Già nel 
primo tempo si era visto 
che l'Inter conteneva con 
estrema disinvoltura i cona¬ 
ti offensivi dei. • bianchi» 
dei Partizan. 

In questi primi 45 minu¬ 
ti i nerazzurri avevano adot¬ 
tato una tattica prudenziale, 
studiando con calma le mos¬ 
se dell'avversario e tenendo 
in avanscoperta i soli Jair 
e Milani, con Mazzola pron¬ 
to a inserirsi con scatti pro¬ 
fondi dalla posizione di tre 
quarti. Nel campo oppo¬ 
sto il furbo Cebinac, aveva 
fatto dannare Facchetti c il 
terzino dopo alcune « ma¬ 
gre » iniziali, si era rotato 
all'unico compromesso pos¬ 
sibile: quello di impedire 
che Cebinac convergesse al 
centro, costringendolo a sva¬ 
riare verso la bandierina e 
ad operare il cross. 

Purtroppo, sui trauersoni 
di Cebinac l’insidioso Gatte 
si trovava quasi sempre li¬ 
bero per la insufficiente 
marcatura di Szymaniak. E 
Sarti al 20' e al 21'. corre¬ 
va due seri pericoli, gli uni¬ 
ci, p raucamente, di tutta 
la partita. Nell’ingranaggio 
dell’Inter, ben registrata nei 
suoi cardini più delicati, si 
avvertiva appunto la sfasa¬ 
tura rappresentata dal te¬ 
desco, regolarmente, « gio¬ 
cato » da Calie e quanto mal 
tardo a rientrare sui passi 
perduti. 

L’infortunio occorso a 
» Gimmi », alla mezz’ora del 
primo temepo (e ci si per¬ 
doni l’affermazione) è... ve¬ 
nuto a proposito per costrin¬ 
gere Herrera a invertire le 
marcature fra Szymaniak e 
Tagnln. Il • biondo » corre¬ 
va a prendere in consegna 
Calie e da quel momento 
l’Inter poteva dormire fra 
due guanciali. Tagnin, con 
azione sobria, continua e li¬ 
neare, finiva per cancellare 
dal campo il mezzo sinistro 
jugoslavo: tolto di mezzo 
Calie il Partizan cessava dt 
esistere sul fronte dell’at¬ 
tacco. r 

Poste cosi le premesse nel 
primo tempo l'Inter si pro¬ 
duceva in un deciso » a fon¬ 
do • all’inizio della ripresa, 
realizzando la prima rete 
con Jair al termine dt uno 
scambio semplice, riuscito 
alla perfezione 

Mancavano 4P alla con¬ 
clusione del match, ma agli 
occhi del Partizan. eviden¬ 
temente, il goal di Jair deve 
essere stato scambiato per 
la fine della partita . poiché, 
da quel momento, ogni vel¬ 
leità agonistica è scomparsa 
nelle fine jugoslave e in 
campo sono rimasti solo un¬ 
dici maglie bianche svuotate 
di muscoli e di orgoglio. 

In realtà il Partizan ho 
giocato le sue scarse e sco¬ 
perte carte nel primo tem¬ 
po. durante il quale l'Inter 
ha docuto spremersi in di¬ 
fesa. appellandosi alla bra- 
rura di Picchi, di Tagnin, di 
Burgnich e dello stesso Pac¬ 
chetti Suarez ha disputato 
un primo tempo eccellente' 
facendosi cogliere sempre in 
posizione dai rinrii della 
retroguardia, limitando gli 
individualismi allo stretto 
necessario, mai attardandosi 
nel proporre temi per l’at¬ 
tacco e tentando a volte la 
soluzione personale. Nella 
ripresa, dopo la rete di Jair, 
Suarez ha preferito tirare I 
remi in barca e cedere *i 
ruolo di » inventore a Maz¬ 
zola, autore di una gara 
esemplare sotto raspefto del 
rendimento. Sandrino nulla 
ha concesso alla platea, con¬ 
centrandosi tutto in un gio¬ 
co essenziale e senza fron¬ 
zoli. fatto dt rapidi disimpe¬ 
gni. di veloci scambi con 
Jair e di autorevoli scher¬ 
maglie personali Acesse 
avuto un centrcranti meno 
goffo e tardo dell'odierno 
Milani l'Inter sicuramente 
non avrebbe atteso l’S9" per 
apposte il suggello del 2-0 

alla tua partita. - 

- • r «uà. 

Lioìrio è dei padroni di 
l ra^Tmo il loro gioco * in¬ 


voluto. di p assaggetti late¬ 
rali, tipici della scuola da¬ 
nubiana Nulla accade fino 
al 18' allorché la difesa del 
Partizan commette un grave 
errore (e non sarà l'ultimo) 
Per liberarsi di Milani, Jo- 
vanoric appoggia sul portie¬ 
re, ma il passaggio risulta 
tanta manna per Jair: il mu¬ 
latto raccoglie, avanza ’ e 
spreca la palla-goal, sparan¬ 
do sulle gambe di Soskic in 
uscita. 

Cebinac imperversa sulla 
destra a furor dt dribbling 
ed al 20’ un suo cross non 
è raccolto per un soffio dal 
liberissimo Galle. Nemmeno 
il tempo di tirare il fiato che 
Cebinac si ripete imbeccan¬ 
do Kovacevic il cui passag¬ 
gio trova sbilanciato Picchi: 
Calie si butta sulla palla e 
tira incontrando il corpo di 
Sarti che mette in angolo 

Il Partizan mantiene l'ini¬ 
ziativa. ma l'Inter appare 
ugualmente arbitra della si¬ 
tuazione. Così al 24’ Jova- 
novic deve salvarsi in cor¬ 
ner sfiorando l'autorete su 
azione Suarez-Mazzola: co¬ 
si al 30' Milani non appio- 
fitta di una corta respinta di 
Soskic su tiro saettante di 


Mazzola: cosi Suarez (34’) 
sfiora la traversa con un bo¬ 
lide dal limite 

Nel frattempo Tagnin ha 
preso a montare la guardia 
a Calie »• il Partizan non ha 
piu urtigli 

Intervallo 

Al 4‘ Jair scatta conver¬ 
gendo al (entro, scambio 
con Mazzola e riceve il pas¬ 
saggio di ritorno m area di 
rigore• Soskic risponde, ma 
il pallone di Jair va a scuo¬ 
tere il sacco. 

La partita è finita. Il Par¬ 
tizan si accascia e l'Inter 
potrebbe infierire. Non lo 
fa, anche perchè Milani è 
più fermo di un paracarro. 
Solo Tagnln, Guarneri, Pac¬ 
chetti e Mazzola sono dura¬ 
mente impegnati dai diretti 
avversari: gli altri, giusta¬ 
mente, vivacchiano sul van¬ 
taggio' Il Partizan è spento, 
finito E al 44’, dopo aver 
passato indenne numerosi 
pencoli, incassa il secondo 
gol. Cosi" Burgnich dà a 
Jair. che si svincola e serve 
Mazzola * con due finte San- 
drtno si libera e insacca sul¬ 
l'uscita di Soskic. 

Rodolfo Pagnini 


Per le rivelazioni 
sulla » 6 giorni » 


Defilippis 

denunciato 

alla Lega prò 


MILANO. 23 — Il dottor 

Strumolo. nella sua qualità di 
organizzatore della « Sei gior¬ 
ni ciclistica di Milano ». ha 
denunciato alla Lega del Ci¬ 
clismo professionistico Nino 
Defilippis. in seguito alle di¬ 
chiarazioni fatte dal corrido- 


Nella Roma 

Probabile 

esordio 

1 

di Carpenettì 


Forse contro la Juve la 
Roma farà debuttare Car¬ 
penetti (un giovane che mi¬ 
lita nella De Martino) nel 
molo di centromedlano al 
posto del convalescente I.n- 
d. Mirò non ha voluto for¬ 
nire alcuna anticipazione in 
tal senso rimandando ogni 
decisione a domani sera. 
Tuttavia l’esordio di Carpe- 
netti lo prima squadra ap¬ 
pare piuttosto probabile 
considerando che il giovane 
è stato Immesso nella «ro¬ 
sa» del titolari anche in vi¬ 
sta del match di ritorno col 
Colonia In programma mer¬ 
coledì nella città tedesca. 

■ giocatori giallorossi han¬ 
no proseguito Ieri a pieno 
ritmo la preparazione per II 
match con la Jnve. Angelil- 
lo si è ormai perfettamente 
ristabilito e la sua presenza 
contro I bianconeri è sicura. 
Oggi Mirò farà sostenere 
agli nomini a sua disposi¬ 
zione Il solito galoppo sulla 
palla dal quale trarrà le In¬ 
dicazioni di massima per 
varare la formazione antt- 
Juve. 

Intanto per evitare 11 ri¬ 
petersi delle polemiche sor¬ 
te dopo 11 recente derby a 
cassa delle Interferenze di 
ma noto dirigente gUlloros- 
so nelle qnestlonl tecniche 
della Roma è stato deciso 
che «nessuno» (compresi 1 
dirigenti) potrà accedere 
negli spogliatoi mezz'ora 
prima e un quarto d'ora 
dopo la partita. 

Nella lutio da segnalare 
la conferma del ritorno di 
Galli nel molo di centra¬ 
vanti (Rozzoni non figura 
nemmeno fra 1 convocati a 
causa di un ginocchio piut¬ 
tosto malandato) e 11 pro¬ 
babile impiego di Mari (che 
do vr a nn o miri schierato ni 
posto delTlnfortnaato Ma- 
raschi). 


re sui retroscena dell'ultima 
■ Sei Giorni » Dopo le deci- , 
sioni della Lega, il dott Stru¬ 
molo si riserva anche di que¬ 
relare Defllippis 

Per molli (noi compresi, 
perchè — ciclisticamente par¬ 
lando — fabbiamo visto na¬ 
scere), Defilippis e ancora il 
» Cit » Ma non è nato ieri 
E, perciò, tante ne ha viste e 
tante ne sa. forse, tante ne ha 
fatte Allora, la sua denuncia 
contro la magia delle Set Gior¬ 
ni. è un * boomerang -7 E, 
comunque, rispettiamo il suo 
coraggio: semmai, sorridiamo 
alla sua ingenuità Evidente¬ 
mente Dcfiilippis è ancora 
toccato dalla sublime follia 
dell'entusiasmo, qui offusca¬ 
to dal rancore per l'impossi¬ 
bilita di rompere il fronte dei 
» stx-daymen ». uniti dal filo 
d'oro degli affari. 

E" ovvio che la protesta di 
Defilippis non ci sorprende. 
Sappiamo. E siccome nulla 
nascondiamo (perchè nulla 
abbiamo da nascondere), pu¬ 
re i nostri lettori sanno. Gli 
scandali si susseguono agli 
scandali, con lo stesso ritmo 
delle volate, degli scalfì In¬ 
tendiamoci Ciò che accade a 
Milano non e peggio di ciò 
che accade a Bruxelles, a Zu¬ 
rigo. a Berlino E d'atra par¬ 
te. gli imbrogli dt Rocourt e 
di Renata :. «n occasione delle 
ultime rassegne dell'iride, 
hanno chiamato in causa per¬ 
fino la Reai Lega del Belgio, 
ch'è un'affiliata atrUCl. Pur¬ 
troppo, è impossibile agire , 
perché verremmo citati in 
Tribunale, senza facoltà di 
prova: i fatti, del resto, sa¬ 
rebbero distrutti dairomertà 
dei maggiori interessati. Co- - 
sL Defilippis rischia, cioè. Per 
forganizzazione delta sei gior¬ 
ni di Milano, il cui capo è 
(I Presidente della Lega, lo 
accusatore diventa l'accusato 
E, per ciò, bisogna interve¬ 
nire 

Le corse dei - stx-daymen » 
sfuggono alle regole, già ab¬ 
bastanza compromesse, dello 
sport Si accettano come spet¬ 
tacolo. e basta Con Terrazzi. 
Post. Faggin Van Stcenber- 
gen, Pfenningcr. Ltkke gli 
altri della compagnia non si 
mischiano i comic» e » can¬ 
tanti. 1 musici e gli equili¬ 
bristi? E’ il varietà Altri¬ 
menti (e per esempio), chi 
giustificherebbe rallegro e 
disinvolto scambio della di¬ 
visai L’art. 6 delta nuova re¬ 
golamentazione del professio¬ 
nismo, atrincirca, dice: * f 
corridori hanno fobbtigo di 
indossare sempre la maglia 
della propria squadra, anche 
nelle gare su pista, special¬ 
mente netta sei giorni». 

Adesso, pare che sul pas¬ 
salo. per quanto riguarda i 
rapporti con la f.ega t l'UVI ci 
abbia messo una pietra. Ri¬ 
mane il presente, con la cop¬ 
pia che vince la sei giorni 
d< Milano per la Termozela 
Faggin. e ra bene Van Slcen- 
hergen 1 No. non va bene - Van 
Steen appartiene alla Solo 
una marca che sul program¬ 
ma non figurava accanto al 
nome, nè sui calzoncini del 
campione. 

^ Capito? 

Attilio Cimorìano 


A». 


è 


mi 



tratte, , 

MIAMI BEACH - 
mano mentre con 


r\\ 





- Due fasi del match. A sinistia CASSIUS CLAY aH’attaceo: si noti la scorrettezza del neo campione, che tiene la lesta di SONNY LISTON ferma con lina 
l’altra lo colpisce all'occhio. A destm: il dott. ROBBINS esamina con una bacchettimi il bicipite sinistro di LISTON. (Telefoto) 


«Fermata» la borsa di Sonny 
mentre si apre un’ inchiesta 


Comunque l'infortunio di Liston alia spalla è stato « ufficialmente accertato » e Sonny avrà i suoi 

soldi — Clamoroso giro d'affari attorno alla « torta del secolo » 


I giocatori di Miami Beaeh 
Florida, si stanno spartendo la 
<* torta d’oro del secolo ». Entro 
la sua tomba, scavata nella ter¬ 
ra del Tennessee, il senatore 
Carey Estes Kefauver che con 
una severa inchiesta stava met¬ 
tendo alle corde Sonny Liston 
e tutti i gangsters che manovra¬ 
no il pugilato mondiale, si de¬ 
ve girare e rigirare inquieto, 
deluso e purtroppo impotente. 

Poche settimane prima della 
fine, il senatore disse ai suoi 
collaboratori: « .. Non c’è posto 
per la paura sulla zattera della 
giustizia se vogliamo battere 
anche la cricca della boxe. E* 
malavita come era malavita 
l'altra. Sono criminali coloro 
che la controllano e la sfrutta¬ 
no come erano criminali Frank 
Costello, Vito Genovese ed i 
loro amici. Lottiamo di t.uovo 
con i •gamblers», contro gli 
speculatori più in gamba e in¬ 
calliti Sarà dura. Ho studiato 
la faccenda della rivincita a 
Las Vegas fra Liston e Floyd 
Patterson, voglio vederci chiaro 
negli affari commerciali del 
campione come nella vita di 
quelli che lo circondano e lo 
guidano Signori che ascoltate, 
Sonny Liston e gli altri non mi 
sembrano affatto puliti. Nep¬ 
pure quel Cassius Clay mi pia¬ 
ce. Meno ancora mi vanno i 
suoi consiglieri e quel sindaca¬ 




li giudice William Lovet vide 
Cassius Clay primeggiare nel 
primo e nel sesto round con il 
terzo in parità Le altre riprese 
le ha assegnate a Liston Pun¬ 
teggio Liston 58, Clay 56. 

L’altro giudice Gus Jaeobsen 
voto Cassius Clay per 59 a 56 
Secondo il suo parere, lo sfidan¬ 
te apparve il migliore in quattro 
« rounds ». Come si vede al mo¬ 
mento dell’arresto della lotta, la 
situazione appariva ancora in¬ 
certa per l’evidente equilibrio 
fra ì due. Mancavano 9 riprese 
al traguardo tinaie; Cassius Clay 
poteva resistere nella sua stra¬ 
tegica fuga per mettere fuori 
misura i guantoni di Liston’' 

Senza dubbio Sonny, a detta 
dei tecnici presenti, si era bat¬ 
tuto nel peggior modo possibile 
e la sua azione non prometteva 
nulla di buono mentre Cassius 
Clay aveva sorpreso, per esem¬ 
pio, Rocky Marciano L’antico 
campione ha difatti dichiarato 
-... Non credevo che Cassius 
fosse un cosi fine pugile. Fran¬ 
camente mi ha colpito favore¬ 
volmente. Cassius Clay si è bat¬ 
tuto con rapidità ed anche con 
una certa potenza, inoltre con 
molta intelligenza. E’ un ragazzo 
che può farsi e bene con il tem¬ 
po.. 

Nessuno dei due è andato al 
tappeto ed il verdetto di - K.O. 
tecnico » (secondo le regole 


suoi consiglieri e quei simiucu- imorioitipl rlnvrnhhn m»rrib trn- 

to che manovra dietro alle sue MIAMI BEACII — Un primissimo piano dell’cx-campioiie del mondo SONNY Li- Starei in quello di -abSando- 
spalle. Hanno già annunciato STON, mentre viene centrato in pieno \olto da un sinistro di CLAY', di cui si vede no su consiglio del medico». 
una partita fra Sonny Liston e S0 i 0 jj braccio. Si noti la ferita sanguinante sotto Torchio del campione (Telefoto) L’improvviso ritiro di Son- 
Clay, può rendere milioni di , Liston. che perdeva sangue 

dollari certo Per questo henno ' fto y occ}uo sì aistro ha scon- 

fretta di allestire lo spettacolo tri disonesti, giudici di ring di- mente alle ore 3.40 del 10 agosto irregolare, \edrete, giacché de- ‘ cer t a to tutti II truce «mam- 
Tuttavia ritengo che Cassius sonest i, dirigenti disonesti, per- 1963 ucciso da un aneurisma ve misurarsi con gente troppo , nou ti, „ dell’Arkansas ritenuto 
Clay, un ragazzino di 21 anni, sino medici disonesti Sicuro. Da quell’istante Sonny Liston e scaltra ed esperta nella regia di un pi a[ |j a t ore di ferro senza ce- 
voglio dire un novizio del ring, medici indegni della loro mis- i suoi padroni hanno respirato queste mistificazioni dimenti nel carattere come nei 

non può battersi ad armi pari sione che non sono meglio di tranquilli perché, ormai, potè- Soltanto 8 nula spettatori hall- sentimenti di' punto m bianco 

con un atleta maturo, un peri- certi managers senza scrupoli vano far i loro comodi. Cassius no assistito allo strano compio- quas j per magia del dollaro ri 
coloso combattente a pugni co- che ASSISTONO alla distruzio- Clay venne invitato ad aprire nato dei - Massimi» seduti in- ètramutato in un Cavicchi quaì- 
me Sonny Liston di cui ho sen- ne fisica dei loro ragazzi. Non sempre più di frequente la leg- torno al ring della * Conveu- s j asi j n a jt re paròle è bastata 
tito dire cose terribili come uo- trascurate, signori, gli impresa- gendana bocca ed il big-match tion Hall» di Miami Beach ‘ Iaa f er -,tò non certo più pro- 
mo e come cittadino. Ho visto ri, i mediatori, t biscazzieri E di Miami Beach non trovò seri Troppo alti i prezzi, forse In f 0 òda e pericolosa di quelle che 
al lavoro tanti pugili nella mia poi ci sono i piccoli e i grandi ostacoli nel suo allestimento compenso oltre un milione di periodicamente deturpano il vol¬ 
pila. so cosa intendo e dico politicanti che, nelle • commis- neppure nel buon senso curiosi si sono messi davanti al- lo tlell’inglese Henry - Twin » 

Cassius Clay opposto troppo sioni atletiche », tengono i cam- Si doveva fare la cosiddetta la TV dei teatri sul circuito c oop e r nuovo campione d’Eu- 
presto — prima di un paio di pionati alla loro mercè, li ma- - battaglia dell’odio» ed è sta- chiuso Nel complesso gli uni ropa d ’ G j _ massimi - per con¬ 
anni anche tre — a Liston sa- nipotano con imposizioni di- ta fatta Ormai la -torta- e gli altri non sembrano essere vincer i 0 a cedere al suo - odia- 
rebbe una faccenda sporca: sgustose che offendono gli one- più grossa dei primi 64 enni rimasti convinti per Io show se to » sfidante una cintura che va- 
dobbìamo impedirla confortati sti. Cosi si è ridotta, oggi la del XX secolo appartiene alla si toglie qualche pittoresca spa- Je e rende milioni di dollari 
dalla nostra coscienza come dal- boxe dei professionisti e tocca storia, ma non sarà l’ultima rata di parole, quelle che tanto p erc hè jj suo attuale manager 

ia legge. Del resto, signori, die- al nostro lavoro ripulirla dalla come non risulta affatto la pri- piacciono a Cassius Al peso. Jack Njj on che ha preso il po¬ 
trò alle bande della boxe agi- brutalità, dal vizio, dal sangue, ma. Se permettete voglio sfo- sorvegliato da Frankie Palermo sto dj Joe ’ „p ep „ Barone, ha 

scono gangsters che guidano dai mille sordidi trucchi. Forse gliare. in fretta, il libro che come da altri fidi del padrone detto - « "sono stato io a chia- 

uno mafia misteriosa e temìbt - riusciremo perché stiamo dalla riguarda i pesi - massimi-• nel (lontano) d’entrambi i guerrie- mare ' n dott R 0 bbms per ch.e- 

le. Bisogna individuare e di - parte giusta . ». 1899. a Coney Island. l’austra- ri. non sono mancate le scene dcre , a sosponsione . Sonny voie- 

struggere. Nelle bande della Invece il senatore Kefauver. liano Bob Fitzsimmons venne violente gli sguardi roventi. va con ti n uare ma non poteva 

boxe, si capisce, stanno orbi- come sapete, morì improvvisa- abbattuto nell’undicesimo round persino 1 intervento della poli- D iù usare la mano sinistra L’in¬ 
da! più pedante James J Jef- zia per placare la furia del gio- ^: donte accadde nel nrimo 

_fnes.1’-orgoglio- di tutti Rii round Sonny Liston non era af- 

amencam di quei giorni condo un medico, Cassius Clay . .. stanco » 

Dopo il ko subito. Fitzsim- appariva assai eccitato e pallido * . “ * . „ . 

• • . x*L • mons dis<=e ai giornalisti' come chi viene preso dall'ansia , Per 11 dottor Alexander Rob- 

Domam incontra Tiberio » Durante l'intervallo fra il oppure dalla paura Si è fatto bms e per gli altri sanitari, si 

secondo ed il terzo round ho coraggio con le parole mentre tratta di -una ferita al tendi- 

bevuto qualcosa Quasi -abito Liston si limitava a guardarlo ne del bicipite della spalla si- 

venni preso da estrema debo- freddamente quasi senza inte- nistra ». Piu tardi Jack Nilon 

lezzo Sono convinto che han- resse Sulla bilancia, il vecchio avrebbe rivelato ai giornalisti 

» M- —-— mm B M — — —no buttato una droga nel mio campione fece registrare 218 ohe Sonny Liston si sarebbe in 

, m r ri fi Ir mmmmumm bicchiere. Prima di bere mi libbre, circa 99 chilogrammi: in- fortunato in allenamento, pro- 

mMM uM II sentivo un pugile in piena far- vece Cassius Clay libbre 210. P™ questa spalla, tanto da non 

IVVfW wm mW wfRRlR ma e dopo un’ombra Jntorpi- ossia meno di 96 chili. poter lavorare nei giorn 3, 4, 5 

dita, con braccia pesanti come B combattimento ha toccato e 14 febbraio. Perche il cam- 

— piombo™ ». appena il traguardo dei 6 Pione non chiese il rinvio? Nel 

nera F U* gigante* déUtTAlpi, vin- Iante^deUo ffidSte P Lirion o£ allora campione Mondiale dei 

Jac^ShTrkey ^n°nol^to° d^ ^ch^^otonto^o^^n U rirap^^s^uTrinistra che° 
Jack Sharkey sonnolento e de- 3 eMro n 5UO sinistro era as- nel 10. round, lo costrinse alla 

sideroso di cadere in fretta sente o qu^i Per àrbitro Bar- resa davanti a Jake La Motta 

L§ Partite* di^affari fra S AH punteggio è stato li -toro del Bronx-. Quello 
i™pari* 57 per entrambi Sonny strappo, però, fu una cosa piut- 

L Ftovd^ -nnn Liston vinse il secondo, il quar- tosto seria! Sonny Liston si è 

e r loyd Patterson >ono a uba - . -, cìpiiiTtstA^ 



stanza vicine ai giorni losln 


- * - * tubili I-, ,♦ ,, - 

per averle già dimenticate a tn 

Appunto - Ingo -, che rono^ce --- 

per esperienza l’ambiente e II1BAE 

l’aria che spira in certe IMi UV 

occasioni, ha >entto per lo 
- Afolnbladet - di Stoccolma g|j jj 

»._ Cassius Clay non è un cam¬ 
pione che menti di venire pre- rn-o 
so sul serio in questo momento. PER AM 
.9» tratta di una mia impressione VENDIT. 
personale, si capisce. Penso, in - 
‘ somma, che non è stato Cas- ■ Rf 
sius a vincere beasi Liston a 
, perdere. Vogliamo dire che 

Sonny " doveva perdere ", ecco _ _ — 

^ p cr molta gente -trionfo» I PI 

di Cassius Clay. più che applau- 1 
si merita sarcasmo ed una in- si OFFF 
! chiesta 

Il paglie messicano Ortega, elle domani sera nella rinn'onc i B procuratore della Fionda 
organizzata dalla ITOS al Palazzo dello Sport sarà opposto c ? nr ? dl sospetti, ha cubito n- 

a Tlberia è arrivato ieri. Orlega richiesto di formulare un chiesto i referti degli 8 med-ci 

pronostico sai match di domani «era ha risposto -Non me rh e esaminarono Sonny Ltrion SI R1CH 

la sento. Non conosco Tlberia ma so che negli ambienti pagi- dopo il frettolo'o ritiro all mi- 

llstlel romani se ne parla molto bene. Attendo di misurarmi 7,0 del * riunivi 

con lui ». Nella stessa rianione si avrà la rentrée romana dì II magistrato che si chiama Scrlcere, 
Benvenuti e Rinaldi: Il triestino affronterà il messicano Richard Gerstem. ha inoltre rcluiozfor 

Ayon, an tipo che non dovrebbe Impensierirlo pià di tanto, chiesto alla « Commissione Pu- A R - ■ 

e Giallo se la vedrà con 11 tedesco Woblers sostenendo I'bI- gilistica » di Miami Beach delu» Il II r I 

timo eallando prima dl difendere il titolo earopeo dei « me- cidazionl tecniche e documenti ar m » a. 

dismessimi . cantra Sebol*. Nella foto: ORTEGA. ufficiali. Non troverà niente di — 


to e il quinto tempo: Cassius torse svirilizzato’’ 


l 


j gli altri * Intanto la sua parte sul 406 

IMPORTANTE GRUPPO EDITORIALE 

di opere a carattere enciclopedico 

PER AMPLIAMENTO DELLA PROPRIA RETE DI 

VENDITA 

ASSUME VENDITORI 
IN TUTTA ITALIA 

SI OFFRE: addestramento remunerato, lavoro in¬ 
teressante ed indipendente, ottimo tratta¬ 
mento economico e possibilità camera. 

SI RICHIEDE: serietà, spinto d’iniziativa e. possi¬ 
bilmente. patente auto 

Scrivere, indicando tutti i da ti utili per una preliminare 

ve lutazione, a; 

0DEL - Via Compagnoni, 10 - MILANO 


mila dollari incassati alla bi¬ 
glietteria della «Convention» è 
stata bloccata: ma l’avrà abba¬ 
stanza presto assieme a tutto il 
resto L’incasso complessivo, bi¬ 
glietti TV, radio, cinema, do¬ 
vrebbe superare largamente i 
5 milioni di dollari, insomma 
la torta appare davvero gros¬ 
sa — malgrado 1 lamenti degli 
impresari Dundee » senior - e 
Bill Me Donald — ci sòno dol¬ 
lari per tutti 

Cassius Marcellus Clay, di an¬ 
ni 22, è il nuovo campione del 
massimi ed anche il nuovo ra- 
gazzo-sputa-dollari della banda 
che manovra pure Liston. Pu¬ 
gilisticamente Cassius appare un 
talento istintivo ma come uomo 
è, forse, già un - robot » che 
recita secondo gli ordini ed il 
copione. Orn deve sentirsi cosi 
stanco da chiedere un lungo ri¬ 
poso manifestando, mngan. ine¬ 
sistenti propositi di ritiro. Quan¬ 
do conoscerà il nome del suo 
sfidante, ricomineerà a chiac¬ 
chierare. Potrebbe trattarsi del» 
1’umlese Henry -Twin» Cooper 
come del californiano Eddie Ma¬ 
cheti o magari di Doug Jones 
già battuto In scorsa primavera. 
Non si parlerà, credo, di Cleve¬ 
land Williams troppo bizzarro e 
pericoloso Infine, fra un anno 
almeno, arriverà il turno della 
- rivincita » con Sonny Liston. 
Prima, però, deve tornare la 
tranquillità in giro e le folle 
devono dimenticare quanto ac¬ 
cadde il 25 febbraio. E' indi¬ 
spensabile per i registi di Cas¬ 
sius e Sonny, i due - adorabili » 
nemici 

Giuseppe Signori 

PRETURA UNIFÌÌÉÀtA 
Dl ROMA 

Il Pretore di Roma, il 4 set¬ 
tembre 1963. ha profferito il se¬ 
guente decreto penale nella 
causa a carico di SABETTA 
Alveno. nato il 26-12-1934 a 
Poggio Bustone, residente in 
Roma, via Ostiense n 36-B, con 
esercizio in via Fontebuono, 7-9 
IMPUTATO 

del reato di cui agli arti 13 a 
47 ¥ comma e 61 R.D.L. 15 ot¬ 
tobre 1925 n. 2033, mocf. L. 
23-2-1950 n. 66 e L. 13-3-1958 
n 282 per non aver indicato 
sui recipienti contenenti vino 
1 posto in commercio, la grada¬ 
zione alcoolica. 

' Accertato in Roma il 16 mag- 
g.O 1963. 

OMISSIS 

n Pretore, letti ed applicati 
1 gli articoli di cui sopra, con¬ 
danna Fanputato alla pena dl 
L 30 000 di ammenda ed al 
1 pagamento delle spese proees- 
1 suah. 

Ordina la pubblicazione per 
estratto sui giornali l'Unità e 
1 II Giornale dell'Agricoltura 
* nonché T affissione agli Albi 
| della Camera di Commercio e 
del Comune di residenza del 
: contravventore. 

' Per estratto conforme all'ori¬ 
ginale. 

[ Roma. 18-2-1964. 
i II Cancelliere Capo T. T. 

\ (Dr Ugo Simoni) 

’ pretura"unificata 

Dl ROMA 

Il Pretore di Roma. :1 4 set¬ 
tembre 1963. ha profferito iL 
seguente decreto penale ne'la 
causa a carico di CANGINT En¬ 
rico. nato il 13-2-1904 a An- 
guiUara Sabazia, residente in 
Roma: Podere n. 503 - Riccia 
Campiteli! 

IMPUTATO 

del delitto p. dall’art. 516-518 
C. P. per aver posto in commer¬ 
cio come genuino latte di vacca 
non genuino perché annacquato. 

Accertato in Roma il 18 mag¬ 
gio 1963 

OMISSIS 

Il Pretore, letti ed applicati 
gli articoli d; cui sopra, con¬ 
danna l’imputato al a pena di 
L 20 0G0 d. multa ed al paga¬ 
mento delle spese processuali. 

Ordina la pubbheaz.one per 
estratto sul giornale l'Unità. 

Per estratto conforme all'ori¬ 
ginale. 

Roma. 18-2-1964. 

Il Cancelliere Caym V. F. 
(Dr. Ugo Simoni) 
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Con un ipocrita progetto 

ld.c. tentano 
il salvataggio 
della censura 


Secondo voci che corrono ne¬ 
gli ambienti cinematografici, la 
Democrazia cristiana si accin¬ 
gerebbe a tentare il salvataggio 
in extremis della censura am¬ 
ministrativa, ormai universal¬ 
mente esecrata, con la presen¬ 
tazione di un progetto di legge 
che ne manterrebbe la sostan¬ 
za oscurantista e incostituzio¬ 
nale, pur variandone in qual¬ 
che mi-sura la forma. Il proget¬ 
to sarebbe ispirato, in prima 
persona, dall'avv. Monaco, pre¬ 
sidente dell'ANICA, il quale, 
nella relazione all’assemblea 
degli industriali del cinema, 
svoltasi a Roma la settimana 
scorsa, già accennava al pro¬ 
blema in questi termini: * Ci 
riserviamo di proporre un si¬ 
stema che consenta al produt¬ 
tori di ottenere da un organo 
giudiziario, con procedura ra¬ 
pidissima, un provvedimento 
che abbia lo stesso valore della 
res judicata ». In parole sem¬ 
plici, si vorrebbe affidare a 
una magistratura più o meno 
speciale il potere di rilasciare 
il «• visto » censorio sinora at¬ 
tribuito a Commissioni di no¬ 
mina governativa, e del resto 
gli totalmente squalificate. 

E' da rilevare con piacere 
come il profondo discredito 
dell’istituto della censura sia 
avvertito anche in seno al par¬ 
tito di maggioranza relativa, e 
fra gli industriali cinematogra¬ 
fici, che della libertà di espres¬ 
sione non sono mai stati trop¬ 
po solleciti. E’ necessario però, 
con tutta chiarezza, ribadire 
quello che è, sulla questione, 
il nostro atteggiamento, condi¬ 
viso dagli autori cinematogra¬ 
fici, dai giornalisti, dalla gran¬ 
de maggioranza degli intellet¬ 
tuali italiani: la censura ammi¬ 
nistrativa dovrà essere, pura¬ 
mente e semplicemente, abo¬ 
lita: la magistratura ordinaria 
(e cioè il giudice del luogo do¬ 
ve la proiezione di un deter¬ 
minato film avrà luogo) potrà 
eventualmente intervenire, con 
procedura direttissima, contro 
quell’opera nella quale creda 
di riconoscere la presenza di 
un reato; la rapidità e la pub¬ 
blicità del rito giudiziario, la 
possibilità di un immediato ri¬ 
corso saranno sufficienti a ga¬ 
rantire i produttori contro quel¬ 
le » interruzioni dello sfrut¬ 
tamento economico del film già 
immessi sul mercato ». che tan¬ 
to e quasi esclusivamente sem¬ 
brano preoccuparli. Cè un abis¬ 
so tra siffatta soluzione — equa, 
legìttima, costituzionale — e 
quella che vedrebbe rimanere 


in piedi la censura preventiva, 
sia p Are sotto l’usbergo d'ur.a 
toga. D'altronde, non sono ma¬ 
gistrati coloro che presiedono 
(e sappiamo come) le Commis¬ 
sioni attuali? Non è un magi¬ 
strato il dr. I.o Schiavo, che 
tanto si accani — preventiva¬ 
mente — contro In capo ai mon¬ 
do? La via d’uscita da una si¬ 
tuazione che senza dubbio, co¬ 
me dice l’avv. Monaco. • è di 
nuovo divenuta insostenibile -, 
sta dunque nel rispetto e nella 
applicazione della Carta costi¬ 
tuzionale, anche in questo cam¬ 
po; non certo nella creazione 
d’un Tribunale straordinario, la 
cui potestà sarebbe esorbitante 
e minacciosa non meno di quel¬ 
la della censura amministrati¬ 
va, quale oggi si presenta. 


Autant - lata 
visita l'URSS 

MOSCA, 26. 

Il regista francese Claude 
Autant-Lara è in visita a Mosca, 
ospite dell'Unione dei cineasti. 
Egli ha trascorso quattro ore 
negli studi della « Mosfllm ». 
caldamente accolto dai colle¬ 
ghi sovietici Mikhail Romm: 
Serghei Bondarciuk, Grigori 
Cinterai, Yulia Solntsevn e altri. 

Rostislav Semionov vice di¬ 
rettore generale della -Mosfllm». 
ha illustrato le attività degli 
studi. Egli ha detto, tra le altre 
cose, che oltre trenta film — un 
quarto della produzione so¬ 
vietica di quest’anno — sono 
stati realizzati dalla - Mosfllm». 
E' questo il più grande dei 
venti stabilimenti cinematogra¬ 
fici dell’URSS; vi lavorano tre¬ 
mila persone, e l’area totale 
dei suoi teatri di posa è di do¬ 
dicimila metri quadrati. 

Claude Autant-Lara ha potu¬ 
to assistere ad alcune riprese 
dei (lini in quattro episodi 
Guerra e pace, tratto dal cele¬ 
bre romanzo di Tolstoi e di¬ 
retto da Serghei Bondarciuk. il 
quale interpreta anche il ruolo 
di Pierre Bezukhov. 

Il regista francese ha avuto 
un'animata conversazione con 
Grigori Ciukrai, il quale ha 
parlato del suo nuovo film. 
Claude Autnnt-Lara trascorre¬ 
rà una decina di giorni nel- 
l’URSS Egli visiterà anche l’I¬ 
stituto di cinematografia, non¬ 
ché gli altri stabilimenti di Mo¬ 
sca e di Leningrado. 


A ttesa a 
Portofino 



PORTOFINO — Rex Harri^on e là'-moglie, 
Fattrice britannica Rachel Roberts, sono da 
qualche giorno a Portofino dove attendo¬ 
no le decisioni per l'assegnazione dell'Oscar. 
Entrambi sono candidati al premio: Rex per¬ 
la sua interpretazione del personaggio di 
Cesare in « Cleopatra »; Rachel per il ruolo 
sostenuto nel film « lo sono un campione » 
(This sporting life) 


Due commedie di Mrozek 
allestite dallo Stabile di Bologna 


Tre naufraghi 
discena 

a Rimini 


Massiccio 
rilancio 
di Mina 
in TV 



Dal nostro inviato 

RIMINI, 26 

La polizia e In alto mare di 
Slavomir Mrozek sono andati 
in scena questa sera al Teatro 
Novelli ad opera del Teatro 
Stabile di Bologna. Il trenta¬ 
quattrenne Mrozek, come ab¬ 
biamo riferito ieri nel corso 
dell'ampia intervista da lui con¬ 
cessa al nostro giornale, è uno 
dei più noti rappresentanti del¬ 
l’avanguardia polacca. 

Esordi a 24 anni con una rac¬ 
colta di scritti satirici e a 27 
vincendo un premio letterario 
con una collana di racconti in¬ 
titolata L'elefante aveva già 
ottenuto una larga fama di 
umorista, che due anni dopo fu 
consolidata da una nuova serie 
di -racconti dal titolo Nozze in 
Atomica. La grande popolarità 
rapidamente conquistata in pa¬ 
tria non tardò, affidata a tra¬ 
duzioni in varie lingue, a var¬ 
care le frontiere. Dal 1958, in¬ 
fine. Mrozek. pur non abban¬ 
donando la narrativa, affrontò 
il teatro (La polizia e II marti¬ 
rio di Piotr Ohey in tre atti. 
In alto mare, Karol, Strlptease. 
atti unici). 

Molti lo apparentano a lone- 
sco; e non v’è nulla di più ine¬ 
satto 

L’umorismo infatti di queste 
due commedie non è sempli¬ 
cemente formale, nè fine a se 
stesso, nè adatto a tutti gli usi; 
è un umorismo, invece, specifi¬ 
co, amaro, legato ad tempi ed 
alla società In cui viv.amo: è 
umorismo materiato di satira 
che. affondando in profond.tà. 
colpisce direttamente ed esclu¬ 
sivamente l'uomo nelle sue ma¬ 
nifestazioni di egoismo e di 
stupidità antisociali. 

Mrozek punta decisamente 
contro tutto ciò che è social¬ 
mente arretrato, la sua carica¬ 
tura non è fatta di deforma¬ 
zione surrealistica ma di esa¬ 
sperazione — o. addirittura, di 
sola scoperta — del reale; non 
è capovolgimento o frantuma¬ 
zione dello stesso ma solo suo 
prolungamento fino alle estre¬ 
me conseguenze. E*, insomma, 
il filone di Hasek e delle Av¬ 
venture del buon soldato Svejk. 

Il teatro di Slavomir Mrozek 
è stato già accolto con favore 
in Francia e in Inghilterra. In 
Italia è ancora sconosciuto (so¬ 
lo un atto unico fu rappresen¬ 
tato, diciamo cosi, di sfuggita 
al teatro del Globo di Milano, 
tre anni or sono) ed è merito 
dell’editore Lericl averlo pub¬ 
blicato nella sua bella collana 
di Teatro come, oggi, è merito 
del Teatro Stabile di Bologna 
quello di avercene presentati 
due saggi in un’edizione di no¬ 
tevole impegno, per la quale 
si prospetta un largo giro di 
recite. 

- Queste plèces, avverte l'au¬ 
tore. non contengono nient’al- 
tro allinfuori di quello che con¬ 
tengono. nel senso che non sono 
un'allusione a qualche cosa di 
particolare e neanche una me¬ 
tafora, per cui non bisogna cer 
care dì decifrarle Ma voi non 
gli crederete, certo: o. meglio, 
crederete solo all’avvertenza 
che queste commedie non ri¬ 
chiedono sforzi di interpreta¬ 
zione. tanto il loro significato 
è chiaro. NeH'atto In alto mare 
che cosa sono quei tre naufra¬ 
ghi su una zattera (Naufrago 
grosso - Naufrago medio - Nau¬ 
frago piccolo) se non le tre 
classi della società capitalistica? 

Esaurite le provviste, il nau¬ 
frago grosso mangorà il picco¬ 
lo (lo mangerà. anzi, quando, 
pure, avrà scoperto che qual¬ 
che provvista c'è ancora) con 
la complicità passiva del me¬ 
dio; e. quel che è più notevole, 
il piccolo, dopo aver inuttimen 
te cercato di sfuggire, con vari 
espedienti, alla scelta del gros 
so. finirà col farsi mangiare, 
convinto di doversi sacrificare 
per ragioni ideali. 

Ne La polizia l'azione si svol¬ 
ge in un paese ia^cm TuKimo 



tore di Polizia, essi si arresta¬ 
no vicendevolmente, mentre 
nell'ex sergente di polizia si 
desta il ribelle al grido di 
» Viva la libertà ». 

Un riassunto del «fatto» è, 
peraltro, qualche cosa di ecces¬ 
sivamente schematico ed in¬ 
compiuto di fronte alia pre¬ 
gnanza di una satira che si sca¬ 
va di battuta in battuta e ad 
una caricatura di uomini che 
è solo pretesto per una denun¬ 
zia di strutture e di costume. 
Se alla caustica scrittura di 
Slavomir Mrozek volessimo tro¬ 
vare un precedente, potremmo, 
credo, cercarlo solo in quel Ma 
è poi esistito Ivan Ivanovlc? di 
Nazim Hikmet. che raccoman¬ 
diamo al Teatro Stabile di Bo¬ 
logna e. in genere, ai nostri 
Teatri Stabili. 

Come nella commedia di Na¬ 
zim Hikmet' affiorano ne La 
polizia, con le allusioni ai vec¬ 
chi regimi autocratici, anche 
reminiscenze di un passato po¬ 
litico non remoto. 

Alle due commedie l'autore 
ha preposto un'avvertenza, che 
può considerarsi una fondamen¬ 
tale « nota di regia » per la li¬ 
nearità e semplicità dell'esecu¬ 
zione. A questa indicazione si è 
scrupolosamente ed intelligen¬ 
temente attenuto il regista Vito 
Molinari. In questa fedeltà al 
dettato dell'autore. Mimmo 
Graig. Graziano Giusti. Andrea 
Matteuzzi (nell'atto unico), que¬ 
st’ultimo. il predetto Graig. Gi¬ 
gi Pistilli. Enzo Robutti (nei 
tre atti) sono stati precisi ed 
attenti, come l'autore voleva, 
spogli da esagerazioni carica¬ 
turali e. quindi, sommamente 
efficaci. 

Giulio Trevisani 



Per le registrazioni di «Cantatutto» 

Piena polemica 
a Napoli fra 
RAI e orchestre 


versive, chiede improvvisamen¬ 
te di firmare il foglio di ritrat¬ 
tazione. con grande costernazio¬ 
ne del Direttore di Polizia, il 
quale è costretto a dedurne che. 
scarcerato quell'unico prigionie¬ 
ro politico, nè Polizia nè car¬ 
cere avranno più ragione e pos¬ 
sibilità di esistere. 

Ogni sovversivo, infatti, è 
scomparso, la popolazione si è 
ormai tutta conformata: ed in¬ 
vano un esemplare sergente di 
polizia in abiti borghesi (che 
sacrifizio rappresentano per lui. 
che adora la divisa, quegli abi¬ 
ti) circola per le vie prodi 
gandosl in atti di provocazione 
te, spesso, buscandole). Il Di¬ 
rettore di Polizia ha un’idea 
geniale: quella di convincere ti 
sergente provocatore a farsi ar¬ 
restare per salvare l'esistenza 
della polizia 

Ora. in carcere, il poveraccio 
non sa più che cosa accada 
dentro di lui: non sa se sia un 
poliziotto in missione segreta 
o un carcerato: e, quando pen¬ 
sa di essere un carcerato, gii 
vengono in mente idee sov¬ 
versive. 

NelPufficio del Direttore di 
Polizia. appos.tamente ornato, 
per la visita, da ghirlande di 
fiori, arriva, per eseguire l’in¬ 
chiesta sul detenuto, ti Gene¬ 
rale. Egli è convinto di trovar¬ 
si di fronte ad un sovversivo 
estremamente pericoloso. Gli 
offre argomenti, a sostegno di 
questa opinione, d suo aiutan¬ 
te; il quale altri non è che l’ex 
cospiratore, che, appena libe¬ 
ralo. si arruolò nell’esercito go¬ 
vernativo ed ora è. lui, in fun¬ 
zione di provocatore. In uno 
scontro — per diversità di ve¬ 
dute sul prigioniero — che si 
verifica fra Generale e Dir et- 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 26. 

Il mondo della musica legge¬ 
ra napoletana è nuovamente in 
piena polemica contro la RAI- 
TV, ed un lungo ordine del 
giorno di protesta (preceduto 
da un aspro telegramma indi¬ 
rizzato all’ing. Rodinò) è stato 
stilato da tutte le organizzazio¬ 
ni sindacali interessate. 

La polemica — che è lo svi¬ 
luppo di quella iniziata con la 
raccolta delle firme per l’orche¬ 
stra stabile della canzone na¬ 
poletana — è scaturita questa 
volta dall'inizio della lavorazio¬ 
ne della nuova rubrica televi¬ 
siva Cantatutto. messa in onda 
dal centro RAI-TV di Napoli. 
Quel centro, insomnia. inaugu¬ 
rato pochi mesi addietro con 
grandi speranze, e che si è 
ben presto trasformato in una 
appendice burocratica ed iner¬ 
te della direzione centrale. 

Non soltanto, infatti, il cen¬ 
tro di Napoli ha fin'oggi deludo 
ogni minima aspettativa degli 
ambienti musicali napoletani; 
non soltanto la direzione della 
RAI-TV ha risposto picche alla 
richiesta di formazione dell’or¬ 
chestra stabile; ma, al danno 
passato, si è aggiunto ciò che 
gli orchestrali napoletani con¬ 
siderano un'autentica beffa. La 
nuova rubrica televisiva, il cui 
titolo (Cantatutto) lasciava pre¬ 
sagire un programma tutto mu¬ 
sicale nel quale avrebbero po¬ 
tuto essere impiegati numerosi 
orchestrali, si avvarrà invece di 
musica registrata su nastro ma¬ 
gnetico. L’effetto, per ti pub¬ 
blico. sarà certamente eguale a 
quello provocato da una regi¬ 
strazione diretta: e l’ammini¬ 
strazione della RAI. probabil¬ 
mente, risparmierà qualcosa. 
Per gli orchestrali napoletani, 
i quali da questo centro si aspet¬ 
tavano molto (c comunque, al¬ 
meno, qualcosa', il trucchctto 
tecnico sarà un vero disastro. 

Tanto più che la direzione 
della RAI sembra intenzionata 
a condurre una battaglia comro 
ogni eventuale funzione auto¬ 
noma (culturale ed economica' 
del centro napoletano; così che, 
ad esempio, anche per quei sot¬ 
tofondi musicali di Cantatutto 
per i quali non è possibile uti¬ 
lizzare i nastri, si è ritenuto 
preferibile far giungere a Na¬ 
poli un complesso orchestrale 
scritturato a Roma, anziché uti¬ 
lizzare forze locali. 

La battaglia impegnata dal 
mondo musicale napoletano, va 
— naturalmente — assai oltre 
il motivo contingente di prote¬ 
sta; e supera i limiti di una 
semplice azione sindacale. Qui 
infatti, ed è bene ripeterlo, è 
in gioco la funzione che i cen¬ 
tri RAI-TV possono e devono as¬ 
sumere nelle sedi > distaccate: 
che è funzione attiva di solleci¬ 
tazione culturale, di utilizzazio¬ 
ne di tutte le forze locali. 


le prime 

Musica 

Maurizio Pollini 
all’Aula Magna 

Mozart, Schubert e Beetho¬ 
ven nel recital di Maurizio Pol¬ 
lini. li giovane e valente pia¬ 
nista. che si era rivelato con 
sensibilissime interpretazioni 
chopiniane alcuni anni fa. af¬ 
fronta questi autori con sicu¬ 
rezza c tecnica impeccabile, il¬ 
luminandone con sensibilità i 
più rilevanti aspetti. Pollini ten_ 
ta. in ogni caso, un arduo e ri¬ 
schioso cimento. L’esecuzione 
di un brano come la Sonata 
in do min. op. IO, n. I . » L’Au¬ 
rora » di Ludwig van Beetho¬ 
ven suscita indubbio interesse, 
ma pone inevitabilmente con 
fronti con celebrate interpreta¬ 
zioni legate ai nomi di Back- 
haus, Kempf. Gieseking, Rich- 
ter. Serkin per citare solo al¬ 
cuni dei più illustri. Ora -della 
esposizione di Pollini che po¬ 
tremmo dire di più se non che 
ci è apparsa limpida, vibrata 
di caldi accenti e di un ritmo 
vigoroso, ma ben lontana dal- 
l’assumere quei culmini im¬ 
pressionanti degli interpreti più 
sopra citati e comunque tale 
da nulla aggiungere di nuovo. 
I confronti sono odiosi, ma lo 
ascoltatore non può evitarli e 
suggerisce, allora, campi me¬ 
no esplorati, ingiustamente me¬ 
no esplorati, soprattutto fra 
gli autori contemporanei. Se 
non lo fanno i giovani e più 
valenti interpreti su chi ormai 
potremo contare? 

Il successo è stato, con tutto 
questo, cordialissimo poiché 
Pollini ha autentico talento. 

vice 
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Paoli in tribunale 
per rispondere di 
omicidio colposo 

MILANO. 26 

Il cantante Gino Paoli com¬ 
parirà il 12 marzo davanti 'alla 
quarta sezione del Tribunale 
Penale, per rispondere dell'ac¬ 
cusa di omicidio colposo per 
jl’iDcidente stradale avvenuto il 
'20 settembre 1962 alla periferia 
di Milano. 

L’auto guidata dal cantante, 
sulla quale viaggiavano anche 
altre persone fra cui il pa¬ 
roliere Vittorio Faber, si scon¬ 
trò con una Giulietta prove¬ 
niente In senso Inverso. In se¬ 
guito all’incidente il Faber mo¬ 
ri. mentre Gino Paoli rimase 
ferito. 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 26 

Per Mina, televisione a tutto 
spiano: il rilancio della cantan¬ 
te è ormai una delle più gros¬ 
se operazioni che l’industria di¬ 
scografica sta preparando nel 
prossimo futuro. Nessuna infla¬ 
zione. però: la presenza di Mi¬ 
na sul video non sarà in serie, 
ma suddivisa in occasioni di¬ 
verse. Nessuno show a punta¬ 
te, insomma, ma apparizioni in 
trasmissioni clou. E non solo in 
Italia: l’ex urlatrice di Nessuno 
si appresta a partire, infatti, 
per la Germania occidentale, 
per partecipare ad alcuni spet¬ 
tacoli televisivi e, naturalmen¬ 
te, per registrare dischi in lin¬ 
gua tedesca. 

Nel frattempo. Mina divide il 
suo tempo fra qualche ingaggio, 
molte ore con il figlio Massimi¬ 
li ano, nella sua casa di Roma, 
e lo studio TV del teatro della 
Fiera di Milano. Qui. a spizzi¬ 
chi, si sta registrando il Mina 
show special, che avrebbe do¬ 
vuto andare in onda sul primo 
canale nella prima metà di mar¬ 
zo, ma che invece, come è pure 
il caso di Adriano Clan fio show 
a puntate imperniato su Celen- 
tano), verrà spostato più in¬ 
nanzi, a causa delle lotte sin¬ 
dacali che hanno rallentato il 
ritmo di produzione. Lo spetta¬ 
colo di Mina, appunto, avreb¬ 
be dovuto essere già portato 
a termine da due settimane: in¬ 
vece, solo una metà di esso è 
già avvolto nell’ampex, nono¬ 
stante ta durata complessiva 
della trasmissione sia di un’ora 
e un quarto. 

Show soprattutto basato sulle 
canzoni, naturalmente, ma arric¬ 
chito da ospiti d’onore, fra i 
più illustri dei quali, già regi¬ 
strati, figurano Ugo Tognazzi e 
Gianni Santuccio. Alla prosa sa¬ 
rà affiancata la lirica ( proba¬ 
bilmente sarà invitata Anna 
Moffo). I balletti saranno quell; 
di Paul Stcffen, ben familiari ai 
telespettatori. 

Poiché, però, un cantante non 
basta più a reggere uno spetta¬ 
colo. Mina sarà affiancata, in 
questa occasione, da Marcello 
Marchesi (cosi come Adriano 
Celentano. nel suo show a pun¬ 
tate, potrà contare sulla colla¬ 
borazione di Gino Negri, il no¬ 
to autore di canzoni anticon¬ 
formiste). 

Marchesi non sarà il vero e 
oroprìo presentatore. perchè ta¬ 
le ruolo è affidato a Mina stes¬ 
sa: della cantante, sarà piutto¬ 
sto V- accompagnatore Una 
spalla fuori del comune, comun- 
que. dato che Marchesi è anche 
l’autore dei testi. 

Quanto alle canzoni, poiché 
lo spettacolo segna il ritorno di 
Mina al vasto pubblico della TV. 
esse avranno la funzione di fa¬ 
re da ponte fra il passato e il 
futuro. Si riascolteranno. per¬ 
ciò. alcuni successi della Mina 
delTepoca d’oro, e assieme a 
questi si ascolteranno le can¬ 
zoni dell’auspicato nuovo capi¬ 
tolo d’oro della cantante, le 
canzoni di domani. Fra i pezzi 
sicuri, figura, a rappresentare 
la tradizione napoletana. Mu- 
nnsterio ’e santa Chiara. E, in 
questa occasione. Mina lanccrà 
una canzone di successo ameri¬ 
cana che. assieme ad altre me¬ 
lodie intemazionali, formerà il 
prossimo microsolco 33 giri che 
la nuova casa discografica di 
Mina lancerà sul mercato. 

• La primavera porterà fortuna 
a Mina? Gli esperti della canzo¬ 
ne sono divisi: secondo alcuni. 
Mina ha le carte in regola per 
ritornare alle posizioni di un 
tempo, approfittando anche del 
probabile declino di Rita Para¬ 
ne e della fama poco durevole 
di Gioliola Cinquctti Secondo 
altri, la parola • rilancio - non 
avrebbe senso nel caso di Mi¬ 
na: che sarebbe ormai da con¬ 
siderare una voce classica della 
musica leggera italiana, al di 
sopra delle mode passeggere. 


d. i. 


controcanale 


' La pantomima Liston-Clay 

Dedicando interamente la ‘ serata alle crona¬ 
che sportive, la TV ci ha dato ieri sera sul primo 
canale, come sempre avviene in questi casi, la 
piena misura delle sue possibilità. Non si trattava 
di telecronache dirette (se non per il campionato 
mondiale di pattinaggio a coppie), tìta l'interesse 
è stato ugualmente grande, soprattutto perché le 
immagini dell’incontro Liston-Clay inviateci dalla 
Florida via Telstar, ci hanno permesso di renderci 
conto con i nostri occhi delle fasi di una sfida 
della quale si parlerà ancora a lungo. < 

In effetti, il * clou » della serata è stato rap¬ 
presentato proprio dall'incontro Liston-Clay, an¬ 
che perchè il secondo tempo della partita Inter- 
Partizan ci è parso, nel complesso non eccezionale, 
dal punto di vista spettacolare. 

Alcune nuziali difficoltà tecniche ci hanno fat¬ 
to temere, questa volta, e he il Telstar non avreb¬ 
be funzionato a dovere. Invece, dopo un breve 
intervallo le immagini sono andate a posto sul 
teleschermo e da quel momento l’intero combat¬ 
timento tra Liston e Clay si è svolto sotto i nostri 
occhi con grande chiarezza: era proprio come es¬ 
sere seduti nella Convention Hall, in certi mo¬ 
menti forse addirittura meglio. 

A noi, semplici spettatori, è sembrato che 
quello che abbiamo visto, confermasse largamente 
tutti i dubbi che sono stati sollevati sulla onestà 
dell’incontro. Per lunghi minuti è stato come se 
Liston combattesse contro un fantasma: un fan¬ 
tasma per di più provocatorio, con le braccia semi 
abbandonate lungo i fianchi e la grinta ironica di 
chi sa come andrà a finire. Se si eccettua la terza 
ripresa, piuttosto vivace e combattuta da ambedue 
le parti, per tutto il resto dell'incontro non siamo 
riusciti a cogliere un deciso impegno nè di Liston 
nè di Clay. ma impressionante era soprattutto il 
campione, lui, il grande, potente Sonny. Per tutta 
la quinta ripresa si è fatto tenere a bada facil¬ 
mente da un Clay dal braccio teso in avanti, co me 
se non riuscisse a superare una invisibile barriera. 
Eppure, a momenti, si aveva netta l’impressione 
che, se appena appena avesse potuto mettere in 
giuoco la sita potenza, Liston avrebbe addirittura 
travolto l'avversario costringendolo a nascondere 
la testa tra le braccia, nel terrore, come per un 
fugace attimo è anche avvenuto. Ma no: i due si 
guardavano (lento Liston, agile e scattante Clay), 
si saggiavano, sembravano agganciarsi, ma poi 
tornavano solo a recitare una pantomima. Così 
fino alla sesta ripresa: poi all'inizio della settima, 
la sorpresa (o la conferma? ) con il ritiro inaspet¬ 
tato di Liston. 

E’ cominciata allora la fase più * mossa » dello 
spettacolo, con quel Clay scatenato nella sua gigio¬ 
nesca recita a soggetto, punteggiata di grida iste¬ 
riche: * Sono il re del mondo! Sono il re dei re! > 
e così via. Forse sarebbe stato anche più utile che 
il telecronista seguisse più da vicino la scena, tra¬ 
ducendone le varie battute. 

g. c. 


vedremo 

Vivere insieme n. 19 
(primo ore 21) 

Virerò insieme, la serie 
televisiva curata da Ugo 
Sciascia è giunta a quota 19. 
Un bel primato. 

La puntata di questa sera 
Un caso di coscienza, cl 
narra di una coppia di co¬ 
niugi (lui è giornalista) In 
procinto di acquistare un 
appartamento a coronamento 
di una lunga serie di sforzi 
e privazioni. Quando l’ntto 
sta per ersero compiuto, un 
vecchio amico del giornali¬ 
sta, coinvolto in una serie 
di scandali nin che ora si de¬ 
dica ad una attività propria 
con la quale spera di rifai si 
una vita, chiede un prestito. 

Per lui è la salvezza. Nel 
conflitto tra la decisione del 
giornalista di ritardare l'ac¬ 
quisto della casa e l’opposi- 
/ione della moglie sta ti «ca¬ 
so di coscienza ». 

Intervista 
con Buzzati 

Nel suo libro In quel pre¬ 
ciso momento, pubblicato nel 
'55 da Neri Pozza e ripro¬ 
posto ora da Mondadori. Di¬ 
no Buzzati ha raccolto 156 
testi, tra racconti!!!, medita¬ 
zioni. poemetti in prosa e 
invenzioni fantastiche. Pren¬ 
dendo lo spunto da questo 
volume, Giulio Nascimbeni 
intervisterà Dino Ruzzati in 
« Segnalibro » di stasera (ore 
19.15, primo canale). 

La trasmissione, in cui si 
parlerà anche di Margherita 
Hack, autrice de L'Universo, 
si conclude con la presenta- 
. zione di due libri su Milano. 
Il primo è Milano amorosa, 
di Eligio Possenti, che ripro¬ 
pone la vita sentimentale 
della Milano ottocentesca at¬ 
traverso i ritratti di dieci 
donne. 11 secondo volume è 
Milano canta e vive, di Au¬ 
relio Carobbio, il quale ha 
tracciato un ritratto della 
città attraverso le canzoni e 
i proverbi. Presenta Claudia 
Giannotti. Regia di Enzo 
Convalli. 


reaiv!/ 
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radio 


NAZIONALE 

Giornale radio, ore 7, 8, 
13. 15. 17, 20. 23. - Ore 6.35: 
Corso di lingua francese; 
8,35: Fiera musicale; 10.30. 
L’Antenna; 11: Passeggiate 
nel tempo; 11.15: Aria di casa 
nostra; 11,30: Georges Aune; 
12: Gli amici delle 12: 12,15: 
Arlecchino; 12,55: Chi vuol 
esser lieto...; 13.15: Zig-Zag; 
13.25-14: Musica dal palco¬ 
scenico; 14-14,55: Trasmissio¬ 
ni regionali; 15,15: Taccuino 
musicale; 15,30: 1 nostri suc¬ 
cessi; 15,45: Quadrante eco* 
nomico; 16: Programma per 
l ragazzi; 16,30: n topo in 
discoteca: 17,25: L’Opéra-bal- 
let; 18: Padiglione Italia; 
18,10. L'adattamento dej gio¬ 
vani all'Università; 18,30: 
Concerto del duo pianistico 
Gino Gorini-Sergio Lorenzi: 
19.10: Cronache del lavoro 
italiano: 19,20: Gente del no¬ 
stro. tempo: 19.30: Motivi m 
giostra: 19.53: Una canzone 
al giorno: 20.20: Applausi a—; 
20.30: Concorso internaziona¬ 
le di canto Giuseppe Verdi. 

SECONDO 

Giornale radio, ore 8,30, 

9.30, 10,30, 11,30, 13,30, 14.30, 

15.30, 16J30, 17.30, 18,30. 19,30. 
20 30. 21,30, 22,30. — Ore 7.35: 
Musiche de; mattino; 8,35; 
Canta Fausto Cigliano; 8,50: 
Uno strumento ai giorno; 9: 
Pentagramma italiano; 9.15: 
Ritmo-fantasia: 9.35. Buon¬ 
giorno Milord. 10,35 Le nuo¬ 
ve canzoni italiane: 11’ Buo¬ 
numore in musica: 11 35 Pic¬ 
colissimo, 11.40: Radtotele- 
fortuna 1954; 11.45. Il por- 
tacanzoni: 12-12.20: Itinerar.o 
romantico: 12.20-13: Trasmis¬ 
sioni regionali; 13: Appunta¬ 
mento alle 13; 14: Voci alla 
ribalta: 14.45: Novità disco¬ 
grafiche; 15. Momento musi¬ 
cale: 15.15: Ruote e motori: 
15.35: Concerto In miniatu¬ 
ra: 16- Rapsodia: 16.35: E 
mondo del.operetta. 17* 1 
vecchi am ci dei 78 giri; 
17.35: Non tutto ma di tutto; 
17.45 Rad.osalotio; 18.35- 
Classe unica. 18.50: I vostn 
preferiti: 19,50 Dischi del- 
l’ult.ma ora; 20.35. La pohz.a 
scientifica in Italia; 21 • Pa- 
g:ne di musica; 21.35: Musi¬ 
ca nella sera. . 

TERZO 

Ore 13.30: La Rassegna. 
Cultura russa; 18.45- Riccar¬ 
do Nielsen. 19 L'emigrazio¬ 
ne e gli emigranti nell'ulti¬ 
mo secolo. 19.30 Conceno 
di ogn. sera Hector Berlioz. 
Robert Schumann. Arthur 
Honegger. 2uJl) H.vista dei¬ 
le riv.ste. 20.40 Franz Joseph 
Haydn: 21- Il Giornate del 
Terzo: 21.20 Ritratto di Lui¬ 
gi Datlapiccola: 22.20- La 
scuola e l'azione culturale 
‘della nuova Tunisia; 23: Lud¬ 
wig van Beethoven. 


primo canale 

8,30 Telescuola 


17,30 La TV del ragazzi 

a L'isola del tesoro » 41 
R L. Stevenson Adatta¬ 
mento e regia di A. Q. 
Majano (III) 

18,30 Corso 

di Istruzione popolar* 

19,00 Telegiornale 

della sera (1* edizione) 

19,15 Segnalibro 

settimanale di attualità 
editoriale 

19,45 TV degli agricoltori 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

della «era (2» edizione) 

21,00 Un caso di coscienza 

della serte ■ Vivere In¬ 
sieme ». Con Bianca Toc- 
cafondL Paolo CarlinL 
Regia di M. Saltarelli 

22,15 Cinema d'oggi 

23,00 Telegiornale 

della notte 

secondo canale 

i 

21,00 Telegiornale 

e segnale orarlo 

21.15 Italia di Giolitli 

di Italo De Feo. Regia 
di Giuliano Tornei 

22,15 Concorso 

Intemartonale di canto 
Giuseppe Verdi 

22,45 Giovedì sport 

segue: Notte sport 



Bianca Toccafondi: la vedremo stasera in 
«Un caso di coscienza» (1° canale, ore 21) 
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Braccio di ferro di Bud Sagendorf 
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Oscar di Jean Leo 
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lettere all’Unità 


I comunisti 

, » 

e le pensioni INPS . 

* ? • » \ 

In una lettera proveniente 
da Santeremo (La Spezia) e 
firmata da 15 pensionati, è 
scritto: € Un gruppo di pensio¬ 
nati deli’INPS, a nome di tutti 
i pensionati, chiede ai sinda¬ 
cati, ai parlamentari, al mini¬ 
stro del Lavoro (che da tempo 
si sono impegnati a rivalutare 
le pensioni degli ex dipendenti 
statali e di altre categorie) la 
ragione dell’implacabile silen¬ 
zio attorno al problema della 
categoria più diseredata: i 
pensionati della Previdenza 
Sociale. Sinora nessuna propo¬ 
sta od interpellanza è stata 
avanzata dai parlamentari e 
sindacati ai competenti dica¬ 
steri ». 

'La lettera prosegue descri¬ 
vendo le drammatiche riftret- 
tczzc in cui sono costretti a 
vivere t pensionati INPS. 

Lettere analoghe a questa, 
ove si espongono le situazioni 
più drammatiche e si chiede, 
al Parlamento e a chi governa 
di dare urgente soluzione al 
problema dei pensionati del- 
l’INPS, ■ le abbiamo ricevute 
anche da: Potenza (un gruppo 
di pensionati: da Roma (Silva¬ 
no Fontana): da Rosignano 
Marittimo, Livorno, (Giuseppe 
Caccialupi): da Palermo (Atta¬ 
nasio Ferdinando); da Napoli 
(Pasquale Lucche): da Roma 
(Sebastiano Palmisano): da 
Roma (Fiatti): da Messina 
(Giacomo Falduto); da Napoli 
(un gruppo di vecchi pensio¬ 
nati); da Napoli (B. Marco). 

Rimandiamo tutti questi nostri 
lettori, nel caso che fosse loro 
sfuggita. all’Interessante nota 
pubblicata nella decima pagina 
dell’- Unità - di sabato 22 feb¬ 
braio (riquadrato in apertura di 
pagina), nella quale si denunciano 
1 criteri con cui vengono ammi¬ 
nistrati 1 fondi delTlNPS. e si 
richiama il governo agli impegni 
finanziari di contribuzione previ¬ 
sti dalla legge e approvati dal 
Parlamento. 

La nota è della CGIL che da 
tempo ha presentato un progetto 
di legge per l'aumento del 30 per 
cento, con minimi di 20 000 lire, 
e serve a documentare come sia 
possibile, subito, migliorare 1 mi¬ 
nimi di pensione e le pensioni di 
reversibilità. 

Per quanto riguarda il Gruppo 
parlamentare comunista, che più 
di ogni altro è consapevole dei 


gravi disagi in cui versano t 
vecchi lavoratori, possiamo aller- 
mare che le sue iniziative sono 
state fin qui molteplici. Intanto 
è bene chiarire che il Gruppo par- 1 
lamentare comunista appoggia, 
senza alcuna riserva il progetto 
di legge presentato dalla CGIL 

Tra le più recenti iniziative del 
Gruppo va segnalata la presenta¬ 
zione di ordini del giorno, nel 
corso del dibattito sui bilanci 
finanziari dello Stato. Con tali or¬ 
dini del giorno i parlamentari co¬ 
munisti hanno sollecitato una di. 
scussione sulla questione dei pen¬ 
sionati. Il ministro interessato ha 
assicurato che non larderà a pre¬ 
sentarsi in Commissione per illu¬ 
strare le intenzioni del governo 
che sta elaborando un progetto di 
legge (probabilmente da contrap¬ 
porre a quello presentato dalla 
CGIL, In senso meno impegna¬ 
tivo). 

Questa è la situazione nei ter¬ 
mini reali. Ora è evidente che, 
se si pone mente all'indirizzo del 
governo attuale, che 6 quello di 
respingere ogni aumento di spesa 
sostanziale e di riversare sulle 
spalle dei lavoratori e del Paese 
il peso c le conseguenze della 
«congiuntura - se ne può dedurre 
che occorre, per portare a soluzio¬ 
ne positiva 11 grosso problema 
dei pensionati, condurre una for¬ 
te battaglia politica 

In poche parole vorremmo dire 
a tutti i pensionati, a qualunque 
partito essi siano iscritti (o per 
qualunque partito politico essi 
simpatizzinoi: gettate in faccia 
tutta la vostra drammatica situa¬ 
zione a chi governa, esercitate 
una forte pressione sui partiti per 
cui avete votato, è in questa dire- 
zione che bisogna spezzare ogni 
resistenza 

Dal Gruppo parlamentare co¬ 
munista e del nostro Partito voi 
avete garantito tutto l'appoggio 
politico, necessario a imporre le 
vostre giuste rivendicazioni 

Prima 

di emigrare 

Sono un bracciante di Alta- 
mura in procinto di emigrare. 
Prima che ciò avvenga avrei 
piacere di veder pubblicata 
questa mia lettera nella rubri¬ 
ca dell’ Unità. 

Mai come quest’anno il nu¬ 
mero degli emigranti è stato 
tanto alto: ogni giorno salu¬ 
tiamo amici che partono verso 
tutte le direzioni: all’estero e 
al Nord d’Italia. Fra giorni 
toccherà anche a me perché 
qui ad Altamura non c’è lavo¬ 
ro, è tutto fermo. Domenica 


23 ho comprato l’Unità e nella 
Quarta pagina (cronache delle 
regioni), ho trovato un articolo 
• di Italo Palasciano dal titolo: 
* Altamura: un comune di 
45.000 abitanti che manca per¬ 
sino delle fognature». Tutto 
quel che vi è scritto è verità; 
anzi, è una parte della verità, 
perché per dirla tutta non ba¬ 
sterebbero tutte le colonne del 
giornale. 

» Si dice, come ho scritto so¬ 
pra, che ad Altamura manca 
il lavoro. Ma perchè? E manca 
davvero il lavoro? Certo è che 
questo centro pugliese è rima¬ 
sto tagliato fuori da qualsiasi 
avvio di industrializzazione e, 
per di più, si trova .con una 
agricoltura arretrata: nel no¬ 
stro comune ci ■ sono anche 
45 chilometri di strade interne 
prive di canalizzazione: altri 
chilometri di strade sono prive 
di fognature. Consideriamo 
quindi quante famiglie che ri 
abitano sono senza servizi igie¬ 
nici. ‘ Mancano anche le case, 
le scuole, gli asili c molte altre 
cose. 

E’ dunque proprio vero che 
manca il lavoro? Credo che il 
lavoro potrebbe • esserci se si 
dasse una mano all'ammoder¬ 
namento dell’agricoltura, alla 
costruzione delle infrastruttu¬ 
re che mancano. La realtà è 
un'altra: la classe dominante 
è incapace di dare uno svilup¬ 
po moderno ai j>arsi del Sud e, 
di conseguenza, crea l'Immobi¬ 
lismo, l’arretratezza, e provoca 
l’emigrazione in massa. 

Lettela firmata 

Altamura (Bari) 


Banca dei 
francobolli. 

Questa settimana abbiamo in¬ 
viato cambi a: C. Francioli, Nar- 
ni: E. Pauselli. Narni; D. Mura. 
Balzola: B. Casazza. Genova: I. 
Paolicchi, Montecatini T.; S 
Grazzini. Montecatini T.; G. Me- 
rello. Genova-Pegli; B Mosetti. 
Trieste; P. Andreone. Torino; 
G. Cornetti, Milano; R Imbasto¬ 
ni. Portorecanati: E Playsant. 
Livorno; F. Zavatorelli, Milano; 

F. Sparagetti, Cento; G Morena. 
Cantiano; I. Battistini, Ravenna; 

G. Baldi.' Pistoia; G. Abbottoni. 
Alassa Filancse; P. Trecci, Gc- 


URSS 



Un francobollo dedicato alla 
Medaglia d'Oro Fìodor Poletaiev, 
cittadino sovietico caduto com¬ 
battendo por la liberazione del¬ 
l'Italia. tra le file dei partigiani 
liguri, è stato emesso dall'Unio¬ 
ne sovietica. Il valore facciale è 
da 4 kopeki e nella vignetta, 
campeggia il volto dell'eroe; ai 
lati, da una parte le decorazioni 
sovietiche e italiana e dall’altra 
è illustrato l’episodio di guerra 
partigiana 

Questa novità interesserà cer¬ 
tamente quei filatelisti (e non 
sono pochi) che hanno scelto la 
tematica della Resistenza 

I sostenitori 

Abbiamo ricevuto francobolli 
in dono da F. P. di .Portici (Na¬ 
poli). e da Mario Rho dì Milano 
■ Li ringraziamo a nome dei no¬ 
stri piccoli amici 
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I cavalli polacchi 



Avevamo già segnalato la se¬ 
rie polacca dedicata al cavalli da 
allevamento dì questa nazione; 
ora vi presentiamo un esemplare. 

La serie è composta da dieci 
francobolli nei rispettivi valori 
di 20. 30. -IO Or. (di formato 
triangolare). 50 Gr. (rettangolare 
orizzontale); 60 Gr. (rettangola¬ 
re verticale); 00 Gr. (rettango¬ 
lare orizzontale; .55 e 2.50 Sz 
(retiangolari verticali), 4 Sz. 
(rettangolare orizzontale) e 6.50 
Sz. (rettangolare verticale). 

* * * 

L’ultima emissione delle poste 
polacche ò dedicata ai giuochi 
olimpici d’Itinsbruck. Qui sotto 
vi presentiamo i valori più basso 
e più alto della serie che si com¬ 
pone rii 8 valori (20. 30, 40 e 60 
Gr; 1. 2 50. 5 (!0 e ('-.50 Sz 



Catalogo e vetrina 
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La Repubblica Democratica Te¬ 
desca. come è suo consuetudine, 
lia emesso una serie di due fran¬ 
cobolli dedicata alla Fiera di 
Lipsia che si terrà dal 1. al 10 
marzo. I due francobolli sono 
stampati uniti e recano a fianco 
una vignetta con l’insegne della 
Fiera, c della città di Lipsia. La 
serie celebra anche gli 800 anni 
di vita della Fiera 

Olimpiadi di Tokio 

Il ministero delle poste giap¬ 
ponesi preannuncia, per i pros¬ 
simi mesi di settembre ed otto¬ 
bre. l’emissione di una serio di 
5 francobolli per commemorare 
le Olimpiadi. 



Francia - 1002 n 521 Colori; 

verde verde-blu c In uno-rosso 



Italia - 1963. n 525 (comme¬ 
morativo del centenario della 
prima conferenza postale inter¬ 
nazionale). Colori: blu e verde. 


Ultima del 
« Prigioniero » 
e » Oedipus Rex » 
al Teatro dell'Opera 

La « prima » del « Boris Gotlu- 
nnv » di Modcst P. Mussorgsklj, 
che doveva aver luogo sabato 29 
febbraio ò stata rinviata a gio¬ 
vedì 5 marzo. Domenica 1 marzo, 
alle ore 17. in abbonamento diur¬ 
no (tagliando n 7). ultima repli¬ 
ca del « Prigioniero » di Luigi 
Daliapiccola e di « Oedipus Rex » 
di Igor Strawinsky (rappr. n .73). 
diretti dai maestro Antal Dora¬ 
ti e con la regia di Luigi Squar- 
zina. « Il prigioniero ». con scene 
e costumi dì Gianni Polidori, sa¬ 
rà interpretato da Scipione Co¬ 
lombo, Magda Lnszlò e Mirto 
Picchi; « Oedipus Rex ». con sce¬ 
ne e costumi di Giacomo Manzu, 
da Mirto Picchi, Irene Comp.i- 
nez. Scipione Colombo, Gualtiero 
Jacopucci Ugo Trama e Mario 
Rinaudo Maestro elei coro Gian¬ 
ni Lazzari 

CONCERTI 

AUDITORIO 

Domani, alle 17.30 per la sta¬ 
gione di musica da camera del¬ 
l’Accademia «li S Cecilia con¬ 
certo «lei « Trio di Trieste » che 
eseguirà musiche di Vivaldi. 
Ravel e Schubert 
AULA MAGNA 
Sabato atte 17.30 (in abbona¬ 
mento il. 15) concerto della vio¬ 
linista Johann» Martzy. al pia¬ 
noforte Jean Antoniclti. In pro¬ 
gramma musiche di Ilaeiulcl. 
Bach. Schubert. Prokofielt 
FILARMONICA ROMANA 
Oggi alle ore 21.15 al teatro 
Olimpico concerto dell'orche¬ 
stra Sinfonica Siciliana diretta 


da Sergiu Ceilbidachc con la 
partecipazione del violinista 
Riccardo Brengota. 

TEATRI 

ARLECCHINO 

Alle 22 Giancarlo Cobelll e Ma¬ 
ria Monti presentano: « Can can 
degli italiani » con V. Del Ver¬ 
me. S Mnssiminl, S. Mazzola. 
P. L Merlinl. A M. Surdo. G 
Proietti. 

ARTI (Via Sicilia n. 59 - Tele¬ 
fono 480.564 - 436.530) 

Alle 17.30 familiare la C.ia Man- 
tovani-Tarascio : « La P... ri¬ 
spettosa » di Jean Paul Sartre 
e « Esecuzione capitale » di 
Claudio Novelli con Carlo En- 
rici. Ugo Cardea. Mario Valgei, 
Ilarohl Bradley. Regia Taraselo. 

80RGO S. SPIRITO (Via dei 
Penitenzieri n. 11) 

C la D’Origlia-Palmi. Domenica 
alle 10,30: « Amleto » di William 
Shakespeare. Prezzi familiari. 

DELLA COMETA tTel 673703) 
Alle 17.15 familiare: ■ Oh papà, 
povero papà, la mamma ti ha 
appeso nell'armadio ed lo mi 
sento cosi triste » di A. Kopit. 
Regia Missiroii. 

DELLE MUSE (Via Forlì 48 - 
Tel. 682948) 

Lunedi alle 21,30 Carmelo Bene 
e Franco Citti in: « Salome » 
di Oscar Wilde con Rosablanca 
Seerrino. Michele Francis. Ai- 
fiero Vincenti. Alfredo Leggi, 
Edoardo Fiorio. Regia C. Bene 

DEI SERVI (Via del Mortaro) 
n. 22) 

Alte 17 a richiesta B teatro de¬ 
gli anni verdi, dir. Giuseppe 
Luongo in: « Otufà » 3 episodi 
brillanti di Luongo. con G Pi¬ 
ni, De Lunghi. Pacchetti. Bul¬ 
loni. Marturano. Mariani. Di 
Federico. Fiorini Regia di 
Luongo. 

ELISEO 

Dal 6 marzo alle 20.30 precise. 
« Vita di Galitco » di Bertoit 
Brecht con Tino Buazzclli Re¬ 
gia di Giorgio Strehlcr. 


GOLDONI (Piazza Navona) 
Alle 21,30 poesie e menestrelli 
con la poetessa Dian. con la 
partecipazione delta piccola 
Luisa Caporieel delta TV. 

PALAZZO SISTINA 
Riooso 

PARIOLI - 

Alte ore 21.30: « Tlrltincola », 

nuova rivista di D’Ottavi e Lio¬ 
nello con Di Marzio. Francesco 
Mule. Marisa Traversi. Oreste 
Lionello. Franco Latini. Maria 
Giovannlni. Dirige l'orchestra 
Armando Del CuDota 

PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA 

Alle 22 la C.ia del Bonumore 
di Marina Landò e Silvio 
Spaccesi con Manlio Guarda- 
hnssl: • Il naso ■ 2 tempi bril¬ 
lanti di Gognl Riduzione di 
Luciano Raffaele Regia Lino 
Procacci 

QUIRINO 

Alle 21.30 prezzi popolari, la 
C in di prosa De Lullo. Falk, 
Valli. Adami con C De Cerosa 
e C. Giuffrè in: « Sei personag¬ 
gi in cerca d'autore » di L. Pi- 
randello Regia De Lullo. Ul¬ 
time repliche 

RIDOTTO ELISEO 
Alte 17 familiare spettacoli 
gialli: « L'ospite inatteso » di 
Agata Christie con Adriano Mi- 
cantoni, Marisa Quattrini. Giu¬ 
lio Platone. Franco Sabani. 
Giuseppe Liuzzi. Ginella Bor¬ 
iaceli! Em.v Eco. Regia Mauri 
Ultime repliche. 

ROSSINI 

Alle 17.15 familiare la C ia del 
Teatro di Roma di Chocco Du¬ 
rante. Anita Durante c Leila 
Ducei presenta: « Ah. vecchiaia 
maledetta » di V. Faini Ultimo 
repliche 

SATIRI (Tel. 565 325) 

Alle 21.30 la C la Rocco D'As- 
suntn e Solvolg presenta 
• Agrodolce • 3 atti unici di 
Santi Savarino e A M Scavo 

TEATRO PANTHEON (Via 

Beato Angelico, 32 - Colle¬ 
gio Romano) 

Sabato alle 16.30 le marionette 


schermi 
e ribalte 


SUPERCINEMA (Tel. 485.498), 

I vincitori, con J. Morenti (alle 

15.45-18,50-22.30) DII ♦ ♦ 

TREVI (Tel. 689.619) 

Tom Jones, con A F inney tal¬ 
lo 15.20-17 40-20.10-22.50) 

(VM 14) SA ♦ ♦♦ 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Tom Jones, con A. Finney (alle 
15-17.50-20.10-22.45) 

(VM 14) SA ♦♦♦ 

SiToiide visioni 

AFRICA (Tel. 83.80.718) 

II cavaliere dal cento volli, con 


• L Baker 

* AIRONE (Tel. 727.193) 

L'impero dell'odio 
ALASKA 


JOLLY IRIS (Tel. 865.536) 

Il segno del rnjote A ♦ Pelle ili serpente, con Marion 

JONIO (Tel. 880 203) Brando lift ♦ 

Tutto «• musica M ♦♦ MARCONI (Tel. 740.796) 

LEBLON (Tel 552 344) Mclempsvco. con A. Albert 

Anno 79 distruzione ili Creo- .'A** A ♦ 

latto, con D Paget SM 4 NOVOCINE (Tel. 586.235) 
MASSIMO (Tel 751.277) F.B.l. agente implacabile, con 

Un pizzico ili follia, con Danny E Costantino O ♦ 

Kaye c ♦ ♦ ODEON (Piazza Esedra. 6) 

NIAGARA (Tel 62.73.247) La ragazza con la valigia, con 

Leon Murili prete, con J P Bel- (-' Cardinale (VM 16) S 4f 
monito UR ♦♦ OTTAVIANO (Tel. 358.059) 

NUOVO I.a granile cavalcata A ♦ 

Vincitori alla sbarra DO ♦ ♦♦ PERLA 
NUOVO OLIMPIA I.a notte dell'Innominato, con 

Cinema selezione GII av\entu- D Barriseli UR ♦ 


A ♦ I rieri, con E Flynn 


OLIMPICO (Tel. 303 639) 

OSS 117 segretissimo, con N 


A ♦PLANETARIO (Tel. 489.758) 


L'iinmn che sapeva troppo, con 
J. Stewart (VM 14) G ♦ ♦ 



amUMSarò 


J\ttttif Piatitoli 
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di Maria Accettclla presentano: 

« Cappuccetto Rosso » di Accet- 
tella e Sle. Regia I. Accoltella 

VALLE 

Alle 21.15 Marisa Del Frate 
j Raffaele Pisu nello spettacolo 
musicale : « Trecentosessanta- 

cinqtir » di Terzoll e Zapponi 

ATTRAZIONI 

CIRCO ORLANDO ORFEI 

(Viale Cnstutoro Colombo - 
Fiera dt Roma - Tel 510210) 

Lo spettacolo pio applaudito a 
Roma, alle 16.15 e 21,15 
MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame Toussand 
di Londra e di Grenvln di Pa¬ 
rigi Ingresso continualo dalle 

10 alle 22. 

INTERNATIONAL LUNA 
PARK (Piazza Vittorio) 
Attrazioni - Ristorante - Bar - 
Pareheggio. 

VARIETÀ 

AMBRA JOVINELLI (713 306) 
Scxv magico e rivista Nomo 
Carri 1 (VM 18) DO ♦ 

AURORA (Tel. 393.269) 

Due notti con Cleopatra, con 
S. Lorcn e rivista Renato Trulli 

SM ♦ 

LA FENICE (Via Salaria. 35» 
Guerriglia nella jungla, con E 
Mayer e rivista Drago Marriani 

A ♦ 

ORIENTE 

Alberto. Vittorio e II matrimo¬ 
nio. con A Sordi c rivista C ♦ 
VOLTURNO iVia Volturnoi 
I.a corazzata deve saltare, con 
W. Glinski e rivista Giusti e 
Patti DR ♦ 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (TeL 352.153) 

I roalamondo (ap. 15, ulL 22.50) 

DO ♦♦ 

ALHAMBRA (Tel. 783.792) 

A 097 dalla Russia con amore, 
con S Connery (ult 22.50) 

G ♦ 

AMBASCIATORI (Tel 431 5701 
Irma la dolce, con S Me Lainc 
(VM 13) SA ♦♦ 
AMERICA (Tel 586 168) 

11 cardinale, con T Tryon 

DR ♦♦♦ 

ANTARES (Tel. 890.947) 

La paniera rosa, con D Niven 
(alle 15.40-13.05-20.25-22.50) 

SA ♦♦ 

APPIO (Tel 779.638) 
li min amore con Samantha, 
con P Newman SA ♦ 

ARCHIMEOE (Tei. 875.567) 
The Victor* (alle f5.15-ia.10- 
21 . 20 ) 

ARISTON (Tel. 353.230) 
Lawrence d'Arabia, con Peter 
O’Toole (ap 14.15 Inizio 14.30- 
13.30-22301 DR ♦♦♦ 

ARLECCHINO (Tel. 358 654» 
I.ettl separati, con L Rcmick 
(alle 16-18.15-20.25-23) SA ♦ 

ASTORI A iTei «Tu 245) 

II giovedì. con W Chiari 

S ♦♦♦ 

AVENTINO (Tel 572 137) 
Morire e Madrid (ap. 15-30. ult 
2240) DO ♦♦♦ 

BALDUINA (Te 1 . 347.5921 
Mondo nudo DO ♦♦ 

BARBERINI (Tel 471.707) 
Ieri, oggi, domani, con S. Lo- 
ren (alle 13.30-18-20.15-25) 

»A ♦♦♦ 


Lo aig|« «ha appaio a* m- * 
«anta ai tltall del Alt» • 
corrispondano alia ao- | 
filanto olaoolloaatono por _ 
Sonori: r 

A • Avr à mur o— - 

C — Comico m 

DA m Disegno animato 
DO » Documentario . 
DB « Drammatico _ 
O - Giallo * 

M * Musicalo ® 

9 m Senti montalo 

SA - Satirico 9 

9M — Storico-mitologico * 

11 noe*io gladiolo ori Sia . 
rione oaproooo no) modo * 
oegeeate: • 

♦ ♦♦♦♦ — eccezionale * 
♦♦♦♦ — ottimo • 

♦♦♦ — buono • 

♦♦ — Siterete m 

♦ « medioero * 

VM (• ■ vietato ri mi- _ 
aori dii 16 anni * 


BOLOGNA (Tel. 426 700) 
Criminal sexy, con D. Me Cal- 
lum (ult 2245) G ♦ 

BRANCACCIO (Tel. 735 255) 
Criminal sex>. con D. Me Cal- 
lum G ♦ 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 

I ire spietati, con R Harnson 
(alle 15.30-18.10-20.25-22.45) 

A ♦ 

CAPRANICHETTA (672 465) 
Tentazioni proibite (alte 15.30- 
17.10-18.50-20.40-22.30) 

(VM 18) DO ♦ 
COLA DI RIENZO (350 584) 

II mio amore con Samantha, 

con P. Newman SA ♦ 

CORSO tTel. 671.691) 

Frenesia delFesiate. con Vitto¬ 
rio Gassman (alle 16 - 13 - 20.10 - 
2240) L 1200 C ♦ 

EDEN (Tel 380 0188) 
la legge del boia 
EMPIRE tViale Regina Mar¬ 
gherita - tei. 847.719) 

Vita coniugale con J Charrier 
falle 15 .30-18-20^0-Z250I 

(VM HI DR ♦ 
EURCINE (Palazzo Italia al- 
l'F.l R - Tei 59Ì0 986) 

Tom Jones, con A Finney (alle 
! 15.15-17.25-19.45-2240) 

(VM 14) SA ♦♦♦ 
EUROPA (Tel. 865 736) 
Sciarada, con C Grant (alle 
15.45-17,55-20 15-22-50) G ♦♦♦ 
FIAMMA (Tel. 471.100) 

Srdoiia e abbandonata con o 
Sandrelli (alle 15.15-17.45-20.10- 
2250» SA ♦♦♦ 

FIAMMETTA (Tel. 470.464» 
Fmm Russia Wlth Love (alle 

15.30-17-30-19.45-22) 

GALLERIA (Tel. 673.267) 

La ragazza di Bube. con Clau¬ 
dia Cardinale (aper 15. ult 
22.50» OR ♦♦♦ 

GARDEN (Tel 582 848) 

Il mio amore con Samantha, 
con P Newman SA ♦ 

GIARDINO (Tei 894 946) 
Criminal sexy, con D Me Cat- 
lum G ♦ 

MAESTOSO (TeL 786 086) 

I a ragazza di Bnbc. con Clau¬ 
dia Cardinale (apcr. 15. ult. 
22^0) DR ♦♦♦ 

MAJESTIC (Tel 674.908) 

Nel bene e nel male, con M J 

Nat (ult. 2250) DB ♦ 


MAZZINI (Tel. 351.942) 
Bastiigne, con J. Hodiak 

DR ♦♦ 

METRO DRIVE-IN (60.50.151) 
Chiusura Invernale 
METROPOLITAN (689.400) 
Alla Infedeltà, con N Manfredi 
(alle 15.30-18.05-20.25-23) 

(VM 18» SA ♦♦ 
MIGNON (Tel.869.493) 

I gialli di Edgar Wallace n. 4 
(alle 15.30-17.50-20.10-22.45) 

G ♦ 

MODERNISSIMO (Galleria S 
Marcello - Tel. 640.445) 

Sala A: Il cardinale. c«>n T«'m 
Tryon DR ♦+♦ 

Sala B: A 007 dalla Russia con 
amore, con S Connery G ♦ 
MODERNO (Tel 460 285) 

I due mafiosi (prima) 
MODERNO SALETTA 
Tentazioni proibite 

(VM 18» DO ♦ 
MONDIAL (Tel. 834 876) 
li mio amore con Samantha, 
con P. Newman SA ♦ 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
Lawrence d'Arabia, con Peter 

O'Tofite (ap 14.15 inizio 14.30- 

1 8.30-2230) DR ♦♦♦ 

NUOVO GOLDEN (755.002) 

Nel bene e nel male, con MJ 
Nat (alle 14.30) (VM 18) DR ♦ 
PARIS (Tel. 754.368) 

Una domenica a New York, 
con J. Fonda (alle 15-17.50-20,20- 
2250) SA ♦♦ 

PLAZA (Tel. 681.193) 

I gialli di Edgar W'allacr n. 4 
(alle 15.30-17.40-20-22.50) G ♦ 
QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 470 265) 

Una domenica a New York 
con J Fonda (alle 15-17.50-20.2U- 
2250) SA ♦♦ 

QUIRINALE (Tel 462 653) 

I ire spietati, con R Harnson 
(alle 15.45-17.55-20.20-2245) A ♦ 
QUIRINETTA (Tel 670 012) 
Vento caldo di battaglia, con R. 
Pcflegrin (alle 16.15-18.20-20.25- 
2250) DR ♦♦ 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 

I malamondo (apcr. 15. ulf 
22.50) DO ♦♦ 

REALE (Tel. 580 234) 

1 malamondo (apcr. 15. ult 
22.50) DO ♦♦ 

REX (Tel 864.165) 

Irma la doler, con S Me Lainc 
(VM 18) SA ♦♦ 


ROVAI. 

t3OO03DC]P 


U CONQUISTA OH WEST 

OGGI validità ENAL 

U geo 


RITZ (Tel. 837.481) 

A fri dalla Russia con amore.] 
con S. Connery (ap 15. ult 
2250» - G ♦ 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Vento caldo di battaglia, con R 
Pcllcgnn (alle 16.15-18.20-20.25- 
22 50) ' DR ♦♦ 

ROXY (Tel 870 504) 

I tre spietati, con R Harnson 
< alle 16-18 25-2085-22 50) A ♦ 
ROYAL (Tel 770 549) 

Ij» conquista del lini (»n cine¬ 
rama» (alle 15-18.30-22151 

DR ♦ 

SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 671 439) 

Cinema d essai : Fuoco fatuo, 
con M Ronet (alle 15 - 16 50 - 
18.50-20.50-22451 DR ♦♦♦ 

SMERALDO (Tel 351 581) 

A Ori dalla Russia con amore, 
con S. Connery • ♦ 


Il cavaliere della valle solitaria 

A ♦ 

ALCE (Tel. 632.648) 

II grido delle aquile, con Tom 
Trvon DII ♦ 

ALCYONE (Tel 83 80.930) 
Alessandro il Grande, con H 
Burton SM ♦ 

ALFIERI (Tel. 290 251) 
Uastognc. con J. Hodiak 

OR ♦♦ 

ARALDO (Tel. 250 156) 

II processo, con V. Gassman 

SA ♦♦ 

ARGO (Tel. 434 050) 

I leoni di Castlglia A ♦ 

ARIEL (Tel 530 521) 

Anastasia, con I Bergman S ♦ 
ASTOR (Tel. 622 0409» 

Sansone contro 1 pirati SM ♦ 
ASTRA (Tel 848 326» 

Cai alca vaqurro con II Tay¬ 
lor- A ♦♦ 

ATLANTIC (Tel. 76.10.656) 
Cacciatori di donne, con M 
Spillane G ♦ 

AUGUSTUS (Tel. 655 455) 

Gli invasati, con J Harris 

Dll ♦♦ 

AUREO (Tel. 880 6 06) 

II mostro magnetico, con R 

Carlson A ♦ 

AUSONIA (Tel. 426 160) 

Come ingannare mio marito, 
con D. Martin S\ ♦ 

AVANA ("lei 515 597) 

Omicidio al Green Hotel, con 
T Thomas G ♦♦ 

BELSlTO (Tel 340.887) 

Silvestro il gatto tardo DA ♦♦ 
BOITO (Tei 831.0198) 

Un pizzico di follia, con Dannv 
Kave C ♦♦ 

BRASIL (Tel. 552.350) 

La traccia del serpente A ♦ 
BRISTOL (Tel. 76 15.424) 

Il cucciolo, con G. Pcck S ♦ 
BROADWAY (Tel 215 740» 
L'impero dell'odio A ♦ 

CALIFORNIA «Tel 215 266) ! 

Arsenio Lupin contro Arsenio 
Lnpln. con J C Bnalv SA ♦♦ 
CI N ESTÀ R (Tei 7fW'242> 
Norman astuto poliziotto, con 
J Jayne C ♦ 

CLODIO (Tel. 355.657) 

55 giorni a Pechino, con Ava 
Gardner A ♦ 

CCLORADO (Tel. 62.74 207) 
Tutto F musica M ♦♦ 

CORALLO (Tel. 25.77.297) 

Il mio corpo ti appartiene, con 
M Brando DR ♦♦♦ 

CRISTALLO (Tel 481 326» 
Amori proibiti, con J Fonda 

(VM 14) DR ♦ 
DELLE TERRAZZE 
Shrrlock Holmes, con C Lee 

G ♦♦ 

DEL VASCELLO (Tel 5K« 454 » 
Fico, pepe e l'allegra brigata 

DA ♦♦ 

DIAMANTE (Tel 295 250» 

Il venrtiratore del Texas, con 
R Taylor \ ♦ 

DIANA (Tel 780 146) 

OSS 117 segretissimo, con N 
Sandei-s CI ♦ 

DUE ALLORI (Tel 278 847» 

I compagni, con M Ma=troiann» 

DR ♦♦♦ 

ESPERIA (Tel. 582 884» 

II vendicatore del Texas, con 

R Taylor A ♦ 

ESPERO (Tel 893 906) 

Terra Infuocata, con R Scott 

A ♦ 

FOGLIANO (Te! 83 19 541) 

Il club del gangster*, con p 
Dainton G ♦ 

GIULIO CESARE C353.360» 
l-a pupa con M Mercier 

(VM 14» C ♦ 

HOLLYWOOD tTel 290 Rii) 
Johnny Coll messaggero di 
morte.' con H Silva G ♦♦ 
IMPERO (Tel 295 720) 

La mano sul fucile DR ♦ 
INDUNO (Tel 582 495) 

Dfctotto . col nonno, con J 
Isbert C ♦ 

ITALIA (Tel. 846 030) 

Universo proibito DO ♦ 


Saiulers G ♦ 

PALAZZO (Tel 491.431) 
Universo proibito 1)0 ♦ 

PALLADIUM (Tel 555.131) 

La valle dei disperali, con G 


G ♦ PLATINO (Tel. 215.314) 


Madison 


Lo sciacallo, con J. P- Bcl- 
mondo DR ♦♦ 

PRIMA PORTA (T. 76.10.136) 
Lancieri ile) deserto A ♦ 


A ♦ REGILLA (Tel 79 90.179) 


PRINCIPE (Tel 352 337) Il vendicatore delle Cascate 

Silenzio si spara, con E Costan- Nere, con IL P«‘ters A ♦ 

line G ♦ RENO Igia LEO) 


RIALTO (Tel. 670.763) 


Il posl«», con S Panzcri S ♦♦ s Me Laine 


I.a ragazza del quartiere, con 


8 ♦♦ 


SAVOIA (Tel. 865.023) 

Criminal soxv. con D Me Cal- 


ROMA (Tel. 733.808) 

Rivolta all'isola «IcUTnfemo. 


SPLENDID (Tel 620.205) 


G ♦ c«»n A De Cordova 


RUBINO (Tel. 570.827) 


M ♦ 


Il riposo «lei guerriero, con B Solo sotto le stelle, con K Dou- 
Bartlot (VM 14) I)R ♦♦ glas G ♦♦ 

STADIUM (Te) 393280) SALA UMBERTO (674.753) 

I.a porta dei sogni, con D Mar- Sinilarato del vizio, con M Van 
tin (VM 18 ) DR ♦♦ Doren (VM 16) G ♦ 

SULTANO (P.za Clemente XI) TRIANON (Tel. 780.302) 

La cuccagna, con D. Turri Tutto è musica M ♦♦ 

(VM 14) SA ♦♦ . . „ 

TIRRENO (Tel. 573.091) |1 ;i 1*1*41911 

Il grido delle aquile, con Tom l’*” 1 

Tryon DR ♦ AVI LA 

TUSCOLO (Tel. 777.834) li cavaliere solitario, con R. 

I.a banda dei terrore, con K Scott A ♦ 

Dor G ♦ BELLARMINO 

ULISSE (Tel. 433.744) (.alla la figlia «Iella tempesta 

Cento donne e un caporale A ♦ 

C ♦ BELLE ARTI 

VENTUNO APRILE (Telefo- L'invasione del mostri verdi, 

no 86 44.577) con H Kcc! A ♦♦ 

OSS 117 segretissimo, con N COLOMBO 

Sandcrs G ♦ Sparrman. con R Nutter A ♦ 

VERBANO (Tel. 841.195) CRISOGONO 

Il delitto non paga, con Pierre Tom e Jerrv botta e risposta 
Brassour I)R ♦♦♦ DA +♦ 

VITTORIA (Tel. 578.736) DEGÙ SCIPIONI 

Tre contro tutti, con F- Sinatra Un tipo lunatico, con D. Saval 


A ♦♦♦ 

ca-» ... DON BOSCO 

I erze visioni I Le peripezie di Plut«>, Pippo e 

ADRIACINE (Tel. 330 212) nnP mappi l I DA ** 

L'ombra del gaito. con A Mor- terra A ♦ 

ALBA (Tel 570 855) EUCLIDE 

Odio mortale con A Nazzar, pPf " n P'*‘"'ero. cor» 


ANIENE (Tel. 890 817) 


J Davis 

MONTE OPPIO 


A ♦ 


ni* • a— ■ * \ a x_ a. u*/vz ui • » _ . .. -, r 

Tenera e la nolte. con J Jones d FjCO f? 

nR AA Forrest SM 4 

APOLLO (Tel 713 300. 5?° "“S’ . 

Johnny Coll messaggero di _ * .niuV ** ' T 16 C . * 

morte, con H Silva G ♦♦ URIONt 
AQUILA (Tel 754.951) 1 cunianrheros. con J ''ayne 

Anonima <1i\orzl* con P Van v 
Evck G 4 r'AA 

ARENULA (Tel. 653.360) Fur,a bl *n c ». co;l C. Hc ^ on 

I ladri. con Toto C ♦loir» v A 

AURELIO (Via Bentivoglio) * 

Prima linea rhiama commandos Qy|p(-j-| * * 

AVORIO (Tel. 755 416) * '' L r ,?’Ì7 r ° dfBH a P* ch «- 

f~a porta dalle sette chia\i. con DAn iA K r A ^ 

H Dr^ckc G + RADIO 

BOSTON «Tel 430 268) 11 commissario, con A. Sordi 


I,a tigre del Knmaon 
CAPANNELLE 


! RIPOSO 


C ♦♦ 


- — r® r:'« 


CASSIO SALA ERITREA (Via Lucrino) 

la porta dei sogni, con Dean “ va,c * ,a - C ° n 

Martin (VM 18» DR ♦♦ « Q oPcMniUTir A * 

CASTELLO (Tel 561 767) S ^ LA P,EM ° r l T . E , w . * 
. « - Smog, con R Salvatori DR ♦ ♦ 

ecMTOAl C (Co l'ole» RI * SALA S. SATURNINO 


CA Ì TEL n L ° 767 \ „ ° Smog, con R Salvatori DR ♦♦ 

CENTRALE ivS Gelsa. 8) SALA S ^ A 7 U , RNlNO c 
f Amori di Carmen, con R Hay- *« ra ') c h delle tre campane, con 

COLOSSEO (Tel. 736 255?" * SALA S. SPIRITO 

Manfr^,° d ‘‘" a "c ^ SALA TRASPONTINA 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) B L'as^ajlto degli apaches A ♦ 

. Il flore e la violenza IP p OLITO 

fVM 13) DR +++ Policarpo ufficiale di scrittura, 
DELLE RONDINI con R Ra«cel . SA ♦♦ 


DELLE RONDINI con R Ka^ci . SA ♦♦ 

Le orde di Gengis Khan TRIONFALE 

SM a Gorgo, con B Travcrs A ♦ 
DORI A tTel 317 400) CINf.MX CUF. CONCEDONO 

c m RH,u‘lme" a m **' a nfra x C °; ENAL: 'x'hamh,™Z .*TolC 
EDELWEISS (Tel 334 905» 

■I i**»ii»a i r*>>. * »._ gna. Brancaccio, Cora 11o, Cen* 
Forte Alarno, ron , raIf colosseo. Cristallo. Espr- 

cinnoinn DR ** r,a - Farnese Garden. La Fenice. 

ELDORADO Nomentano. Nuovo Olimpia. Orio- 

Gotiath e la schiava ribelle, con nr< palladiiim. Planetario. Plaza. 
_♦ Prima Porta. Ritz. Rovai. Sala 
FARNESE (Tel 564 395) Umberto. Salone Margherita, 

Tre contro lutti, con F Sma- Traiano di Fiumicino, Tuscolo. 
tra A ♦♦♦ TEATRI: Arti. De' Servi, Parioli. 

FARO (Tel. 520 790) Piccolo di Via Piacenza. Ridotto 

I tre moschettieri del Missouri Eliseo, Rossini, Satiri. Ciré» Or¬ 
li ♦ fri. 
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Dopo l’incontro di ieri 
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Per la vertenza statali 
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PAG. 13 / economia e lavoro 

( 

Oggi scioperano i mezzadri emiliani 



3 settimane di trattative sulla terra 


Questo il termine 
indicato dai rap¬ 
presentanti CGIL 
Posizione rinuncia¬ 
taria di CISL e UIL 


Il ministro Preti si è in¬ 
contrato ieri con i rappre¬ 
sentanti dei sindacati degli 
statali. • Alle . 10,30 Preti ha 
ricevuto l rappresentanti del¬ 
la CGIL, CISL e UIL. I rap¬ 
presentanti dei sindacati del¬ 
la scuola e autonomi sono 
stati ricevuti nel pomeriggio, 
alle 19,15. 

Al termine della riunione 
il segretario della Pedersta- 
tali, Ugo Velerò, il dirigente 
dei Ferrovieri Biasio e Man¬ 
cini della Federazione Poste¬ 
legrafonici hanno rilasciato 
una dichiarazione comune in 
cui si afferma che « la riu¬ 
nione non ha ancora portato 
elementi risolutivi. La CGIL 
ha quindi mantenuto le sue 
riserve per (pianto concerne 
gli oneri complessivi ed ha 
ribadito la necessità che si 
dia luogo ad una prima at¬ 
tuazione del riassetto funzio¬ 
nale fino dal 1964. La CGIL 
parteciperà alle riunioni del¬ 
le previste commissioni per 
operare in questo senso e 
sollecitare il pronunziamentò 
del governo. La Confedera¬ 
zione darà una 'valutazione 
della situazione fra tre setti¬ 
mane, quando cioè sarà pos¬ 
sibile avere un quadro più 
preciso della situazione stes¬ 
sa e trarne le relative conse¬ 
guenze >. 

La riunione di ieri si è 
quindi soffermata sul fun¬ 
zionamento del Comitato det¬ 
to « di coordinamento e di 
attuazione » che dovrà proce¬ 
dere a un esame approfondi¬ 
to dei problemi sul tappeto, 
in particolare del riassetto 
delle qualifiche. Al Comitato 
partecipano tutte le rappre¬ 
sentanze sindacali. Un accor¬ 
do sarebbe stato raggiunto 
anche col ministro Preti per 
la rapida presentazione di 
una legge per mettere in pa¬ 
gamento l’integrazione della 
13.a del 1963. 

' Circa il metodo di lavoro 
del Comitato vengono fatte 
le seguenti precisazioni. Sin¬ 
goli gruppi di lavoro si oc¬ 
cuperanno dei problemi ri¬ 
guardanti la scuola, la buro¬ 
crazia e le singole aziende 
autonome per fornire le so¬ 
luzioni tecniche e legislative 
dei problemi che vanno af¬ 
frontati sotto ogni aspetto — 
conglobamento, riassetto di 
carriere e stipendi, riforma 
degli ordinamenti — in sede 
legislativa. Secondo l’on. Ar¬ 
mato, segretario della CISL. 
questi gruppi di lavoro 
avrebbero come scadenza il 
30 giugno ’64. ciò che fa pre¬ 
sumere, nei dirigenti della 
CISL, una disposizione a tol¬ 
lerare che i problemi più 
importanti non vengano af¬ 
fatto affrontati nel corso di 
quest’anno: dal lavoro dei 
gruppi, infatti, si dovrà pas¬ 
sare successivamente all'esa¬ 
me collegiale, poi alla formu¬ 
lazione dei dispositivi di leg¬ 
ge; ce n'è abbastanza per la¬ 
sciare anche quest'anno sen¬ 
za che la pubblica ammini¬ 
strazione venga modificata in 
alcuno dei meccanismi essen¬ 
ziali. 

In sostanza, una volta che 
Preti abbia portato al Con¬ 
siglio dei ministri la liquida¬ 
zione della 13 a. tutto torne¬ 
rebbe a tacere per lungo 
tempo. Ed è chiaro che si 
tratta di una dilazione inac¬ 
cettabile per i lavoratori, co¬ 
me è stato chiaramente det¬ 
to dai rappresentanti della 
CGIL che hanno annunciato 
la scadenza di tre settimane 
per rivedere tali termini. 

Intanto il ministro Preti 
continua a diluviare con in¬ 
terviste e articoli, senza ag¬ 
giungere niente di nuovo 
Questa è la volta del settima¬ 
nale Vita, che pubblica un 
articolo in cui si cerca di av¬ 
valorare l’assenza di qualsia¬ 
si impegno, per il riassetto 
di carriere e stipendi, da par¬ 
te dell'attuale e del passato 
governo di centro-sinistra 
Ma i problemi della riforma 
burocratica, e quindi del rias¬ 
setto, sono attuali oppure no? 
Ecco la domanda a cui deve 
rispondere ■ chiaramente il 
governo. Perché se la procla¬ 
mata volontà di fare la ri¬ 
forma ha un fondamento, il 
governo deve rivedere le sue 
posizioni sulla base delle ri¬ 
chieste avanzate dalla CGIL, 
mentre la posizione rinuncia¬ 
taria della CISL e della UIL 
rientra in quell’atteggiamen¬ 
to strumentale e di comodo 
che da qualche tempo le due 
organizzazioni vanno pren¬ 
dendo verso il governo di 
centro-sinistra. 
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La mezzadria «grassa» è ma¬ 
tura per la trasformazione in 
proprietà contadina - Impotenza 
delle leggi agrarie governative 

Dai nostro inviato 

BOLOGNA, 26. 

I difensori della mezzadria portano sempre ad 
esempio l’Emilia. In collina, d'accordo, l’azienda non 
rende — sostengono —; ma in pianura terre grasse e 
buoni raccolti: anche per la mezzadria c’è scampo. 
Ridotto in termini quantitativi il problema sembra 
risolto. Perchè scioperano allora donami i mezzadri 
emiliani? La terra dei tortelli, delle lasagne e del 
lambnisco è oggi una grossa macchina produttiva. 
In Emilia si produce buona I 


Un aspetto della sala di Palazzo Vidimi a Roma dove, presso il ministero per la Rifor¬ 
ma burocratica, si è svolto rincontro per gli statali. Nella foto: a sinistra i sinda¬ 
calisti, a destra il ministro e i funzionari. 


Domani l'industria e i trasporti 


Venezia in sciopero 
contro la Edison 

Ferma risposta unitaria alle rappresaglie contro i chimici in lotta 


VENEZIA, 26. 

Uno sciopero generale di 
alcune ore nell’industria e 
nei trasporti urbani, al qua¬ 
le • sono interessati oltre 

trentamila lavoratori, è sta- ........ 

to proclamato per venerdì, _ —l m 9 m 

in segno di protesta contro ■ M g mk 4 %JkmsA 

le rappresaglie della Edi- 111 I 01)1010 UuCIU6 

son nei confronti delle mae- — wwvhww 

stranze. che hanno esercì- _ ’• 

tato nei giorni scorsi il di- _ I? - ? ^ =_? _ ? 

su incoici c primari 

dalle organizzazioni sinda- ■ 

ca |* ^, e ,V a Oggi la Commissione Sanità? Va subito confutato l’argo- 

della ClbL e UIL, si al- della Camera dovrà decidere Intento portato a sostegno di 
ferma che l’atteggiamento sulla stabilità e sui limiti di età questa richiesta: l’utilità che gli 
provocatorio assunto dai di carriera per i medici ospe- ospedali possano continuare a 


Oggi in Commissione 


dirigenti della Edison non dalieri. 


giovarsi, anche oltre il 65. anno 


poteva rimanere senza ri¬ 
sposta. 

Le cose sono andate cosi. 


Lo sciopero degli assistenti di .età, dell'opera di (pici pri- 
venne infatti sospeso per la mari che conservano piena ef- 
aceettazione. da parte del mi- ficienza fisica e capacità pro- 
nistro Mancini, di una discus- fessionale. E' questa infatti una 


Alla vigilia deU'ultimo scio- sione in sede parlamentare del proposta del tutto diversa da 


nero dei chimici attuato la provvedimento quella del trattenimento obbli- 

L nrsa settimana i diriuen- Da quel R' orno * P erò > n >7-'a- tintorio di tutti i primari in 
scorsa. settimana, j airigen (a una Iunga serie di manovre servizio fino a 70 anni, che pre¬ 
ti del monopolio r.aison p,, r svuotare il successo che gli senta inconvenienti di tale gra- 
nvevano « precettato ». con aiuti e gli assistenti stavano vità (dato che si tratta di salu- 
apposite lettere minacciose, per ottenere, o comunque per te pubblica) da rendere scon- 
centinaia di lavoratori di- condizionarlo e ottenerne con- sigliabile l'adozione di una mi- 
chinrandoli unilateralmente tropartite. Ad esempio, la pre- sura rigida e generale. Va ag- 
, inrliciipncnhili » Non es- sentanone di una proposta di giunto inoltre che la permanen- 
« indispensabili >. i\on es , da parte dei deputati De za in servizio dei primari fino 

sendoci stato, in proposito. Maria ,dc». De Pa-calis (PSI> a 70 anni rinvia l'apertura di 
accordo con i Sindacati (ac- e Romano Bruno iPSDI» ave- tutta una serie di concorsi, pro¬ 
cordo che la Edison, unica va un evidente scopo dilatorio, voca il generale inyecchiamen- 
a Porto Marghera. continua e di preventivo insabbiamento to del personale e finirebbe col 
n rifintnrrD In ctrnsrandp della prevista riforma ospeda- delimitare nel futuro l'età di 

” r c Vlopli 1 indi- liera. Una analoga manovra è nomina dei primari a non me- 

maggioranza degli « indi- gtata pt , r|a!a ava * t , ron lo ^ no di 60 anni. 

spensanili > non si e pre- pero dei primari dapprima in- L'argomento che però è stato 
sontata al lavoro. A questo dirizzato ad osteggiare la con- portato più a sostegno, in sede 
punto i sindacati avverti- quista della stabilità da parte di comitato ristretto. dall'Asso- 
vnnn i nnHrnni che in caso dei secondari. dazione dei primari, è stato 

‘ 1 . ' , I dirigenti dei primari hanno meno -nobile-: molti primari 


vano ì padroni che. in caso 


parte dello zucchero italia¬ 
no. Ferrara è considerata 
la capitale della frutta, unu 
specie di California del 
Mediterraneo. Forlì e Reg¬ 
gio sono importanti centri 
del pollame e delle uova. 
Le pesche di Ravenna arri¬ 
vano in tutta l'Europa. Per 
nun parlare dei prodotti 
tradizionali: il grana, e i 
prosciutti di Parma, gli 
zamponi di Modena, il cu¬ 
latello di Piacenza. 

La mezzadria rappresen¬ 
ta olire un terzo della su¬ 
perficie ugraria emiliana. 
Rispetto u dieci anni fu il 
numero delle aziende è di¬ 
minuito. La mezzadria og¬ 
gi conta meno, ma contu 
meno, soprattutto, per lu 
collina, dove è quasi scom¬ 
parsa. Se l'agricoltura è an¬ 
data avanti in Emilia, dun¬ 
que, è anche merito della 
. mezzudrm. Perchè ammaz¬ 
zarla, allora? Eppure la 
condanna definitiva dello 
istituto mezzadrile sorge 
proprio da questa espansio¬ 
ne eccezionale della produ¬ 
zione agricola che ha crea¬ 
to problemi di mercato e 
fondiari che solo un im¬ 
prenditore libero da tutele 
può risolvere. 

Ma scoppia veramente di 
salute-l’agricoltura emilia¬ 
na? Quello che è accaduto 
nei mesi e nei giorni scorsi 
in numerose città dell'Emi¬ 
lia ha fatto emergere una 
realtà profondamente con¬ 
traddittoria. A Bologna i 
contadini hanno distribuito 
gratis decine di migliaia di 
uova per protestare contro 
il basso prezzo. A Reggio 
hanno regalato i polli. A 
Ravenna le pesche. E nelle 
zone del frutteto ferrarese, 
l’aria è impregnata del¬ 
l’odore dolciastro delle me¬ 
le — una montagna — che 
marciscono nelle concima¬ 
ie. Sul mercato agricolo so¬ 
no crollati i prezzi. Troppa 
grazia di Dio. per tutti, al¬ 
lora? Non pare se al con¬ 
sumo, polli, uova, mele . pa¬ 
tate, cipolle , vino continua¬ 
no a costare come prima o 
più di prima. La contin¬ 
genza. per l'aumento del 
costo della iuta, ha fatto un 
triplice salto in alto. 

Il contadino produce di 
pi», si sforza di applicare 
nuove tecniche per dare un 
prodotto più abbondante e 
più qualificato , ma poi si 
trova in difficoltà quando 
vende. Qualcosa non va al¬ 
lora nelle strutture corn¬ 


ili rappresaglie, si sarebbe contrattato col ministro della oggi in servizio non riescono I 


arrivati a uno sciopero ge¬ 
nerale di protesta. 


Sanità e hanno così preteso con- a totalizzare 40 anni di servi- 
tropartite alle quali egli ha zio. entro i 65 anni e quindi 
acceduto. E" ciò che si è potuto non arrivano ad acquisire i di- 


L'avvertimento non è ser- constatare nel Comitato ristret- ritti del massimo di pensione, 
vito a nulla. Il gruppo Edi- to incaricato dalla Commisrio- 1 duc deputati comunisti mem- 
son ha adottato misure di- ne Sanità di presentare concre- bri del comitato ristretto, han- 
sciplinari contro coloro che te proposte conclusive. Qui è no logicamente proposto che 

hanno scioperato metten- comparsa per la prima volta la sia adottato per tutti ì primari 
panno scioperato, m iien richiesta , non contenuta in al- d sistema già adoperato per 

dosi cosi su un piano ui cuna delle proposte oggi in l’esodo volontario degli -tatali. 
sfida. Non poteva mancare, esame» di elevare a 70 anni per garantire comunque a 65 
pertanto, l’immediata rea- l’età di collocamento a riposo anni il massimo della pensione. 

zione da parte dei sindacati, dei primari. __ Anche questo contribuisce a 

jr \ rafforzare, la convinzione che 

__ i _’_ il ristretto gruppo dei primari 

V_ non rappresenti il vero Jjen- 

\ siero della maggioranza della 

• _, _ .. 1 • • g,._'_categoria. Il comitato ristretto. 

ITI I Vf* comunque, ha visto numerosi 

M.M.M «w *m. ^ consensi manifestarsi intorno 

ad una proposta di compromes- 

— — ~ 1 ~~ so presentata dal socialdemo¬ 

cratico Romano Bruno, e rivol- 
J'IImIÌm. _ ? «mmum ta 3 conce dere la permanenza 

llanca 0 IIOIIOS oaal sciopero in servizio fino a 70 anni solo 

**** 9 ai primari che «i trovano in 

Il personale della Banca d’Italia sciopera oggi in tutto il ruolo attualmente, mentre il !i- 
Paesc contro l’atteggiamento negativo della amministrazione mite di età per tale categoria. 

- che si è rifiutata, come afferma un comunicato, di discutere resterò fissato per il futuro a 
con i sindacati le rivendicazioni della categoria: definizione 65 anni. 

dei regolamenti, apertura delle carriere, conglobamento e I deputati comunisti hanno 
adeguamento delle retribuzioni e degli assegni familiari dichiarato che rimarranno fe¬ 

deli al principio del manteni¬ 
mento del limite di età a 65 

Ostetriche: vertenza conclusa aderiranno al compromesso Ro- 

. . . u - i . - mano, per scongiurare altre 

La vertenza tra I IN AM e le ostetriche si è conclusa posi- nega tive Un altro 

inamente. Nel corso di una riunione tra le parti presieduta argomento ò però rimasto in- 

dal Ministro del Lavoro sono state definite, ieri, tutte le que- 50 i ut o: quello relativo ai me- 
stioni retributive e normative. d j C i y^condari straordinari ed 

interini, che hanno ottenuto 

_I • # • • • la idoneità in concorso ma non 

Chimici: straordinari sospesi - ™ t V” e r&SK SffirSSS 

Le ore straordinarie non verranno effettuate in tutte le c be — pure per mancanza di 
fabbriche chimiche del Paese. Lo hanno annunciato ieri le concorsi — sono in servizio ma 
segreterie nazionali della FILCEP-CGIL, della Federchimiei- n °t* »J» ruolo. 

CISL e della UIL-chimici, riferendosi alla sospensione degli * deputati comunisti sen 


. JUn» , , f rir > r „, r. . carsi. Ma ciò pone proble- 

! fwlOflITCSTCIflO I ma di mercato e di orga- 

* i * umazione produttiva. La 

I Q CQQIICiri I dimensione della ' azienda, 

I ** I le sue attrezzature, la scel- 

i i braccianti i ta delIc co!lurc: ecco alcn - 

| f WfUlUUfflI | n , grossi problemi che il 

JAlffCTC A C movimento contadino sta 

1 0611 tir Aò | dibattendo. Può essere as- 

' sente da questo dibattito il 

| . CAGLIARI, 26. | mezzadro? Lo può essere, 

| Centinaia di braccianti | soprattutto, senza pregiudi- 

I d - e J* hanno dato zio per l’agricoltura emilia- 

I nX c^^tfad^o 8 '2:1 co r d r to il peso 

. vanti agli uffici delia di- , c " e e ; <!5a ìta sul P , . n . no na * 
I razione dell’Ente di rifor- I sonale — per quella dello 
ma e davanti alla sede 1 intero paese? 

I della Regione, ad una I Ma per il mezzadro esse - 
I manifestazione di prote- | Te presente significa prima 

I P ! r , otte J ,er * » rin- fjj j ri jfo acquistare una ca- 

I novo del contratto di la* I _-, » ■_ * ... . , , 

I vero, scaduto fin dall’ot- I P anta 1 mprenditonale che 

i tobre scorso. La manife- • °S9t non ha e che non gli 

| stazione nel capoluogo I garantisce neppure la leg- 

regionale ha fatto segui- ge governativa. Significa 


Ostetriche: vertenza conclusa 


Chimici: straordinari sospesi 


concorsi — sono in servizio ma 
non in ruolo. 

I deputati comunisti sen 


scioperi seguita all'intervento ministeriale e al rinvio della Messinetti. Di Mauro e 

trattativa per il contratto. Alboni. hanno^avuto ieri un 

colloquio col Presidente della 
commissione Sanità Do Maria. 

Elettrici: trattano le mimici palizzate seduta di domani svolga un ul- 

• * tenore tentativo presso i mem- 

Lo sciopero nazionale degli elettrici delle aziende munlcl- bri della maggioranza al fine 
palizzate è stato sospeso. In sede di trattative contrattuali di ottenere che tutti questi 
sono stati raggiunti accordi per la fornitura ai dipendenti di medici provvisori, straordinari 
energia elettrica a tariffa ridotta dell*80 , J> e per il tratta- ed interini (il 40G- della cate- 
mcnto del laureati, diplomati e licenziati. Entro il 15 marzo goria» siano passati a ruolo 


Elettrici: trattano le municipalizzate 


le parti discuteranno sulle assunzioni e sulle carriere 


1 mediante concorsi interni. 


regionale ha Tatto segui- 
I to ad uno sciopero gene- I 
I rale dei dipendenti mar* | 

• ginali dell’ETFAS avve* 

I nuto in tutti i cantieri I 
1 della Sardegna. Lo scio* * 
I pero è stato proclamato t 
| unitariamente dalla CGIL I 
e dalla UIL. 

I La CISL non ha ade* I 
I rito alla agitazione con | 

• lo specioso motivo che . 
I era stata preparata per 1 
1 ragioni politiche e per in- * 
I tralciare il programma ■ 
I economico del governo di | 

centro-sinistra. Le ragio- 
I ni profondamente giuste I 
I della lotta, che partono I 

■ da rivendicazioni sala- . 
I riali e dalla richiesta di I 

ampie riforme struttu- * 
I rati, sono state sottoli- i 
I neate dai braccianti nei | 
numerosi cartelli che re- 
I cavano alla testa del cor- I 

• teo Improvvisato per le I 

■ vie di Cagliari. E a por- . 
I tare quei cartelli, unita- I 

mente agli aderenti alla 1 
I CGIL e alla UIL, erano | 
| anche | lavoratori del- I 
j la CISL. j 
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Sul contratto 


Oggi incontro 

t- 

per i tessili 


Al centro la contrattazione del macchinario 
corso contro le controffensive padronali — 
una « ricognizione » economica 


— lotte in 
Precederà 


merendi, la Emilia il pro¬ 
duttore agricolo ha cerca¬ 
lo di intervenire per modi¬ 
ficale la situazione di mer¬ 
cato. Sono sorti consorzi, 
complessi cooperativi fier 
la trasformazione e com¬ 
mercializzazione dei pro¬ 
dotti. si è costituita unu fit¬ 
ta rete di spacci per la ven¬ 
dita ai consumatori. Lo 
sforzo, certamente, è anco¬ 
ra inudeguato alle necessi¬ 
tà: forse, si sono manifesta¬ 
te, anche all'interno di cer¬ 
ti settori della cooperazui- 
7ì(i — quella di consumo 
per esempio — incompren¬ 
sioni per le novità determi¬ 
nate dallo svi!iiftpo della 
puntazione agricola. Ma 
questo processo di adegua¬ 
mento, ha risentito senza 
dubbio unehe dell’assenza 
delle forze mezzadrili. Il 
mezzadro, infatti, è stato 
escluso fino ad ora dal mer¬ 
cato. Anche la sua parte di 
prodotti doveva essere affi¬ 
data per la vendita al pro¬ 
prietario della terra. Libe¬ 
ro di lavorare a volontà — 
da sole a sole — insomma, 
ma non di contrattare il 
frutto del suo lavoro. 

Si dirà che la nuova leg¬ 
ge rappresenta un passo in 
uvunti anche da questo 
punto di vista. Nessuno lo 
nega in Emilia. Quello che 
si contesta è di non avere 
fatto unu legge all’altezza 
con i tempi, capace di libe¬ 
rare le enormi energie che 
ci sono ancora in agricoltu¬ 
ra. Ma che non vi rimar¬ 
ranno in eterno. Le crisi 
che ora investono un pro¬ 
dotto, ora un ultra riduco¬ 
no le possibilità di affer¬ 
mazione della nostra agri¬ 
coltura. Ad ogni crisi si as¬ 
sottiglia il numero di gio¬ 
vani che rimangono sui 
campi a lavorare. Si ridu¬ 
cono così anche le possibili¬ 
tà per la nostra agricoltura 
di darsi una struttura mo¬ 
derna. capace di affrontare 
la competizione con gli al¬ 
tri paesi. 

I problemi delle campa¬ 
gne emiliane non sono cer¬ 
to solamente problemi di 
merculo. Quello dei costi 
noti è un discorso che tro¬ 
va sordo il produttore agri¬ 
colo, anche perchè alla so¬ 
luzione di questo problema 
è legata lu possibilità di 
espansione di numerosi set¬ 
tori. Si prevede, per esem¬ 
pio, per i prossimi anni un 
ulteriore svilupjio della 
frutticoltura emiliana. La 
produzione di pere dovreb¬ 
be addirittura quadrupli¬ 
carsi. Ma ciò pone proble¬ 
ma di mercato e di orga¬ 
nizzazione produttiva. La 
dimensione della ’ azienda, 
le sue attrezzature, la scel¬ 
ta delle colture: ecco alcu¬ 
ni grossi problemi che il 
movimento contadino sta 
dibattendo. Può essere as¬ 
sente da questo dibattito il 
mezzadro? Lo può essere, 
soprattutto, senza pregiudi¬ 
zio per l’agricoltura emilia¬ 
na e — considerato il peso 
che essa ha sul piano na¬ 
zionale — per quella dello 
intero paese? 

Ma per il mezzadro esse¬ 
re presente significa prima 
di tutto acquistare una ca- 


Hiprendono oggi a Mila¬ 
no, fra sindacati e industria¬ 
li, le trattative per il con¬ 
tratto dei 450 mila tessili. In 
mattinata verrà elTettuata 
una « ricognizione » sulla si¬ 
tuazione economica del set¬ 
tore Nel pomeriggio si di¬ 
scuterà Mille rivendicazioni 
•i istituzionali * Sul sindaca¬ 
to nella fabbrica, le tratte¬ 
nute associative e la contrat¬ 
tazione ilei macchinario, il 
padronato è impegnato a for¬ 
nire precise risposte alle ri¬ 
vendicazioni presentate 

Sul punto cruciale della 
battaglia — il macchinario — 
si è catalizzata l’attenzione 
di tutti, anche per la diret¬ 
tiva dei sindacati: respinge¬ 
re ogni aumento di macchi¬ 
nario che si verifichi durante 
la vertenza Su questa base, 
alcuni accordi sono stati ot¬ 
tenuti, con gli scioperi, pro¬ 
prio durante la lotta. 


L’impostazione data dalla 
FIOT-CGIL al problema 
(convalidata laddove so¬ 
no subentrate tra^foiinazio¬ 
ni tecnologiche, innovazioni 
merceologiche o modifiche 
organizzative) tende ad im¬ 
pedire che nelle mani del 
padrone rassegnazione d: 
macchinario porti ad una in¬ 
tensificazione dello sfrutta¬ 
mento La FIOT propone per¬ 
tanto che il contratto impon¬ 
ga agli imprenditori di co¬ 
municare al sindacato le mo¬ 
difiche die si intendono ap¬ 
portare ai sistemi di lavora¬ 
zione (macchinario, ritmi, 
velocità, ecc.). 

Sulla base di questi ele¬ 
menti. il sindacato accetta 
un esperimento di cui si fis¬ 
si la durata e il numero di 
lavoratori investiti, durante 
il quale si possano rilevare 
direttamente le conseguenze 
.sull’entità dello sforzo psico- 


Da 11 giorni 


ge governativa. Significa 
cioè essere libero di decide¬ 
re sulla terra che lavora, 
senza tutela alcuna. Libe¬ 
ro di scegliere le colture; 
libero di associarsi con al¬ 
tri produttori; libero di uti¬ 
lizzare i contributi statali; 
libero di vendere. 

Dal momento in cui la 
produzione agricola ha as¬ 
sunto un carattere fonda¬ 
mentalmente mercantile, 
con investimenti di cospi¬ 
cui capitali, la mezzadria 
ha perso ogni validità. Ec¬ 
co perchè, soprattutto in 
Emilia, dove l'agricoltura è 
andata più aranti, dove il 
* boom » agricolo ha scon¬ 
volto intere province , dove 
si produce per un terzo di 
Italia, la mezzadria è con¬ 
dannata. Condannata sema 
scampo. Ed ecco perchè i 
provvedimenti governativi 
appaiono inadeguati, arre¬ 
trati, fuori dalla realtà. 

Orazio Pizzigoni 


Fermi a Bari 
i trasporti 
pubblici 

Dal nostro corrispondente 

BARI, 2G. 

La sfida della SAER (l’azienda che gestisce il servi¬ 
zio di pubblici trasporti) a tutta la città continua da 
undici giorni. Bari è bloccata dallo sciopero dei tranvieri 
i quali rivendicano il rinnovo del contratto aziendale 
scaduto il 31 dicembre scorso. In un primo momento la 
SAER aveva motivato la sua intransigenza con la man¬ 
cata firma dell’accordo nazionale, ma la sua ostinazione 
a non trattare continua benché la trattativa in sede mi¬ 
nisteriale si sia conclusa positivamente fin da sabato 
scorso e nonostante gli interventi dell’Ufficio del lavoro 
e della prefettura. 

Il disagio nella città è enorme. I collegamenti tra i 
quartieri periferici e il centro, tra le frazioni e la città, 
sono mantenuti in modo del tutto insoddisfacente da un 
servizio d’emergenza composto da una trentina di auto¬ 
carri militari, per i quali i pochi cittadini che possono 
prendervi posto sono costretti a pagare il prezzo del 
biglietto elle, viene scandalosamente versato all’azienda 
responsabile unica di questa insopportabile situazione. 

Oltre a ciò, va rilevato che la richiesta dei lavoratori 
alla giunta di centro-sinistra — in seguito fatta propria 
dal gruppo comunista — di requisire i mezzi di traspor¬ 
to (che. nella loro maggioranza, sono di proprietà della 
amministrazione comunale) non è stata accolta. Non solo, 
ma la giunta comunale ha anche respinto la richiesta di 
convocazione urgente del consiglio comunale fatta dal 
PGI. Ciò che dimostra come l’amministrazione cittadina 
sia praticamente incapace di operare una scelta decisiva 
e porre così fine al disagio della popolazione. 

I lavoratori sono disposti infatti a sospendere lo 
sciopero qualora la giunta requisisca i mezzi di trasporto 
assicurando così il servizio per conto del comune. Del 
resto, il servizio dei pubblici trasporti a Bari è stato 
municipalizzato dal I. gennaio di quest’anno e solo una 
sentenza di sospensione del provvedimento da parte del 
Consiglio di Stato — ottenuta dalla SAER pochi giorni 
prima che entrasse in vigore la delibera di municipa¬ 
lizzazione — consente all’azienda di rimanere ancora 
nella città senza che sussista un regolare contratto col 
comune e di continuare impunemente a tenere paraliz¬ 
zata la città. 

Italo Palasciano 


Sabato e domenica 

Manifestano 
per le mutue 
i contadini 

Il prefetto di Viterbo impotente coi banomiani 

Sabato e domenica, indette dall’Alleanza contadini, 
sì svolgeranno numerose manifestazioni di coltivatori 
diretti per protestare contro l’illegale situazione esisten¬ 
te nelle Casse mutue e per decidere la sospensione del 
pagamento dei contributi fino a quando non sarà miglio¬ 
rata l’assistenza e ripristinata la legalità. Le manifesta¬ 
zioni sj terranno sabato a Pistoia, Cecina (Livorno) e 
Cagli (Pesaro); domenica a Nizza Monferrato (Asti). 
Caserta, S. Giorgio (Bologna), Codigoro (Ferrara), San 
Giuliano (Pisa), Ortona (Chieti), Budrio (Bologna), 
Pratoia (Aqnila). 

- Dieci sindaei, della provincia di Viterbo unitamente ai 
dirigenti dell'Alleanza e ai parlamentari Morbidi e Minio, 
si sono recati dal prefetto per chiedere la sospensione 
delie elezioni di domenica 1. marzo indette all'Improvviso. 
II prefetto si è dichiarato impotente a far rispettare la 
circolare ministeriale apertamente violata dai bonomtani* 

* Il rifiuto ad intervenire opposto dal prefetto di Vi¬ 
terbo chiama in causa il governo che ha tutti i mezzi per 
far rispettare la legge e le proprie direttive. Nonostante 
le illegalità, l’Alleanza ha presentato già liste In sette 
comuni ed altre ne presenterà domani. 


fisico. Durante l’esperimento, 
il sindacato procederà sulla 
base delle risultanze alla con¬ 
trattazione del nuovo rap- 
poito di lavoro, in base al 
carico, agli organici, alle 
qualifiche, ai cottimi. 

Nessuna opposizione, quin¬ 
di, al progresso tecnico, ma 
intervento del sindacato per 
trasformarlo in progresso so¬ 
ciale, cioè per evitare che il 
suo risultato non sia un peg¬ 
gioramento della condizione 
operaia. 

In alcuni accordi raggiun¬ 
ti recentemente, in piena 
lotta contrattuale, questo ti¬ 
po di contrattazione del mac¬ 
chinario è già stato intro- 
j dotto nell’industria tessile, a 
I dimostrazione della sua va¬ 
lidità. Alla STAR (del figlio 
di Cicogna, presidente della 
Confindustria), è stato con¬ 
cordato un esperimento di 
un mese che delimita il ti¬ 
tolo e la qualità dei filati e 
le mansioni da svolgere (con 
abolizione di quelle secon¬ 
darie come la lubrificazione); 
raccordo prevede un adegua¬ 
to organico di reparto e il 
guadagno («gettone di pre¬ 
senza > fino a 724 lire gior¬ 
naliere) per gli operai dei 
turni. 

Nel Biellese. in un « accor¬ 
do sulla procedura per l'isti¬ 
tuzione degli incentivi e del¬ 
le eventuali modifiche dei si¬ 
stemi di lavorazione >, è pre¬ 
vista una dettagliata infor¬ 
mazione al sindacato nel ca¬ 
so di nuove assegnazioni di 
macchinario e trasformazioni 
organizzative. E’ anche pre¬ 
visto che. ad esperimento ul¬ 
timato. la direzione comuni¬ 
chi agli operai le indicazioni 
del lavoro da eseguire e la 
tariffa di guadagno corri¬ 
spondente. 

Anche al Cotonificio Can¬ 
toni di Milano, nel contesto 
di una lunga procedura, è 
prevista una Commissione 
mista che «operi in relazio¬ 
ne alla riassegnazione * del 
macchinario, per il control¬ 
lo del carico di lavoro. La 
Commissione — composta da 
rappresentanti dell’azienda e 
dei lavoratori — agirà sulla 
base d’un apposito vademe¬ 
cum, nel quale sarà specifi¬ 
cato il carico di lavoro di 
ogni tessitrice. Va notato che 
i rappresentanti dei lavora¬ 
tori sono nominati dai sin¬ 
dacati. 

Questi sono soltanto alcuni 
primi passi sulla strada della 
contrattazione del macchina¬ 
rio assegnato. Gli accordi di 
procedura già conseguiti, pur 
accogliendo ancora parzial¬ 
mente le richieste, dimostra¬ 
no che Timpostazione riven¬ 
dicativa della categoria è su 
questo terreno realistica. 

In varie fabbriche, intanto, 
i tessili sono in sciopero con¬ 
tro gli attacchi dei padroni: 
alla Tessitura di TolJegno 
contro la pratica di esclude¬ 
re ali operai dal lavoro del 
sabato, utilizzando gli impie¬ 
gati: alla FILA di Cocciola 
contro la riduzione degli or¬ 
ganici: alla Gallo di Cossa- 
to contro rappiattimento dei 
guadagni di cottimo rispetto 
ai ritmi di lavoro. Proteste 
vi sono poi state alla Mar- 
zotto di Valdagno. dove al¬ 
cuni operai del reparto « in¬ 
collaggio » sono stati colpiti 
da esalazioni venefiche per 
le sostanze usate. 


La RAI-TV 
offre scarsi 


aumenti 


La vertenza sindacale tra li 
personale e la direzione della 
RAI-TV per il rinnovo del 
contratto è ancora aperta. In 
quest: c orni, m vane riunio¬ 
ni ed -.neontrl. sono state di¬ 
scusse le r.vendicaz : oni dei 
lavoratori, degl: attori e dei 
tecnici. 

I rappresentanti dei . sinda¬ 
cati aderenti alle tre confe¬ 
derar oni, hanno potuto costa¬ 
tare una possibilità di accor¬ 
do per quanto riguarda la 
parte normativa delle richie¬ 
ste. Una certa rigidezza, in- 
\rce e stata manifestata dal¬ 
ia direz.one per quanto con¬ 
cerne gli aumenti dei minimi 
e i parametr. retributivi. 

La discussione verrà oggi 
ripresa presso il ministro del 
La.voro. al quale è stata affi¬ 
data tioVipera di mediazione. 
tSe rincontro odierno non «vrà 
{l'esito sperato è probabile un 
I:naspr;mer.to dell'agitazione. 
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Saragat 

‘ ‘ * j < 

a Bruxelles 

Bisogna dare allo all’on. Sa¬ 
ragat di una cerla coerenza 
nel condurre la sua battaglia 
per « l’Europa politica ». Pri¬ 
ma a Washington, ■■ poi ajla 
Commissione Esteri della Ca¬ 
mera, quindi a Parigi e in¬ 
fine a Bruxelles il ministro 
degli Esteri non li a quasi tra¬ 
lasciato occasione per ribadire 
la sua opposizione alla « Eu¬ 
ropa delle patrie n e per riaf¬ 
fermare, al contrario, la linea 
della Europa sovranazionalc e 
« democratica » o o democra¬ 
tizzata », come egli ha detto a 
Bruxelles. Poiché si tratta di 
un socialdemocratico e di un 
« europeista » di vecchia data, 
è naturale che egli agisca in 
questo modo, anche se nel de¬ 
terminare la sua condotta agi* 
scono fattori che sono cxtrucu- 
ropei. Ciò detto, rimane il 
problema della prospettiva 
reale della sua azione. E qui 


mone dell’Europa dei sci. Il 
vizio d’origine d’una tale po¬ 
litica sta, a nostro avviso, nel¬ 
la pretesa, tipica della diplo¬ 
mazia italiana di questi ulti¬ 
mi dicci anni, di voler conci¬ 
liare tutto: l’America con la 
Francia, la responsabilità nu¬ 
cleare americana c la forza 
multilaterale, l’alleanza atlan¬ 
tica c la a comunità europea », 
il « Kennedy round » e il pro¬ 
tezionismo nei confronti del¬ 
l’area esterna al MFC. E’ una 
pretesa assurda che nasce dal¬ 
la riluttanza ad operare delle 
scelte tempestive e che vadano 
nel senso di ciò che nel mon¬ 
do mula. Saragat sembra pri¬ 
gioniero di questa stessa ri¬ 
luttanza, clic ha origini lonta¬ 
ne e precise che qui non è il 
caso di analizzare. 

E’ curioso, ad esempio, che 
nel momento stesso in cui il 
ministro degli Esteri sembra 
avvertire la esigenza di tro¬ 
vare nuovi alleati per una bat¬ 
taglia democratica in Europa 
egli rinvìi alle colende gre- 








il piano 
d'attacco 


. approntano 

Rappresentante 

di OswaU 


al Viet Nam •****> 


le cose si complicano. Perchè , che l’approccio necessario. E’ 


se è vero che vi è una coeren¬ 
za formale apprezzabile nella 
linea difesa da Saragat è al¬ 
trettanto vero che dal punto 
di vista della sostnnza una 
tale linea rischia di rivelarsi 
completamente vuota di conte¬ 
nuto. 

Abbiamo già avuto modo di 
osservare, seguendo il viaggio 
del ministro degli Esteri a 
Parigi, die un’azione verba¬ 
le contro l'Europa gollista non 
ha alcun significato pratico se 
ad essa non si accompagna 
una adeguata politica alterna¬ 
tiva a quella che ha reso di 
fatto l'Italia prigioniera della 
trappola a europea ». I)i più. 
Non serve a nulla predicare 
la necessità dello allargamen¬ 
to a questo o quel paese, e 
in particolare alla Gran Bre¬ 
tagna, se nel contempo si agi¬ 
sce nel senso di stringere ul¬ 
teriormente Ì legami economi¬ 
ci e politici all’interno della 
attuale a comunità ». E’ infi¬ 
ne contraddittorio invorare, 
come ha fatto il ministro de¬ 
gli Esteri a Bruxelles, una 
a comune azione anticongiun¬ 
turale dei sei » e pretendere 
al tempo stesso «li poter in¬ 
fliggere una battuta d’arresto 
al processo che sta facendo 
della Francia la potenza ege- 


il caso del discorso pronuncia¬ 
to a Bruxelles sulla « demo¬ 
cratizzazione » degli organismi 
comunitari. E* già stato nota¬ 


li vice - segretario di Stato Hil- 
sman dimissionario per protesta 



WASHINGTON, 26. 

Il ministro della difesa 


to ieri su queste colonne il americano, Mcnamara, si ap- 
paradnsso che consiste nello presta a partire per Saigon, 
affrontare questo problema in dove dovrebbe giungere ai 
termini che ne rinviano la *o- primi di marzo per quello 
limone all’ infinito. Perché elle tutto fa ritenere debba 
esattamente questo è il signi- essere il viaggio più gravido 
ficaio di una azione che *rn- di conseguenze da due anni 
ile a condizionare la « demo- a questa parte. Egli dovrà 
cratizzazione » degli organismi discutere infatti, nei detta- 
europeisti alla elezione a suf- gli, e forse dare il segnale 
fragio universale del parla- di via libera, al folle piano 
mento europeo. per l’estensione del conflitto 


Contrasti fra 
USA e MEC 
sulle tariffe 
commerciali 


ÌÉNti 


a non si accompagna fragio universale del parla- di via libera, al folle piano * 

Dguata politica alterna- mento europeo. per l’estensione del conflitto , ^ contrasto di fondo -— che 

quella che ha reso di Come uscire da questo vico- al Viet Nam del nord. Alle l’^^dy Rouml p°ross?! 

Italia prigioniera della i„ cil . co 0> SL . s j VMO | e , ,| a rivelazioni dei giorni scorsi, nio m aggÌo — fra gli interessi 
a « europea ». I)i più. questa serie di contraddizioni? confermate ieri dal Saigon commerciali degli Stati Uniti 
:rve a nulla predicare Francamente non ci sembra Post, è succeduto un silen- e del MEC, è venuto in luce 
ssitn dello nllargamen* c j )e q ministro degli Esteri zio Ufficiale non meno cari- oggi a Ginevra nell'ambito del¬ 
ue 310 o quel paese, e offra oggi soluzioni accettalo- co di significato: dietro le la conferenza fra i paesi ade- 
icolarc alla Gran Bre- |;. E’ anzi nostra impressione quinte si stanno soppesando J£ nt * rnn»° r ?»ii? 
io nel contempo si agi- che eg!i Iloll offra nessuna so- probabilmente i prò e i con- commercio, dalla quale si at- 
senso di stringere ni- i„ z ; 0 ne. Ed è proprio questo tro di una avventura sulla terK ie, pe r i'appunto, l’elabora- 
ente ì legami economi- ;( pericolo. Clic il ministro de- quale puntano gli « ultras » zione di proposte atte a faci- 

olitici all’interno della g |j Esteri di un governo di del Pentagono, del Diparti- litare i prossimi negoziati fra 

a comunità ». E’ infi- centro-sinistra, cioè, si riduca mento di Stato e della Ceri- USA e - Comunità economica 
ntraddittnrio invorare, ; n sostanza a . una politica trai Intelligence Agency europea». 

ia fatto il ministro de- estera di routine — il che m- (CIA), impegnati ora a di- Oggi il delegato americano 
ieri a Bruxelles, una gnifica, poi. subire la politica mostrare, secondo il model- Blumenthal ha infatti insistito 
uc azione anticongiun- eslcra degli altri - senza in- Io classico seguito in ogni J/j-jj'dJ?, 1 ^40*per 

dei sei » e pretendere , ro d„rre alcun elemento mio- circostanza del genere, che ‘ a " f ' e "he' diventerebbe il 50 
po stesso «li poter m- V o al di fuori di un certo un intervento di questo tipo per c è n to nei casi in cui ne ve- 

: una battuta d’arresto estroso velleitarismo. contro la Repubblica demo- nisse fatta da una delle parti , . . , . , . ' . . , , 

cesso che sta facendo * cratica del Viet Nam non richiesta specifica. Da parte WASHINGTON — La comrnlssione presidenziale d inchiesta 

'rancia la potenza ege- |* avrà alcuna grave conse- europea si sostiene che la ri- 8ul * a88a8 ? ,n , 10 . del presidente Kennedy ha preso una deci- 

euenza duzione percentuale si risolve- sione di indubbia importanza: essa ha incaricato I avvo- 

_ 8 II Hlhattlto si svnlee so- rebbe comunque nella protezio- cato Walter E Craig — presidente dell'associazione forense 

: - Il dibattito si svolge so np dgl prodotti americani, per- americana — di rappresentare gli interessi di Lee H. Oswald 

prattutto in seno al * Comi- j n „ enere j e tariffe USA nella commissione stessa. Nella telefoto: il vlcesceriffo, 

> J; * tato interministeriale incari- SO no più elevate di quelle euro- signora Fay Ellis, controlla I capelli di una giovane donna 

.onsigiio ai Sicurezza cato di coordinare la politi- pe e. - • - prima di ammetterla nella corte che giudica Ruby 

- ca americana nel Viet Nam.», 1 

creato due giorni fa da John- __—————--— - 

_ son con una misura che vie- 

ftm M • # # ne interpretata generalmente . . « . • ■ ■ «>>•■ 

ffiiffii jimmìÌa ama come un sintomo che i piani Interesso a Varsavici por le parole di Wilson 

BmWmmW Xllffrllff BrnBmS di allargamento del conflit-_ 1 _ 1 _ 

Immwm to sono ormai entrati in una " . 

™ fase avanzata. _ _ _ _ 

ONU garantista ssirirs I lobui'isti d Accordo 

di Roger Hilsman, che John- _ — — 

0 ^ son ha annunciato ieri sera _ ■ ® _ _11 

Am A* ifMMMfVJ M di avere accettato. Hilsman 

a suo so vranna « coi 

timento di Stato che ritene- , 

• mm ■ vano necessario uscire dal vi- . ' 

arios rafforza la polizia dell'isola e aS“ Esso prevede il congelamento delle bombe H nel centro 

scita una mediazione di De Gaulle 7fC?v,/'pomTca 2i w, sì Europa come primo passo per la deafomizzazione 

era spinto fino a tentare di ) - 

o il teSv^°dri K se 2 g 6 rc-1Uvia C °Bresne dÌ CecXvncchh liUca^nuiva'"nei^ d confronti Dal nostro corrispondente lPeriodo di > « incubazione , li. Eliminarlo dal contesto di 
o u tentativo dei segre- nvia, «rasile, Cecoslovacchia, „ _ t n una «serie di di- r (appunto per facilitare un un piano di congelamento 

inerale delle Nazioni U- Costa dI Avorio. Marocco e Nor-_‘ _- VARSAVIA Iriihnttifo scevro da • inutili delie armi atomiche siantfi- 


Al Consiglio di Sicurezza 

Cipro chiede che 
l'ONUgarantisca 

la sua sovranità 

Makarios rafforza la polizia delusola e 
sollecita una mediazione di De Gaulle 


Interesse a Varsavia per le parole di Wilson 

I laburisti d'accordo 


col 


no Gomulka 


Esso prevede il congelamento delle bombe H nel centro 
Europa come primo posso per la deafomizzazione 


Fallito il tentativo del segrc- livìa. Brasile. Cecoslovacchia. rrm-T in una serie di di' w "“‘ ,UUUCH,t (appunto per facilitare un un piano di congelamento 

tario generale delle Nazioni U- Costa d Avorio. Marocco e Nor- «ella Cina, m una serie ai ai VARSAVIA 26 dibattito scevro da inutili delle armi atomiche sianifi- 

nite, U Thant. di conciliare le vegia. Nella seduta del Consi- scorsi che erano tutti viziati a owaiiuo scevro aa inuiui aeue armi uiumicne signin 

opposte posizioni su Cipro al- glio di Sicurezza che si è tenuta dal dogmatismo proprio alla dichiarazioni del * lea- duelli propagandistici) e for- citerebbe tuttavia faci itare 

meno tanto da raggiungere un ieri sera non è stato tuttavia politica asiatica degli Stati d er * laburista britannico, malato tu modo da offrire superamento dell opposizione 

terreno comune di discussione, possìbile superare il punto mor- Uniti ma nei quali era tutta- Harold Wilson, a favore del- il piu ampio terreno di a de- di questi paesi all idea Ion¬ 
ia mediazione è ora esercitata to, e i lavori sono stati aggior- v j a presente la necessità di la deatomizzazione dell'Euro- sioni. • , ciato da Gomulka. - 

— anch’essa fin qui senza risul- nati alle 21.30 (ora italiana) di l d atto de ; nuovj datj pa Centrale, e del congela- Facendo infatti del conge- Grazie, poi, ai precedente 
«alt - da, membr, tamporana. domam^ SS" sin,azione Le dimissio- manto delle ormi atomiche. , ame „to delle ormi otomiche del trottolo di Mosco per I 

- il delegato britanni™ Dean ba ni di Hilsman gli osservalo- come primo passo verso quei- nell’Europa centrale uno SCO- <*'tn«o di una mne desìi 

H tentato essenzialmente di sca- ri le collegano senz’altro al la soluzione, vengono com- po a se , autonomo, non lega- esperimenti atomici, fumato 

■MimctrA Ra gionare il suo governo dai ri- disaccordo esistente in seno tnentate oggi negli ambien- to, 'cioè, unicamente all’ulte- su tr . e documenti arginali, aa 

llllii»nv l iev l mossi da | sovietico Fiodo- al governo circa le misure da polacchi come una nuova riore tappa della disatomizza- P°esi che non si riconóscono 

_ renl 5 0 e da altri oratori fra i adottare ne i V iet Nam autorevole manifestazione di z i on e, il piano Gomulka sba- vicendevolmente, perde ogni 

9 —_r ... , . _ v _ , r._r,_. . ITn monito alle «teste cal- adesione all’iniziativa lancia- razza il terreno da un pro-\ va }P re . onche ■ l’argomento. 


Il ministro Bo 

e dirigenti - quali il delegato cecoslovacco, "“ùn'monìto alYe «Tèste eal- adesione all’iniziativa lancia- razza jj terreno da un prò- valore anche l’argomento, 
• ■ i. assicurando che la Gran Breta- un ' "J pèptaeono edel D da Gomulka due mesi fa, b j ema che f ino a d oggi è sollevato in particolare dalla 

industriali S^J^^rie'Yrup^^ap"™ af'SSo^» d n.uà: «.* co, s , o..e„de in questi sertmo di pretesto o motti GermnniaOc^ent^seéen- 

.. - nè avrebbe tentato dì imporre via venuto ieri da Mosca in 9'°™i la. presentazione uffi- paesi e uro P ei per respinge- f° cm 

Il 4 marzo alcunché al governo cipriota. ET termini non equivocabili, sia ™te nel foro ginevrino del- re ogni idea di questo tipo: ° jlf 

emersa però dal dibattito la na- con i a dichiarazione autoriz- ^ a conferenza per il disarmo, vale a dire, la pretesa neces- prevede il congelamento del¬ 
ti Vflrtnvifl J ur 5. del contr asto che oppone zata de j, a TfJ „ che solto ij. Non è la prima volta che stt à della presenza nel cèn- arr " ! nucleari in Polonia, 

0 Varsavia la Gran Bretagna e la Turchia. . va ]j d j»à delle nrono. « leader > laburista si dice t ro Europa dei reparti ame- Cecoslovacchia, Repubblica 

VARSAVIA, 26 p,ù .° a? 60 ” sostenute dagli a- Fronte di liberazione favorevole a soluzioni di cut ricani. federale tedesca e Repubbli- 

<f.f.X — n ministro pir le ^f^inlLf SSSiSicfe mezrT'ner Polonia fin dol ’57 s. e 4i com men.o.or. oecideu- '“^ocralicaTeUjs'a,, i- 


quali il delegato cecoslovacco.! 


— u mimsxro per re e alla oninione democràtica in- nazionale come mezzo per ,a ^oionm jm um o, e Ai commentatori occidua- Li. ^ . 

partecipazioni statali Bo giun- ternazìonale. uscire dal conflitto sia con / at,a iniziatrice e portavoce |a j, non ^ sfuggito nerume- gntftcherebbe il riconosct- 

gerà in Polonia a capo di una ........ _ r,,..,,;, con l’ormai famoso piano Ra- „ n ;i f n ttn che nella sua at- mento legale di quest ultima. 

Hoieffarinn» di dirisenti e di U ministro degli esteri ciprio- un commento delle Isvestia . / ._ no il jauo cne, netta sua ai- •> 

esperti deirtndustria italiana, il ta - Kiprianu. l'ha definita di- in cui si denunciano « i piani P acf \ l P* r 1(1 deatom - (, ia / e formulazione, l’idea ’ , , .. di cnmul 

4 marzo Drossimo ner una visita chiarando che Tintegrità terri- pazzeschi > di cui si parla a ne . fte1 Euro P a centrale. Su- po j acca ev ita di affrontare lo Quindi che l idea di Gomul- 

uffieiale eli tre giorni. Bo sarà tar ì a1 ®: ^"dipendenza. la sovra- Washington ed a Saigon. SC,IQ lulfai ; m particolare in- s p, noso problema delle armi ka Piio essere accettabile per 

accompagnato tra gli altri dal n,tà d * c, Pf°- devono constde- p Parigi dove si trova teresse t e !a stampa piu au- a f OTn j cbe multilaterali . Non tuttl » eccezion fatta, natu- 

Presidente dellTRI PetrillL dal »»* L" on grattato in U " si ii„ ® „ c hl Tran Val lorevole, comunista e catto- che la Poloma abbandoni la Talmente per coloro (e la 


registrerà un aumento di rir: Ame dei trattato. contro i n ani americani 9 "° Programmatico di un . ^òr ^nale V dinanzi al- Pitica democratica tede- 

ca U 18* rispetto allo scorso Jg*^**^ «g; "a’mericanf-egli tl^Tom^i '* ^tesa inevitabile alter-«a. 

Sebbene programmata da tem- una soluzione positiva, si può afferma in una sua dichiara- aoveTno de a , moltiplicazione FraitCO Fabiani 

5- S«* d '»£'ME; H.ne - uinp in un vicolo eie- politico cvtero po- de,U "T* 1 ” i . . 


dì^ffwntattì in tra laiche settimana fa. B pre | paese, coni il pretesto d, por- 


Per la politica estera po¬ 
lacca, in questo particolare 
momento, è inoltre di parti¬ 
colare significato l’opinione 
espressa da Wilson, secondo 


nativa deila moltiplicazione] 
delle forze atomiche naziona-l 


Franco Fabiani 


riennale. che dovrebbe essere 
siglato nelFottobre prossimo. 

Romania 

Diplomatico turco 
espulso 

per spionaggio 

BUCAREST, 26. v 


il presidente del consiglio so- ibcrazonpnaVìnnnle lTnfnt u ^ 2 

vietico Krusciov io aveva am- chia e delle due Germanie do- 

monlto in questo senso. . e cerl °- il conflitto \e» urebbe essere il congelamen¬ 
to una intervista pubblicata nisse esteso al Nord Viet (o delle armi nucleari in 

oggi dal Monde, l’arcivescovo Nam gli americani si trove- quella zona ». 

Makarios chiama in causa anche rebbero di fronte il popolo /| governo di Varsavia e 
De Gaulle. dicendosi lieto se il vietnamita, unanime e rteon- u gabinetto ombra britanm- 

c .\ liato * e deciso a difendere co si sono venuti a trovare 
baione della controra. ^"dipendenza e la so\*ranità Q questo proposito su una 

lìseo e il Quai d’Orsay non aeI suo Paese attaccato». piattaforma, se non identica, 

si sono ancora pronunciati in ' • • analoga. E ciò viene ritenuto 


• • merito. In una seconda interri- —————————————-■— dt buon auspicio per la nuo- 

' PCF spionaggio sta * concessa al giornale con- • g va iniziativa polacca, che con- 

' RirrARFST 26 y fatare danese Berltngske Ti- ■ M Ppr|||l|A 0110 tinua a suscitare il crescen- 

BUCAREST, 26. dende, Makarios ribadisce che rwilltv WWW interesse anche di roteali 

L’ambasciatore di Turchia a a Cipro vi sarà guerra - solo nel ■ ■ • le Vy eT f. 5se < ancne ai quegli 

Bucarest è stato convocato al c^so d j una invasione turca* e QOlOOOZIOIlO ^001000 am a , ? n j , che, nei sei anni 
ministero degli Esteri romeno che j e due comunità possono " ormai dt discussione sul pia- 

dove gli è stato comunicato che convivere in pace neU’ìsola. In , : BUCAREST. 26 no Rapackt, avevano potuto 

F addetto militare turco Rauf pari tempo l’arcivescovo ha por- E’ stato oggi annunciato che trovare sempre qualche pre- 
Shimsek è considerato - persona tato a cinquemila uomini (da una delegazione romena si re- t es t 0 per mantenere un at- 
non gradita - a causa delle sue duemila) la consistenza delle chera nei prossimi giorni in te naiamento neaativo 
attività spionistiche. Le autorità forze di polizia dell’isola, che visita ufficiale a Pechino. La nroaetto' volac- 

romene hanno chiesto rallenta* hanno ricevuto l’ordine di di- delegatone sarà guidata dal 11 ^°^ P r ^ tto P ® 1a f 
namento del diplomatico entro sarmare tutti quelli che sarnn- primo ministro Ion Gheorghe co, pur nella discrezione in 

no trovati in possesso di armi. Maurer. cui è stato tenuto in questo 


■- BUCAREST. 28 


a questo proposito su una 
piattaforma, se non identica, 
analoga. E ciò viene ritenuto 
di buon auspicio per la nuo¬ 
va iniziatimi polacca, che con¬ 
tinua a suscitare il crescen¬ 
te interesse anche di quegli 
ambienti che, nei sei anni 
ormai di discussione sul pia¬ 
no Rapackt, avevano potuto 


E’ stato oggi annunciato che trovare sempre qualche pre- 
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Divisioni > 

ro », che egli ha approvato, e I 
quello di Riccardo Lombardi, s 
che lo ha invece - duramente 1 
attaccati) sullVlvaiitt/. Al che 1 
5egue una prima stupefacente * 
affermazione. L’esponente re* 1 
pubblicano scrive che la pri- 1 
ma cosiatazionc che i prmei- ( 
pali garanti dell’esecuzione 
del programma dovevano fare 1 
andando al governo era che j 
la condizione dello stato del 1 
Paese era delle peggiori. E * 
La Malfa aggiunge di non aver j 
fatto pubblicamente questa 1 
constatazione perchè « essa sa. ! 
rebbe suonata come un invito 
al PSI e ad altre forze di siiti* ] 
stra, dì non assumere una ere¬ 
dità che appariva, guardata l 
dall’interno della macchina sta- ; 
tale, assai più grave dì quanto ( 
non apparisse all’esterno ». ‘ 

A queste affermazioni La 
Malfa aggiunge un esame re¬ 
trospettivo dell’azione del go- , 
verno Fanfani, a cui egli par- , 
tecipava come ministro del j 
Bilancio, per spiegare come 
il governo di centro-sinistra j 
fosse esposto « all’ostilità del- ( 
la destra e alle incognite del- j 
l’azione sindacale ». Indugiati- . 
do tuttavia solo sul secondo j 
tipo di « ostilità », La Malfa j 
afferma che al suo invito ai | 
sindacati a collaborare a una | 
« politica di programmazione j 
economica », la risposta - del- , 
le tre confederazioni sindacali, < 
e soprattutto della CGIL, fu t 
drasticamente negativa ». A ( 
giudizio (molto sbrigativo e | 
parziale) di La Malfa, ciò da¬ 
va la prova che accanto alla ( 
resistenza accanita del mondo 
imprenditoriale, « si sarebbe 1 
dovuto tenere conto della ini- ( 
maturità e delle incocrenze 1 
dei sindacati operai ». ( 

Fermo a questi principi di 1 
totale subordinazione del mo- j 
vimento sindacale alla politi- ' 
ca del governo, e con punte ' 
politicamente anche più gravi, ; 
La Malfa imputa ai sindacati ; 
di non aver arrestato il mo¬ 
vimento rivendicativo mentre 1 
il governo stava neutralizzan¬ 
do le conseguenze « immedia¬ 
tamente negative» della na¬ 
zionalizzazione elettrica e del¬ 
l’imposta eedolare. Quanto al- ' 
la situazione attuale, espressa 
la convinzione che la ricostitu¬ 
zione di un « equilibrio con¬ 
giunturale » non potrà avveni¬ 
re con le misure decise dal go¬ 
verno, l’ex ministro del Bi¬ 
lancio dice che oggi i sindacati 
dovrebbero fare quello che 
non accettarono di fare nel 
1962: « fermare le agitazioni 
disordinate » (?) e portare 

l’esame del problema salariale 
a un ipotetico « tavolo della 
programmazione ». Non si trat¬ 
ta, secondo La Malfa, di - bloc¬ 
co dei salari », ma di appli¬ 
cazione completa di una « poli¬ 
tica dei redditi », cioè di una 
politica che pone allo stesso 
livello i redditi degli operai 
e dei lavoratori e quelli dei 
capitalisti. 

Dopo aver confermato l’esi¬ 
stenza della sua lettera^ a Mo¬ 
ro (nella quale, come è noto, 
egli espose un suo piano per 
la riduzione di tutti i redditi). 
La Malfa conclude chiedendo 
ai sindacati una risposta al 
suo « angosciato appello » af¬ 
fermando, con tono apocalitti¬ 
co, che se i sindacati gli di¬ 
ranno di « no », ciò vorrà dire 
che essi non vogliono la poli¬ 
tica democratica di centro-si¬ 
nistra, « ma la lotta frontale », 
con vantaggio della « destra 
autoritaria ». 

A parte i primi sommari 
giudizi positivi che su questo 
articolo di La Malfa (diffuso 
in mattinata a Montecitorio) 
sono stati espressi da espo¬ 
nenti liberali e socialdemo¬ 
cratici, è evidente che que¬ 
sto intervento polemico sulla 
situazione economica è una 
nuova testimonianza della si¬ 
tuazione di confusione e di cri¬ 
si che si è determinata nel¬ 
l’ambito della maggioranza. E’ 
poco credibile infatti che le 
prese dj posizione di La Mal¬ 
fa possano essere legate alle 
voci ricorrenti di una sua can¬ 
didatura al governo della Ban¬ 
ca d’Italia, dove si parla da 
tempo di una sostituzione di 
Carli. 

C.d.L. DI MILANO Una nota 

della Camera del lavoro di 
Milano, diffusa ieri, respinge 
decisamente la « violenta cam¬ 
pagna antisindacale », con cui 
la stampa padronale vuol giun¬ 
gere a una « compressione dei 
salari come perno per il rista¬ 
bilimento dell’equilibrio eco¬ 
nomico ». La nota attacca la 
linea della Confindustria, che 
oltre a chiedere il congela¬ 
mento dei salari, propone ad¬ 
dirittura « misure reazionarie 
di riduzione dei consumi e di 
limitazione dei diritti sinda¬ 
cali ». 

La nota aggiunge che questa 
manovra « nasconde dei pre¬ 
cisi obiettivi politici, per re¬ 
spingere i quali occorre, come 
ha unanimemente deciso il di¬ 
rettivo della C.d.L. lunedì 
scorso, una sempre crescente 
mobilitazione ed estensione 
delle lotte ». 

Ha psi La situazione econo¬ 
mica e i problemi dell’attua¬ 
zione del programma di gover¬ 
no sono stati al centro di al¬ 
cuni incontri che Moro ha avu¬ 
to ieri a Palazzo Chigi con Sen¬ 
ni, Ferrari-Aggradi e Medici, 
che gli ha riferito tra l'altro 
sull'assemblea della Confindu¬ 
stria, dove il ministro dellTn- 
dustria ha rappresentato il go¬ 
verno insieme a Colombo. 

L’incontro di Nenni con Mo¬ 
ro è da porre in relazione an¬ 
che alla riunione della dire¬ 
zione socialista, che quasi si¬ 
curamente si avrà per oggi. Le 
agenzie parlano, a questo pro- 
; posito, di una « richiesta di vc- 
i riflca » dell’azione del gover¬ 


no da parte di Lombardi. Sa- riali da costruzione. La 
rà anche discusso il problema, CON FARI ha chiesto al go- 
rinviato l’altra volta, dei rap^ verno che per rimettere ti) 
porti tra partito e governo. Si movimento questo settore 
sa che una parte della destra si dia nuovo - impulso al- 
nenniana insiste perchè Nen- l’edilizia popolare, 
ni partecipi sempre alle riu* I provvedimenti congiun¬ 
timi» della Direzione, specie turali sono stati criticati 
oggi che nella situazione poli- anche dalla Confcommer- 
tica emergono clementi di C to, la quale ha inviato al- 
cr > s *- Fon. Moro un telegramma^ 

Nel PSI è molto diffuso il nel quale afferma che tali 


malcontento per i ritardi che misure hanno destato nello 
si riscontrano a proposito del- ambiente commerciale « le 
la presentazione di alcune log- più vive apprensioni ». Si 
gi in Parlamento, specie dì esprime la preoccupazione 
quelle sulle Regioni, approva- che un rallivntamento del¬ 
le da tempo dal Consiglio dei li» vendite determini licen- 
ministri, ma a quanto pare sot- z.iamenti e fallimenti. « Non 
toposte ora al lungo vaglio del n e risulteranno — afferma 
presidente della Repubblica là Confcommercio — nuo- 
(il quale, secondo notizie del- v i motivi di sfiducia se non 
la Nazione, tiene ferma anche di panico? ». La Confedera¬ 
la legge sulle vendite rateali), zione dei commercianti e- 
Tutto ciò si aggiunge all’in- sprime la proprta opposi- 
soddisfazione, espressa in lar- zione ad un’eventuale ven- 
ghi settori del PSI, per il con- dita di prodotti importati 
tenuto delle leggi agrarie. attraverso gli enti locali e 
Ieri, il compagno Giorgio i e cooperative; questa po- 
yeronesi, che rappresenta la sizione corporativa viene 
sinistra nella direzione socia- d el resto assunta per un ti- 
lista, ha dichiarato che le leg- p 0 intervento che il go- 
gt dovranno essere «incuta- vprno> per ora. si è sol¬ 
amente riconsiderate in se- tanto limitato ad annun- 
de ministeriale » per sapere se c j aro 
i partili della maggioranza 
promnoveranno o accetterà»- 
no emendamenti migliorativi 

in modo da rispettare gli itn- ■▼Iwlww 

pegni di governo. In caso con¬ 
trario, Veronesi afferma che leghe finte, le intimidazioni 
il PSI deve assumere diretta- banditesche ecc 
mente tale iniziativa c che A Melfi l'indiuna/ionc è glun- 

questa ipotesi deve essere va- ta : ! (1 u . n t ,,untl ’ .V,"’V* 

#t-i11*i nireyimio i» .ini tmì ha dovuto presidiare la sede 
guata dalla Direzione e «al dcda p ( »dermutue (da qui, co- 

convegno agrat io convocato quasi dappertutto, è in coa- 
per il 7-8 marzo a Firenze. bita/ione con la Bononuana: al- 

tro fatto intollerabile): ma la 

DIREZIONE DEL PSIUP Un du _ polizia, ha detto Colombi, era 

. ... ,, Ul andata lì non poi arrestare i 

ro giudizio sulle misure anti-i responsabili delle «legalità ma 
congiunturali è stato espresso* p<» r tenersi pronta ad interveni- 
dalla direzione del PSIUP, re contro i contadini che preto¬ 
rile annunciando l’uscita di un stavano' 

documento economico per il Così, a Melfi metà degli iscrit- 

prossitno Consiglio nazionale, ti. per protesta, non hanno vo- 

afferma intanto che i provve- tato: a Ragusa, su 2400 iscritti 

dimenti « non sono idonei a ri- h ? nao votato solo 200 contadi- 

solvere ncDnure eli asnetti niù ni Cosa sl K mflc< ? dunque 1 eu- 
sot\ere neppure gii aspetti | ìu j or - a di u ononn c he afferma 

immediati della crisi inflazio- trionfalmente dì aver sbarrato 
Distica e confermano la scelta \ lx strada al comuniSmo nelle 
del governo per una politica campagne? Bonomi sa che que- 
dirctta alla stabilizzazione eco- sto non è vero, e le elezioni 
nomica attraverso le garanzie del 28 aprile lo hanno dlmostra- 
i offerte al meccanismo capita- * o; 1 comunisti avanzano nelle 
listico di accumulazione, che campagne, c avanzano grazie 
* „ui„ • anello a questi soprusi bono- 

e all origine dell attuale crisi, m j an j perchè i contadini sanno 
le attraverso la compressione | )elle c ( 1{ . punica forza che può 
dei redditi di lavoro». Il do- battersi contro l'illegalità bo- 
cumento parla di « lotta con- nominila, contro la corruzione, 
tro la politica economica go- contro gli agrari e contro il ca- 
vernativa per dare uno sboe- pitahsino agrario, è il partito 
co positivo all’opposizione che comunista. 

essa incontra ». E’ inutile —. ba aggiunto Co- 

Anche un documento della lo <»bi — sostenere a questo 

CISL contiene critiche e rilie- P unto cbe ministro non può 

vi alle misure ernnnmiehe «n intervenire se non con circolari 
u alle misure eeonomicne go- aj efett [ (cirC oiarl che l’on. 

\ ornative, e si esprime con u osco ha inviato, dimostrando 

particolare preoccupazione per così la sua buona volontà, ma 

le restrizioni creditizie drasti- che lasciano il tempo che tro- 

che e indiscriminate. La CISL vano), perchè la legge non gli 

considera però positiva, nel- dà che limitati poteri di con- 

l’attuale momento, la modifica ‘ roll °- J n realtà, è proprio nella 

dell’imposta eedolare. ««« e . 11 ™ rci °: UI ? marcio vo¬ 

luto da Bonomi, che si è fatto 

IMTCDWICTA DIIMfiD il regolamento elettorale che 

mltKVIjlA KUImUK Anche preferiva. Cosi L'esistenza delle 
una intervista del nuovo sc . deleghe, l’accentramento di tutti 

tiene qualche riferimento alla jj, ecc., sono tutte misure per 
situazione economica. Rumor garantire a Bonomi il mante¬ 
si dice convinto, molto ottimi- nimcnto del suo feudo. Un feu- 
sticamente, che l’intervento do — ha detto ancora Colombi 
del governo ha trovato coiti- — che gli è assicurato dalla 
prensione « nei più larghi stra- complicità dei dirigenti de., con¬ 
ti di cittadini ». L’intervista formata.anche recentemente dai 

riecheeela Pannello indiseri Provvedimenti agricoli gover- 
rieeneggia t appetto incliscri- natlvi che lungi da n’intaccare 

minato di Moro a tutte le cate- seriamente le vecchie strutture 

(torte perche si « impegnino » e avviare la riforma agraria, 

in questa « fase della congiun- vanno tutti nella vecchia dire- 

tura ». zione. in difesa cioè dei privi- 

In linea politica più genera- i? si dcg,i a «r ari e deJ ca P ita * 
le. Rumor considera l'attuale Ms ^° a a „ 

governo di centro-sinistra co- Forte dell appoggio dì Moro 

T pr„"„,,„ di „„ a . linea co- f&Jfc ^ 

stante » che la DC persegue nom j pU 5 reagire con tracotan- 
dal 1948 perche mai la DC za ai rilievi della Corte dei Con- 
— egli aggiunge —- ha ab- ti affermando che solo il gover- 
dicato alle sue posizioni in po- no può contestargli le irregola- 
litica estera e in politica in- rita dc,b * sue gestioni: e iì go- 
tcrna. verpo, infatti, è riuscito ad elu¬ 

dere nel suo programma qua¬ 
lunque seria riforma della Fe- 
m - m derconsorzi e qualunque inda- 

n I -line severa per individuare c 

MIIQI lllw colpire i responsabili delle 

- creste - fatte sui famosi mille 
dalla locale organizzazione miliardi. Con questi sistemi, Bo- 
della CONFAPI al prefet- nomi tif>ne il suo potere nelle 

. r... , . camnasne — ha ranrlum 


ciare. 


Mutue 


Allarme 


l E on S o l dennnr a r a,0ghe | VC T '«mbf-ma non rffilrta fm- 
gono denunciate per le al- pedire che i comunisti ottenga- 

tre provtncte della Lom- no sempre più larghi consensi 
bardia. Da Varese si segna- fra i contadini, 
la che la mancanza di fido Anche il socialista Tortora 
ha fatto cessare ogni atti- che ha parlato subito dopo il 
vita ad alcune piccole in- compagno Colombi ha chiesto 
dustrie locali. che si intervenga per prevenire 

i brogli nelle elezioni per le 
ROHMvNA mutue Tortora ha sollecitato 

UvLWnA L’associazione anche la revisione della legge 
bolognese della CONFAPI e ,a elaborazione di un preciso 
ha informato che le ban- regolamento. • 
chp nazionali p nriv^tp han- ^ compagno Gornoz D AjbIh 
ate 11 nan ' ha poi dimostrato come gli elen- 
no revocato fidi e solleva- c bj degli aventi diritto al voto 
no una sene di ostacoli ed vengano compilati in maniera 


BOLOGNA 


eccezioni alla presentazio 
ne dello sconto delle cam 


illegale. Neanche gli articoli 
della legge, che pure è stata 


biali. II Credito Italiano ha v °Iuta da Bonomi. vengano ri¬ 
aumentato il « tasso di sco- s P ettat * P£ r la formazione del 

Derto* dandone cnmuniea- < ì orpo dei coltivatori 

, anaone comunica- diretti. Questo solo fatto — ha 

zione a tutti 1 clienti. notato Gomez D’Ayala — do- 

urMETIà vrebbe suggerire al governo di 

TCIVuiA restrizioni si intervenire e annullare le *le- 

sarebbero fatte sentire per z,a ! li iruffaldine. 

. * Il ron -it/rr/i A 1 1 n 


ora limitatamente alle ri- 


senatore Albarello del 


IL, i «■, PSIUP si e soffermato poi par- 

chieste di nuovi finanzia- ticolarmcnte sul malcostume 


' imperante nella gestione delle 

mutue. Sedi, fondi, funzionari 

DAKI aziende interroga- f mr2z ì vcn « ono fusi e confusi 
. ^ az i. enae tnierroga fra mu t ue e a«fsociazioni bono- 

te hanno risposto ch6 in- miane. Nessuno può dire con 

contrano gravi difficoltà precisione che fine facciano i 

nello sconto delie cambiali: denari destinati alla assistenza 

le banche io rifiutano, an- P?r i coltivatori. Si ha il dub- 

che in casi di comprovata b '° cbe molti di questi fondi 

« tranquillità » nella solvi- '? n 2 a no utilizzati dagli uomini 

hiiità del cliente dl B 0110 ™' P^r la loro organiz- 

Dima dei cliente zazione di parte. Basta a questo 

nHTBA CUTI C KAIC proposito vedere che molte se- 

ItRIKU MHJ C IjUU La s j. di delle mutue sono contempo- 

tuazione non si presenta ^no^anL 6 a " Che ^ d * lla 
migliore in questa parte del Ha parlato poi il compagno 
paese. In alcuni centri pe- Compagnoni il quale, ripren- 
sa particolarmente la si- dendo quanto aveva detto Co- 
tuazione depressa delFedi- lombi, si è soffermato sulle ir* 
lizia. regolarità commesse nelle ele- 

rioni in provincia di Fresinone. 
L EDILIZIA xt- I . Chiuso la serie degli inter- 

\ iene rilevato venti il liberale Veronesi. Oggi 
che la relativa stasi del- dovrebbe esserci la replica del 
l’edilizia è parlicolarmen- ministro Bosco. In apertura di 
te pesante per le piccole seduta era stato commemorato 
imprese. Essa, inoltre, ha d compagno senatore Giuseppe 
negativi riflessi in piccole b ^Pe nal e deceduto nei giorni 

industrie colleeate all’atti- if?” 1 Fo ** ,a ^P 0 ,l discorso 
- ! ..Ifii.?. del com P a S no senatore Kuntze 
vità edilizia, carpenteria, s , SO no associati alla commemo- 

mrissi, eiettrodomestict, te- razione tutti i settori diri Se- 
iefoni, mobili, rubinetteria, nato e il scn. Spataro a urne 
installazioni varie e mate- della Presidenza. 


BARI 


Le aziende interroga- 


« tranquillità » nella solvi 
biiità del cliente 

CENTRO SUO E ISOLE u si 


L'EDILIZIA 
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■: Il Mezzogiorno non vuol fare le spese della «congiuntura» 


Risoluzione del Comitato 

I regionale calabro del PCI 

Il partito 
mobilitato per 
una nuova 
politica nel Sud 

Il giudizio sulle recenti misure del governo 
Appello ai lavoratori e alle forze democratiche 
Manifestazioni e comizi in tutta la regione 









CATANZARO, 26. 

La politica del governo 
verao II Mezzogiorno ha ri* 
cevuto, con la presentazio¬ 
ne delle leggi agrarie e 
del provvedimenti economi¬ 
ci anticongiunturali una sua 
ulteriore e precisa qualifica¬ 
zione In senso conservatore. 

Le lotte recenti, che nel¬ 
le campagne calabresi han¬ 
no visto impegnati con suc¬ 
cesso migliaia di coloni, di 
contadini, di braccianti e 
di raccoglitrici di olive, di 
operai addetti alla trasfor¬ 
mazione, avevano posto con 
forza l'esigenza di una po¬ 
litica agraria che infliggesse 
un colpo alla rendita fon¬ 
diaria attraverso il supera¬ 
mento dei patti agrari, che 
promuovesse il più largo 
accesso alla terra da parte 
di coloro che la lavorano, 
che attraverso gli Enti re¬ 
gionali di sviluppo agricolo 
assicurasse l'avvio 'di una 
organica politica di svilup¬ 
po dell'azienda contadina 
liberamente associata ed 
assistita. 

Le leggi del governo si 
muovono contro queste esi¬ 
genze. Esse propongono per 
la colonia misure di vera e 
propria Controriforma agra¬ 
ria. I provvedimenti di rior¬ 
dino fondiario e per la for¬ 
mazione della piccola pro¬ 
prietà contadina da una 
parte mirano ad una nuova 
ondata di estromissione del 
contadini dalla terra e 'dal¬ 
l'altra non assicurano la co¬ 
stituzione di nuove e solide 
aziende contadine. 

I provvedimenti circa pii 
Enti di sviluppo aqricoto 
sono 'del tutto nettativi, sia 
per l’irrtaorietà deali stan¬ 
ziamenti, sia perchè non 
vengono concepiti nel qua¬ 
dro del decentramento re¬ 
gionale dello Stato e del¬ 
l'attuazione dell’Ente regio¬ 
ne. Ad essi non vengono poi 
dati compiti di esproprio 
nel confronti della grande 
proprietà e poteri nel cam¬ 
po della politica del finan¬ 
ziamenti. La linea che ‘ispi¬ 
ra le leagl agrarie si tra¬ 
duce così nella conferma e 
nella prosecuzione della po¬ 
litica di sviluppo capitali¬ 
stico nelle campatine, della 
cacciata 'dei contadini dalla 
terra, di abbandono e di 
decadenza di Intere zon» del 
Mezzogiorno e della Cala¬ 
bria. 

Le misure conaluntur^U 
del ’noverno tendono a far 
ricadere sulle »na|l» del la¬ 
voratori meridion-*!! - ca¬ 
labresi Il peso dell’inflaTio- 
ne e della sfavor-vole con¬ 
giuntura. La colitica della 
riduzione della «nesa pub¬ 
blica e d»l credito ha "là 
portato alla paralisi delia 
leone spedale per la Ca¬ 
labria e all’arresto del flus¬ 
so del finanziamenti per la 
agricoltura e per 1 lavori 
pubblici. Nuove, "oravi eon- 
seauenze si prospettano 
quindi anche In conseauen- 
za della « oolities di auste¬ 
rità » per la nuale si chiede 
al lavoratori r.aiahreal di 
contenere le ‘richieste sala¬ 
riali. di diminuire I con¬ 
sumi. di ridurre la spesa 
denll Enti locali. 

II Comitato reolonale ra- 
labro del PCI, denunziando 


Il contenuto antimerldiona- 
lista della politica del go¬ 
verno, ripropone un indiriz¬ 
zo che affronti i problemi 
del Mezzogiorno sulla base 
di una profonda modifica 
delle strutture agrarie, di 
un potenziamento della spe¬ 
sa pubblica per l’industria¬ 
lizzazione e per le infra¬ 
strutture fondamentali. In 
particolare sottolinea l’esi¬ 
genza di attuare provvedi¬ 
menti che garantiscano il 
radicale superamento, at¬ 
traverso 'l’enfiteusi, di tutti 
i patti agrari meridionali, 
secondo le linee del pro¬ 
getto di legge presentato 
dal gruppo parlamentare 
del PCI. I parlamentari co¬ 
munisti si batteranno inol¬ 
tre, In unità con altre for¬ 
ze politiche, per apportare 
profonde modifiche ai pro¬ 
getti legge governativi. 

Il Comitato regionale del 
PCI chiama tutto il partito 
ad ‘una mobilitazione che, 
a partire da domenica 1 
marzo, veda impegnate tut¬ 
te le sue organizzazioni in 
un ampio contatto con I la¬ 
voratori in ogni località del¬ 
la Calabria, indicendo un 
numero crescente di mani¬ 
festazioni e di comizi nel 
corso dei quali verrà illu¬ 
strato il giudizio del PCI 
sulla politica del governo e 
sarà sollecitata la mobilita¬ 
zione delle masse. 

Al centro delle manifesta¬ 
zioni che verranno indette 
nelle varie località della re¬ 
gione, accanto ai temi della 
politica agraria e della po¬ 
litica economica del gover¬ 
no verranno posti anche 
quelli della libertà e della 
democrazia nelle campa¬ 
gne, contro i soprusi e le 
illegalità di Bonomi e delia 
sua cricca in rapporto alle 
elezioni delle mutue dei col» 
tivatori diretti e alla neces¬ 
sità di sciogliere la Feder- 
consorzi, strumento della 
più sfacciata rapina anti¬ 
contadina e monopolistica; 
dell’aumento generale dei 
salari dei braccianti e del- 
le raccoglitrici di olive; del¬ 
la sistemazione del posses¬ 
so delle quote degli asse¬ 
gnatari dell’OVS, nel qua¬ 
dro di nuovi rapporti con 
l’Ente, e dello sviluppo del¬ 
le forme associative. 

Il C. R. del PCI fa ap¬ 
pello ai lavoratori, ai par¬ 
titi politici democratici, agli 
amministratori degli Enti 
locali affinchè uniscano le 
loro forze per chiedere una 
politica diversa, che ponga 
fine al dramma della emi¬ 
grazione che ha già dissan¬ 
guato la regione calabrese 
delle sue migliori energie 
e rischia ormai di com¬ 
promettere, se continuasse, 
ogni seria possibilità di ri¬ 
presa economica e di ri¬ 
nascita. 

L’attuale governo 'di cen¬ 
tro sinistra ha ormai dimo¬ 
strato ampiamente la tua 
incapacità ad affrontare in 
termini nuovi le esigenze 
del Paese. Soltanto una ef¬ 
fettiva svolta a sinistra ed 
una nuova unità delle forze 
politiche democratiche po¬ 
trà avviare a soluzioni I 
problemi del Mezzogiorno e 
della Calabria. ‘ 


POTENZA. 26. 


ilerno 


Centro emigranti : Scandalo all’ IN ANI : 
no» ai licenziamenti denunciato un medico 


Dal Mitro rorriiooiiJrato ^241, si forni* allo affilatrici* TARAXTO. 26. 

vai nostro C©f 5 |Sponaeme ^ ecc L’officina per gli ope- La Direzione provinciale del- 

SAI.ERNO. 26. rai edili è fornita di 4 sedie riXAM si trova al centro di 
Si estende l’azione di difesa a nastro. 3 seghe circolari, c uno scandalo, di cui si sta oc- 
liel Centro Internazionale For- tanti altri strumenti che -areb- cupando la Procura della Re¬ 
trazione Emigranti, i cui dipcn- bc quasi impossibile elencare, pubblica, a eeguito di denun- 
denti sono stati licenziati, dopo Completano gli impianti una eia di truffa aggravata e eon- 
uppena 14 giorni dall’impegno cabina di trasformazione della tinuata e di falso a carico del 
Si sospensione di ogni licenzia- potenza di kw. 500. un moder- medico pediatra Nazzareno Ta- 
mento. assunto dal sottosegreta- nissimo impianto telefonico con lamonti. 

rio on. Lupis. presidente della 50 numero interni, un gruppo j n „ra delle sue ult.me se- 
'ondazione Figli Italiani al- elettrogeno di 200 Kw. ffute la commissione provincia- 

l’Estero. con 1 on. Quaranta, suo Sul problema è stata presen- le IXAM esaminò la posizione 
tollega dt Partito (pedi). tata d al compagno on. Pietro del dott. Talamonti in ordine 

La lotta, appoggiata dalla Amendola un’interrogazione ai alla sua attività professionale 
stampa di tutti i settori politici, ministri degli Affari Esteri, del con l'Lstituto. accertando gravi 
JJ ,6 ? e eoiT UI JlloV amC a • Lavoro e Previdenza Sociale, responsabilità a suo carico, tan- 

della Pubblica Istruzione e al to che i rappresentanti sinda- 
ministro presidente del Comi- cali presenti nella commissione 
P,.,icenzmment 1 non solo per ^ ^fi n | s t r i del Mezzogior- chiesero che la questione fosse 

ni? no " P®* conoscere. a seguito portata sino in fondo. 

“Slo interventi d f» licenziamento generale dei L'IMAM, a quanto risulta. 




.- niranno in separata sede il 

Consiglio provinciale e quel- 
tm, lo comunale di Matera. In 

TarantO quelle sedi verranno eletti — 
in modo proporzionale alle 
forze rappresentate — i con¬ 
siglieri provinciali e comuna¬ 
li li. e verranno altresì fissati i 

fi MI ■ contributi che ognuno di que- 
I1IVI m sti Enti stanzierà per il la¬ 
voro del Comitato. Contem¬ 
poraneamente i partiti poli» 
■ ■ tici. le organizzazioni econo- 

niiche ed i sindacati designe- 
fiali ranno i propri rappresentan¬ 
ti nella misura che in que¬ 
sti giorni verrà stabilita. Nel¬ 
la seduta plelnaria si concor¬ 
derà poi il lavoro singolo — 
sia dei componenti che delle 
organizzazioni — e il mo¬ 
mento unitario in cui questo 
lavoro dovrà concretizzarsi 
in iniziative e, quel che più 
conta, in realizzazioni. 

D - La costituzione del Co¬ 
mitato è senza dubbio un 
successo non trascurabile di 
tutte quelle forze che, anche 
se con visioni diverse, voglio¬ 
no oggi operare neirinteres- 
se delle nostre popolazioni; 
ma non pensi che forze al¬ 
trettanto decise ostacoleran¬ 
no l’attività del Comitato? 

R. _ Indubbiamente. Un 
fatto però è certo: c*è fra 


Perugia 


PUGLIA: il ministro Andreotti vuol creare il deserto 
__1 su una vasta zona di terreno coltivato 

GII enti loca li contro il 
^ poligono 

n tribunale ,, . 

il «trinili-»» 01 tirO 


11 compagno Ventura mentre interviene al convegno indetto dagli enti locali di Ma¬ 
tera sui problemi dell’industrializzazione della regione lucana 

Lucania: si muove 
una volontà alternativa 


al piano dei monopoli 

Intervista con il compagno Ventura sui compiti dei Co¬ 
mitato unitario per la programmazione sorto a Matera 

ll»l nostro rnrritnnndnnte centro dell’interesse delle po-iChi aveva tentato di opporsi 
vai nostro cornsponoeme polazjoni lucane che nel Co - alle lotte per la industrializ- 

MATERA, 26. mitato vedono la continuità zazione e al sorgere di un 
La costituzione del Comi- delle lotte, passate e recenti. Comitato, unitario per la pro¬ 
tato unitario per la program- sostenute per la industriali- grammazione, alla fine non 
mazione, sorto a Matera du- zazione e per lo sviluppo eco- ha trovato molti sostenitori 
rante il recente convegno in- nomico della regione luca- nemmeno fra i suoi stessi 
detto dalle Amministrazioni na. In merito alla costituzio- amici, e quanto in proposito 
provinciale e comunale è al ne di questo importante or- è capitato ad una parte dei 

gallismo unitario abbiamo po- dirigenti d.c. e socialdemo- 
' sto alcune domande al com- cratici. — rimasti isolati o 

pagno Ventura, segretario sconfessati da altri dirigenti, 
della Federazione comunista oltre che dagli iscritti — è 
Accfimnlfifl a di Matera. indicativo. 

6 D. - Qual è il tuo pensiero Sui compiti, poi, che il Co- 
circa il Comitato per la prò- mitato si prefigge, possiamo 

__*_*_* grammazione formatosi a per il momento, in attesa del- 

maniieSTaZIOm Matera? le riunioni che faremo, ri- 

fi. - La costituzione del Co- cordare le linee emerse nel 
I £ • mitato provinciale per la prò-corso del dibattito e sulle 

nei ^emsese grammazione, scaturito dopo quali vi è stata unanimità di 

l’imponente sciopero genera- giudizi. Pur non discono- 
POTENZA 26 le P er la industrializzazione scendo l’attuale grave situa¬ 
li Comitato di zona del PCI ed a seguito dell’azione con- zione congiunturale, tutti gli 
del Senisese — eletto alla Con- corde che i partiti ed i sin- intervenuti hanno concorda- 
ferenza di organizzazione svol- dacati si sono impegnati a to sul fatto che la Lucania 
tasi il 26 gennaio scorso — si è portare avanti, è senza dub- e tutto il Mezzogiorno non 
riunito in questi giorni ed ha jjjio uno dei fatti politici più possono nè debbono pagare 
e J a ìF e la s d. uaz,onc impegnativi, per tutti, e di ancora una volta le spese del- 

SSaMLETSM: rì ! ? vo la „ iec TT e « economica 

sta zona della Lucania viene in questi ultimi anni in Lu- atto, scendendo ancor piu nei 
lasciata, la crisi dell’agricoltura cania.^ .Ripeto, in Lucania, particolari molti interventi 
e la crescente emigrazione, rap- perchè il Comitato provincia- hanno poi ribadito che la re¬ 
presentano in modo sempre più le sorto a Matera, com’è nei cessione non si combatte con 
drammatico il risultato dell’in- voti espressi al momento del- il blocco dei salari nè tanto 
tervento monopolistico in Lu- j a sua costituzione, dovrà al meno limitando gli investi- 
cama e della incapacità del p res t 0 integrarsi con ana- menti statali — e per le in- 
"TcJStftoVzoM ™PCI lago comitato che speriamo, destrie possibili nella Val 
di fronte a questa drammatica 'erra eletto a Potenza. Basente e per le mfrastrut 

situazione ha invitato con un D. - Come si e giunti e ture indispensabili alla stes- 
manifesto tutte le forze politi- quali sono i compiti di que- sa ripresa economica della 
che e sindacali e tutte le am- sto Comitato? Lucania — ma colpendo i 

ministrazioni comunali della R. - il formarsi di una vo- monopoli e risollevando le 
zona ad esaminare in uno spi- j on tà largamente unitaria arretrate strutture esistenti 
r 'rl° . un ! tar . io c sigenze delie operante sul terreno di una nel Mezzogiorno, 
ad avviare ‘cónc'rc'tamontc" lo alternativa al piano predi- Come vedi i compiti che il 
sviluppo economico democrati- sposto dai monopoli e dai go- Comitato si prefigge di so- 
co del Senisese. ' vernanti per la Lucania, è stenere e portare avanti tro- 

In tutti i Comuni della zona stato possibile perché la prò- vano, e troveranno, alimento 
si vanno svolgendo assemblee posta che noi lanciammo in in tutta quanta la tematica 
e manifestazioni che pongono merito nel corso di una no- che le lotte dei lavoratori 
al centro la costituzione di co- stra manifestazione politica, hanno posto, e porranno, da- 

nu \fJ r ^ t - Con " ha trovato piena risponden- vanti al paese. 

sigilo comunale, di partiti po- nelle lotte imponenti dei D. - Come si pensa di strut- 

avanti la lotta per la mdustria- g'orni scorsi e originaria- turare e di far operare que- 
lizzazione del Senisese e di tut- mente nell’unita dei partiti sto Comitato per lai pro¬ 
la la Lucania. di sinistra e dei sindacati, grammazione? 

R. - In questi giorni si riu- 


In tribunale 
il «giallo» 

della Media 
dì Cascia 


Nostro servizio 

PERUGIA, 26. 

A Cascia tutti parlano del « giallo » della scuola media 
locale. 11 personaggio centrale è il prof. Antonio Sbar¬ 
della, capogruppo della DC al Consiglio comunale. 11 
prof. Sbardella è accusato di tenere un comportamento 
nella scuola che non solo diseduca gli allievi ma che crea 
profonde ripercussioni tra i genitori dei ragazzi verso i 
quali l’insegnante avrebbe usato persino azioni di vio¬ 
lenza. Tredici famiglie hanno da tempo richiesto ed ot¬ 
tenuto il trasferimento dei propri figli in altre classi. 

Ma le famiglie che hanno preso il coraggio di denun¬ 
ciare implicitamente il comportamento dello Sbardella 
non sono sole. C’è stato chi, interpretando la volontà di 
lutti, e soprattutto le esigenze dei giovanissimi stu¬ 
denti, lo ha fatto in modo diretto e circostanziato. 

E’ il maestro elementare Luigi Bellini che ha rivolto 
una secca circostanziata denuncia alle autorità scolasti¬ 
che chiedendo severe misure che consentissero di ripor¬ 
tare la tranquillità nella scuola. Da allora un anno è tra¬ 
scorso e il prof. Sbardella è ancora al suo posto. Egli sa¬ 
rebbe un protetto dell'on. Ermini. democristiano, presi¬ 
dente della Commissione Istruzione della Camera. Co¬ 
sicché la richiesta di radiazione cui è pervenuta la com¬ 
missione d’inchiesta, istruita a seguito della denuncia 
del Bellini, non è stata applicata. Anzi, il Bellini è finito 
per divenire imputato in un processo istruito a seguito 
di una querela del prof. Sbardella, costituitosi parte ci¬ 
vile perchè « diffamato ». 

Insomma, lo Sbardella è riuscito a cambiare le carte 
in tavola: e ciò in virtù della lentezza in cui si è svolta 
la inchiesta del Provveditorato. Ma il capogruppo demo- 
cristiano, nonostante tutto, è riuscito soltanto per un 
breve arco di tempo a sfuggire alle pesanti accuse che 
incombono su di lui. Al tribunale di Spoleto, infatti, si 
sta celebrando il processo sul « giallo » di Cascia. Già 
nella prima udienza, che vede il Bellini imputato, sono 
emersi chiaramente i fatti che accusano il prof. Sbar¬ 
della. E’ stata letta e messa agli atti la relazione della 
commissione d’inchiesta del Provveditorato ove si richie¬ 
de di c radiare » dalla scuola lo Sbardella. 

Il presidente del Tribunale ha avuto modo di ascol¬ 
tare dalle testimonianze dei professori Petrucci, Gior- 
getti. Altieri e da don Zocchi la giusta versione di fatti. 
Gli avvocati di difesa del Bellini, Eucherio Morelli e 
Santi, hanno chiesto che si ascoltino altri testimoni sulla 
vicenda, per cui il processo riprenderà il 3 aprile. Ma 
queste prime fasi hanno già messo nella giusta luce la 
figura del prof. Sbardella. 

Alberto Provantini 


L'opposizione delle popolazioni esposta a Roma 
dal presidente delia Provincia di Bari - Sareb¬ 
bero danneggiati i Comuni di Andria, Corato, 
Ruvo, Gravina, Spinazzola 


Dal nostro corrispondente 

BARI, 26. 

Il Ministro della Difesa 
Andreotti pare che non ri¬ 
nunzi al suo proposito di 
creare il deserto su una su¬ 
perfìcie di più di 13 mila et¬ 
tari di terreno ubicati nei 
territori dei Comuni di An¬ 
drai, Corato, Ulivo di Pu¬ 
glia, Gravina e Spinazzola 
per creare in questa zona un 
grande poligono di tiro, pa¬ 
re il più ampio d'Italia, per 
le esercitazioni a fuoco. 

Dei propositi del Ministe¬ 
ro della Difesa si ebbero le 
prime avvisaglie alcuni me¬ 
si fa, subito smentite, come 
al solito, dalle autorità mi¬ 
litari competenti nella zona 
che assicuraimno di non ave¬ 
re notizie in merito. 

Le prime conferme uffi¬ 
ciali si sono avute alcune set¬ 
timane or sono in Parlamen- 


In sciopero 
25 mila lavoratori 
edili baresi 

BARI, 26 

Uno sciopero di 24 ore è 
stato proclamato dai lavora¬ 
tori dell’edilizia di Bari e della 
provincia per giovedì 27 feb¬ 
braio. La protesta mira al rin¬ 
novo dell’integrativo provincia¬ 
le e alla contrattazione del 
premio di produzione. Per 
quest’ultima rivendicazione gli 
industriali del settore sono fer¬ 
mi al 4.75 per cento, mentre 
i lavoratori chiedono il 9 per 
cento. 

Lo sciopero interessa circa 
25 mila lavoratori edili di Bari 
e Provincia ed è stato procla¬ 
mato unitariamente dalla CGIL. 
CISL e UIL. 


Per la pesca nell'Adriatico 


Proposte per migliorare 
l'accordo italo-jugoslavo 

Sinora solo parte della marineria marchi¬ 
giana e romagnola ne hanno beneficiato 


Dalla nostra redazione 

ANCONA. 26. 

Domani l’altro. 28 febbraio, 
scade l’accordo italo-jugosla- 
vo per la pesca in Adriatico. 
Secondo fonti ministeriali 
l’attuale accordo verrebbe 
prorogato per altri due mesi, 
cioè sino alla fine di aprile, 
con l’impegno di porre in vi¬ 
gore il nuovo trattato dal 
prossimo mese di settembre, 
inizio del periodo adatto per 
la pesca nelle acque jugo¬ 
slave. 

I colloqui fra le due parti 
sono stati avviati. Le marine¬ 
rie marchigiane in questa fa¬ 
se d; trattative, tramite enti 
pubblici ed associativi della 
regione, hanno reso noto al 
Ministero degli Esteri e della 
Marina Mercantile le loro 
proposte per il nuovo proto¬ 
collo fra Italia e Jugoslavia. 

A tale proposito è stato for¬ 
mulato un documento recan¬ 


te. fra le altre, le firme del 
presidente dell’Unione regio¬ 
nale delle province marchi¬ 
giane, avv. Gino Borgiani, 
del compagno sen. Evio To- 
masucci. di rappresentanti e 
dirigenti dei Comuni di An¬ 
cona. Pesaro. Fano. Civita- 
nova Marche. Porto S. Gior¬ 
gio. delle quattro Province 
marchigiane, delle cooperati¬ 
ve pescatori di Ancona e di 
Fano, del segretario generale 
della Fiera Intemazionale 
della Pesca, del presidente 
dell’Unione Stampa Marinara 
Fra le richieste marchigia¬ 
ne (interessanti anche le ma¬ 
rinerie romagnole) da rife¬ 
rire soprattutto quella con¬ 
cernente il rilascio di una 
concessione di pesca in acque 
jugoslave da localizzare nella 
zona che va da Capo Promon¬ 
torio alla Luc;ett3. Ciò per¬ 
ché le marinerie marchigiane 
e romagnole (Medio Adriati¬ 
co) non hanno beneficiato 


Dopo le dimissioni degli assessori socialisti 

Il PCI sullo situazione 
al Comune di Arezzo 


tenia di un decisivo intervento j- l. a ijwamu I iaiio pero e cerio, ce 

leST organi preposti alFadde- dipendenti del Cife in Salerno avrebbe però esitato ad inte- membrodel Comitato Comuna- i a maggioranza dei cittadi- 
tmmentf^ofeXnale affinché r ?, i?are la ffi Muratura per i e dc/T^ja Polisportiva U- ni la ** lorttà e !a forza n e- 

lon si chiuda il centro proprio Ce n tr <> stesso ad appena quattro altra via ufficialmente informa- bertas. Il Talamonti, infatti, è n«>rcè il discorso 

mando da tutte le parti sì ri- am,i da,,a sua appura, quali ta. venendosi eo6ì a trovare al medico ItecalS dei magazzini 

•onosee il biso^o dl^ualiflcare provvedimenti si intendano centro di uno scandalo di cui standa. medj?o consultoriale m, * ,ato Prosegua, d altra 
a man odo ne ra^n a zio nate ET n e - «dottare in tutta urgenza, r.ffin- non è possibile prevedere le della MaWTFSltà e Infanzia, me. Parte esempi concreti di co- 
irectarìo ouindi salvare ad non rimanga inutilizzato un conclusioni che sono ormai af- dico della società Divina Pa- Eie in altre parti d Italia si 

I vCcSfll * ■ * .* .. PrtO irranHf» nntrìfriAn 1 r\ d/iìli-Hn «IaIIA Pa- nlt'Avf atiaIwaAa ò rincAÌti «i eAAnfìnnoro riV) 1 


nsmi rnsto un ’natrimonio di così . ^ ande patrimonio edilizio fidate alia Procura della Re- stora. interino airorfanotroflo è riusciti a sconfiggere chi 
un miliardo e mezzo, che nel e . di attrezzatura didattica, co- pubblica. • provinciale, ambulatoriale del- si opponeva al formarsi di 

settore non trova uguali in tutta f, ° 11611 oltre un miliardo di n dott. Talamonti è già stato la Società Tranviare ed Autobus iniziative e Comitati più o 
Europa. aItre volte sI centro di in . ch * e - a Qualche mese fa. pnma meno analoghi al nostro esi- 

• Perdale un’idea precisa della ^^oformatoridurante nue S J° amministrative e gmdizia- di dimettersi per mohvl non stono e questi esempi noi 

mole del centro basti ricordare q .. ° ‘ orma ro s t durante que- e d è noto negli ambienti noti, era anche impiegato for- _ proh ’_ A _„ or *nr#»nd«»rA a 

JSftanto che Kffldna meccani- «gjg» anm alle dipendenze dttadinJ pe r u cumulo degli fettario presso l’Istituto Pro- .^0 ^ 00 ^ 0 ^ 

c« è dotata di strumenti che del Cife-, incarichi che è riuscito ad ot- linciale d’infanzia. tenere in conto. 

vasno dai tomi (102) alle fre- TanilM» Matullo tencre e P* r la protesone che Nella foto: il dott. Nazzareno q NotaraflO«l® 

satfM (10). alle smerigliatrici IPflIfK) mastino gode nel partito della DC, quale Talamonti. 


AREZZO. 26. 

Gli organi dir.genti are».ni 
del PCI. hanno esaminato la 
situazione venutasi a determi¬ 
nare al Comune di Arezzo con 
le dimissioni dalla Giunta — 
dovute a dissensi esistenti nel¬ 
l’interno del gruppo socialista 
— del sindaco e degli assessori 
socialisti. In un comunicato dif¬ 
fuso al termine della riunione 
si afferma - che ogni verifica 
della maggioranza deve avere 
luogo nella sede naturale, che 
è quella consiliare, e pertanto 
si invitano gli assessori comu¬ 
nisti a non presentarsi dimis¬ 
sionari al prossimo Consiglio 
comunale e rimettere ogni de¬ 
cisione in proposito alla volon¬ 
tà sovrana dell’assemblea con¬ 
siliare». 


Il documento del PCI rivolge 
quindi un - appello al PSI, al 
PSIUP e a tutti i componenti 
la magg.oranza attuale, che nel¬ 
le ultime riunioni consiliari di¬ 
mostrò tutta la sua forza pro¬ 
grammatica. a saper essere an¬ 
cora una volta all’altezza dei 
tempi, evitando ogni tentativo 
ormai scoperto di rovesciare 
una politica di rinnovamento 
delle strutture cittadine ». 

Il documento è firmato, per 
gli organi dirigenti del PCI. da 
Alessio Pasquini. 

Intanto il Consiglio comunale 
è stato convocato in sessione 
ordinaria per lunedi 2 marzo 
alle ore 17. per trattare il se¬ 
guente ordine del giorno: di¬ 
missioni del sindaco: dimissioni 
degli assessori Angelo Casalini. 
Enrico Giannottl e Enzo Rossi. 


dell'attuale accordo se non in 
misura limitatissima in quan¬ 
to la distanza delle zone di 
concessione è tale da non 
consentire alle flottiglie che 
hanno base nei porti del Me¬ 
dio Adriatico una piena e 
soddisfacente utilizzazione 
dei permessi di pesca. Tutto 
questo è comprovato dal fatto 
che le marinerie del Compar¬ 
timento marittimo di Ancona 
hanno usufruito in maniera 
ridotta dei permessi (72 sui 
195 previsti, nel periodo dal 
1. settembre 1963 al 20 feb¬ 
braio c.m.). Per lo stesso mo¬ 
tivo i pescatori di Fano. Cat¬ 
tolica. Cesenatico non hanno 
chiesto alcun permesso. 

Si tenga presente che i due 
Compartimenti marittimi in¬ 
teressati alla richiesta (quel¬ 
lo di Ancona e quello di Ri¬ 
mini) contano complessiva¬ 
mente 777 pescherecci con 
circa 10 mila addetti, un 
quantitativo di pescato pari 
a tonn. 25.735 (citiamo le sta¬ 
tistiche più recenti) per un 
valore di sei miliardi e 160 
milioni circa. Come contro- 
partita da parte marchigiana 
si dichiara di essere d.sposti 
ad accettare una restrizione 
del periodo di pesca (6 mesi 
anziché 8 in un anno). 

Va altresì riferito che fra 
le proposte marchigiane ve ne 
sono alcune di interesse ge¬ 
nerale. E’ stata rilevata, ad 
esempio. la limitatezza del 
numero di porti jugoslavi ove 
a: nostri pescherecci è con¬ 
sentito rifugiarsi in caso di 
necessità. Pertanto è stato 
suggerito di eh.edere al go¬ 
verno jugoslavo di concedere 
altre basi rifug.o. Se ne se¬ 
gnalano alcune e precisamen¬ 
te: Veruda. Lusrin. Piccolo. 
Meiada. Tajer.. Zaceam. 

Il documento marchigiano, 
infine, interviene sulla que¬ 
stione della - reeidiv.tà » 
(cont.nua violazione dell’ac¬ 
cordo da parte dei pescherec¬ 
ci italiani) proponendo che 
le autorità jugoslave, invece 
di pronunciare la decadenza 
del permesso da pesca per il 
natante, dovrebbero f3r risa¬ 
lire la responsabilità dell’in- 
fraz.one commessa diretta¬ 
mente al comandante del bat¬ 
tello. 

Walter Montanari 


to a seguito di interrogazio¬ 
ni di parlamentari del PCI, 
PSI c PSDI. Il ministro del¬ 
la Difesa ha fatto sapere che 
ci sarebbero intenzioni per la 
istallazione del poligono, e 
che se questo si creerà lo si 
farà d'accordo con gli enti 
loculi delle zone interessate 
e con l'Amministrazione pro¬ 
vinciale. A questo proposito 
contatti, tu fase interlocuto¬ 
ria, si sono avuti a Roma tra 
il presidente dell'Ammini¬ 
strazione provinciale di Bari, 
prof. Fantasia, e il sottose¬ 
gretario alla Difesa. Il prof. 
Fantasia ha ribadito natu¬ 
ralmente il pensiero del Con¬ 
siglio provinciale di opposi¬ 
zione alla creazione del poli¬ 
gono 

Da purte del ministero del¬ 
la Difesa pare che si pun¬ 
ti — in contrapposizione al 
pensiero del Consiglio pro¬ 
vinciale di Bari — sui van¬ 
taggi che la creazione del po¬ 
ligono apporterebbe nella zo¬ 
na con la realizzazione delle 
infrastrutture e nell’apporto 
economico che verrebbe dato 
alla zona dalla presenza dei 
militari. Un’argomentazione 
che non regge se si consi¬ 
dera che, per esempio, il Co¬ 
mune di Corato — ove si è 
creato un fronte unico contro 
il poligono — verrebbe ad 
essere privato di oltre un ter¬ 
zo del proprio territorio. 

Secondo una classificazione 
dei terreni ove dovrebbe sor¬ 
gere il poligono militare que¬ 
sti sono per il 58 per cento 
a pascolo, il 30 a seminativo, 
il 6 a vigneto e il 5 a mandor¬ 
leto. Di queste superfici il 15 
per cento risultano iscritte 
come piccole proprietà con¬ 
tadine, il 21 come media, il 
46 come grande proprietà ed 
il rimanente 18 per cento co¬ 
me appartenente a enti. Si 
tratta per quest’ultima parte 
dell’Ente riforma per la Pu¬ 
glia che in questa zona, oltre 
ad aver speso in questi ulti¬ 
mi anni ingenti somme per la 
valorizzazione dei terreni, ha 
costruito case coloniche per 
gli assegnatari annesse ai po¬ 
deri. Di queste case ve ne so¬ 
no, sempre nella zona ove do¬ 
vrebbe sorgere il poligono 
militare, 29 in agro di Ruvo, 
10 in quello di Corato, 9 in 
agro di Altamura e qualche 
altra in quello di Andria. 

A parte queste considera¬ 
zioni c’è il problema che ta 
zona in cui si dovrebbe far 
a deserto è di collegamento 
con là Lucania ed è di inte¬ 
resse turistico. Una serie di 
motivi validi per continuare 
a opporsi ai disegni del mini¬ 
stero della Difesa senza ten¬ 
tennamenti. 

Intanto la Giunta dell’am¬ 
ministrazione provinciale ha 
ribadito nella sua ultima riu¬ 
nione l'opposizione del Con¬ 
siglio alla realizzazione del 
poligono di tiro. La Giunta 
ha deciso di nominare una 
commissione di studio a li¬ 
vello universitario per accer¬ 
tare, dopo un esame dell’in¬ 
tero territorio nazionale, se 
vi sia altrove altra zona ido¬ 
nea alla costruzione del po¬ 
ligono in condizioni di mi¬ 
nore produttività. 

La Giunta ha anche deci¬ 
so di nominare una commis¬ 
sione di esperti con l’incari¬ 
co di procedere a un control¬ 
lo della situazione attuale 
delle colture e dei beni esi¬ 
stenti nella zona per un cal¬ 
colo preciso dei danni chr il 
poligono arrecherebbe 

Italo Palasciano 


Precisazione noi 
confronti del rag* 
Francesco Galletti 

Nei numeri del nostro gior¬ 
nale del 15 e del 16 luglio 
1961, in una corrispondenza 
daH’Umbria, dando notizie in 
merito alla attività della Mu¬ 
tua Commercianti della città 
di Perugia, se ne lamentava¬ 
no le deficienze, attribuendo¬ 
le in parte alle spese incon¬ 
trollate ed a manovre del 
Commissario Prefettizio dot¬ 
tor Francesco Galletti. 

In seguito alle vive prote¬ 
ste del dott. Galletti ed a 
nostre successive indagini, è 
risultato che le notizie a noi 
fomite e da noi pubblicate 
in buona fede e senza alcun 
obbiettivo di parte, nori ri¬ 
spondevano a verità, della 
qual cosa diamo volentieri 
atto al dott. Galletti, ram¬ 
maricati per l’Involontario 
errore. 
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